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PEZZATI. Chiedo di parlare per propor- 
re un’inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. i 

La seduta comincia alle 16. 

NICOSIA, Segretario, legge il processo 

(13 approvato). 

verbale della seduta di ieri. 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, scondo comma, del regola- 
mento, il dteputato Martinelli è in missione 
per incarico del suo ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

DI GIESI ed altri: (( Riorganizzazione del 
sistema scolastico e riforma della scuola 
secondaria superiore )) (1400); 

SGARLATA: (( Modifica dell’articolo 9 del 
decreto Iuogotenenziale 1” maggio 1916, 
n. 497, recante semplificazione alla procedu- 
ra per la liquidazione delle pensioni privi- 
legiate di guerra )) (1401). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente di- 
segno di legge, approvato da quella XII 
Commissione: 

(( Sospensione dell’obbligo della vaccina- 
zione antivaiolosa )) (1402). 

Sarà stampato e distribuito. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

PEZZATI. Signor Presidente, vorrei pro- 
porre di passare immediatamente alla di- 
scussione del disegno di legge n. 1189 re- 
cante variazioni al bilancio dello Stato ed 
a quelli di amministrazioni autonome per 
l’anno finanziario i976 (previsto al quarto 
punto dell’ordine del gicrno), data la sca- 
denza, ormai prossima, del 30 aprile per 
l’approvazione dello stesso. 

Altrettanto importante ed urgente mi 
sembra anche il disegno di legge di conver- 
sione in legge del decreto-legge 18 marzo 
1977, n. 66, recante proroga dei termini per 
la presentazione della dichiarazione dei red- 
diti, previsto al secondo punto dell’ordine 
del giorno. 

Per questi motivi di urgenza e di neces- 
sità propongo che si discutano, nell’ordine, 
il disegno di legge n. i189, relativo alle 
variazioni al bilancio, e subito dopo il dise- 
gno di legge n. 1276 di conversione in leg- 
ge del decreto-legge n. 66; quindi si dovreb- 
be passare all’esame delle proposte di leg- 
ge nn. 165, 231 e 258 sull’istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta per 
l’incidente avvenuto il 20 luglio 1976 nello 
stabilimento ICMESA di Seveso, che figu- 
rano al terzo punto dell’ordine del giorno; 
ed infine all’esame delle domande di auto- 
rizzazione a procedere in giudizio, che figu- 
rano al primo punto dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE.’ Riterrei che la proposta 
di inversione dell’ordine del giorno dell’ono- 
revole. Pezzati dovrebbe essere modificata 
nel senso di passare subito alla discussione 
del disegno di legge n. 1276 che figura al 
secondo punto dell’ordine del giorno, avente 
per nggettn !a conversione in legge del de- 
creto-legge 18 marzo 1977, n. 66, stante 
l’obiettiva urgenza di concluderne l’esame; 
quindi di procedere alla discussione del 
disegno di legge n. 1189, che figura al quar- 
to punto dell’ordine del - giorno; indi alla 
discussione delle proposte, di legge nn. 165, 
231 e-258, che figurano al terzo punto del- 
l’ordine del giorno; ed infine, -all’esame 
delle domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio, che figurano al primo punto 
dell’ordine del giorno. 

PEZZATI. %no d’accordo, signor Pre- 
sidenté. Aqetto quindi di modificare la 
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mia proposta di inversione dell’ordine dlel 
giorno nel1 senso da lei indicato. 

PRESlDENTE. Avverto che, ai sensi del 
primo comma dell’articolo 41 del regola- 
mento, sulla proposta d i  inversione del- 
l’ordinle del giorno dell’onorevole Pezzati, 
così riformu~l~ata, possono ,parlare, dopo il 
proponente, qualora ne facciano richiesta, 
solo un oratore contro e uno a favoire e 
per non più di quindici minuti ciascuno. 

PANNELLA. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 

PANNELLA. -Signor Presidente, ho di- 
versi motivi per pregtire il coll’ega P,ezzati 
di riflettere sulla sua proposta. 

Innanzitutto, snohe in questa legislatura, 
stiamo aocumulando un notevole ribardo 
nell’esame ,e nellla concessionte delle auto- 
rizvazioni a procedere nei confronti dei par- 
lamentari. Su questo argomento dobbiamo 
invece dimostrare al paese che i sospetti 
più o .  meno gratuiti, ohe si sono accumu- 
lati nei confronti del Parhmento, ,sono in- 
fondati. 

In secondo luogo, per quanto riguarda 
il ,disegno di legge di coriversione del de- 
cr’eto-legge n. 66, siamo tutti stanchi (e 
credo di poterlo dire senza spirito di pdr- 
te) di questa maratona )) a1l.a quale il 
Governo - nonostante i moniti pervenutrigli 
dalle istanze più elevate ed importanti di 
questa Assemblea - ’continua a costringere 
il.  Parlamento con un abuso anticostituzio- 
nale dello strumento del decreto-legge. 

. I1 nostro fiammwico consiste nel fatto 
che chi dovrebbe evitar,e questi ab’usi non 
siamo noli: è inlutille precisare chi altro 
ha il  potere ed il dovere di criticare que- 
sta anomalia. 

In terzo luogo, sono d’accordo- che il 
disegno di legge n. 1189 sulle varliazioni 
di’ bilancio è molto importante, ma è inu- 
tile che ci illudiamo che un argomento di 
talie importanza possa essere esaurito con 
una discussionfe di un paio d’ore. 

Per’ quel che riguarda le domande di 
autorizzazione a procedare in giudizio, ve 
ne sono di molto gravi e significative, sulle 
quali i deputati del gruppo radicalme hanno 
già deciso di chiedere vdazioni a scrutinio 
segreto. Se t.ale punto viene discusso su- 
hito, come noi chiediamo, abbiamo nume- 
rosi interventi da fare, perch4 gravi pro- 

blemi sono sottesi a queste domande di  
autorizzazione a procedere in giudizio. 

Mi auguro che, come avevamo stabilito 
in sede di Confepenza dei capigruppo, il 
ritmo sia di alt.ro tipo anche per quello 
che riguarda il secondo e’d il quarto punto 
dell’ordine del giornc. Intendo, più che 
altro, rivolgere ai colleghi della democrazia 
cristiana una preghiera sa riflettere ulterior- 
mente. Se ,infatti si dovessero discutere le 
dolmandle di autorizzazione a procedere alla 
fine del pomeriggio,, annuncio fin d’ora che 
il dibattito sarà necessariamente lungo e 
comporterà l’insorgere di problemi relativi 
alla sussist.enza del numero legale. Detto 
questo, almeno mi sono affrancato da un 
dovere di informazione verso i colleghi. 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di 
parlare in fiavore, pongo in vohzione la 
proposta di invers,io,ne del l’ordine del gior- 
no dell’onorevole Pezzali, modificata come 
ho detto, nel senso di passare subito al- 
l’esame del disegno di  legge n.  1276, quin- 
di all’esame del disiegno d,i legge n.  1189, 
successivamente a quello delle proposte di 
legge nn. 165, 231 e 258, e, infine, al- 
l’esame dellce domande di autorizzazione a 
procedere in giudiz.io. 

(& approvata). 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 18 
marzo 1977, n. 66, recante proroga dei 
termini per la  presentazione della di- 
chiarazione ,dei rediditi (1276). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno dii legge: Con- 
versione in legge d’e1 decreto-legge 18 mar- 
zo 1977, n .  66, recante proroga dei termini 
per la presen tmione della dichiarazione dei 
redditi. 

.Dichiaro aperta’ ’ la discussione. sull,e li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, ono- 
revole Mannino. 

MANNINO, Relatore. Signor Presidentme, 
mi rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
:’onorevole sottosegretario di Stato per le 
inanze. 
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AZZ-41x0, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. I1 Governo si riserva di inter- 
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l'onorevole f3antagat.i. Ne ha facoltà. 

SAWAGATI. Signor Presidente, onore- 
1:oI i colleghi, onorevo1,e rap~pr~esent.ante del1 
Governo, siamo ancora una volta in pre- 
senza di un disegno di legge di conver- 
sione d.i un 'decreto-legge afferente a ma- 
teria t,ributaria; e dobbiamo prelim,inarmen- 
te ripetere l'a nostra consueta doglianza che 
in,  una materia tanto delicat,a si faccia uso 
ed abuso di decreti-legge, quando sarebbe 
slato molto più o,pportuno prevedere con 
un min,i.mo di buona volont.8 le varie sca- 
denze e i vari adempimenti. 

In tal modo, invece, il contribuente è 
sottoposto ad una specie di (( doccia scoz- 
zese )), perché non solo deve adempiere i 
suoi doveri tributari, ma deve anche com- 
piere tali adempimenti nella maniera meno 
adatta. Infatti, il contribuente effettua delle 
previsioni in obbedienza a leggi gi8 appro- 
.vale e poi assiste allo sconvolgimento delle 
sue previsioni, a causa dell'emanazione di 
decreti-legge, che sostituiscono termini e 
inodzlità degli adempimenti in modo con- 
-fuso e cont.raddittorio. 

Cib premesso, vorrei limitarmi ad una 
disamina -pii1 o meno precisa dei termini. 
Quindi, sema ripetere tutte quelle osser- 
vazioni e critiche che più volte ho avuto 
occasione . di svolgere in quest'aula o in 
sede di Commissione e che poi in gran 
parte i fatti hanno rivelato esser fondate - 
t.ant',è che molte delle scadenze da me pro- 
poste ora vengono accettate dal Governo, 
mentre quando io le annunciavo o le sug- 
gerivo, in epoca ragionevole, venivano sde- 
gnosamente respinte -, mi limiterò a dire 
c,he oggi noi ci troviamo in preserisa di 
alcune date che, avendo porlato qualche 
tempo 'fa. a determinate modifiche, non 
possono più riinanere in piedi, perché al- 
trimenti il cit,ladino si troverebbe raggiun- 
lo da scadenze che si sarebbero verificate 
i i i  cont,raddiziione con altre scadenze che 
leggi successi ve, modificando precedenti di- 
s~osiaioni hanno reso ormai inutili e sii- 
pera t e. 

Pertanto, l'altuale conversione in legge 
del decreto-legge 18 marza 1977, n. 66, di- 
venta un codicillo alle norme che sono sta- 
te già approvate in conseguenza della sen- 
tenza della Corte costituzionale che ha di- 

chiarato illegittime tutte le disposizioni re- 
lative al concorso dei redditi dei coniugi 
contemplate in un'unica fase imponibile. 
Per i periodi di imposta anteriori al 1974 
e poi del 1974, si è provveduto con la 
legge 12 novembre 1976. 11. 751, mentre 
per i redditi familiari relativi agli anni 
1975 e seguenti si deve ancora provvedere 
con una normativa adeguata. Pertanto la 
modifica dei termini di presentazione della 
dichiarazione dei redditi, sia delle persone 
fisiche, sia delle società, sia delle associa- 
zioni, di cui all'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973; n.  597, che comportava uno sposta- 
mento dal 31 marzo al 32 maggio, ha pro- 
vocato una ulteriore necessità, quella di 
impedire che, con l'attuazione del regime 
temporale di presentazione della dichiara- 
zione dei predetti soggetti secondo l'origi- 
nario articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
i termini venissero a scadere improrogabil- 
mente il 31 marzo 1977, in contraddizione 
con altre norme che avevano già previsto 
lo slittamento dal 1" al 31 maggio. 

E poiché la pubblica amministrazione 
ha dovuto ammettere che non era ' nelle 
conmdizioni di poter adempiere gli obblighi 
scaturenli dall'articolo 3, primo oomma, del 
decrelo del Presidente della Repubblica 29 
setlemb're 1973, 11. 600, relativamente all'an- 
no 1976, avendo chiesto una proroga non 
inferiore al 20 maggio 1977 per la conse- 
gna dei relativi attestati agli interessati 
(compreso 11 famoso modello 101), ne con- 
segue che, avendo la pubblica amministra- 
zione la necessità di spostare i termini di 
consegna di questi certificati 'al 20 maggio 
1977, non è più possibile mantenere i ter- 
mini precedenti, per cui lo stesso Governo 
propone di slittare al 30 giugno 1977. E 
tale slittamento comporta un'altra conse- 

ne dei lavaratori autonomi era previsto che 
entro il settembre del corrente anno si pa- 
gassero i tre quarti dei tributi dovuti sui 
redditi prodotti nel 1077 (norma da noi 
quanto inai censurata), . si ,è proposto, in- 
vece, di portare i l  termine dal 30 settembre 
al 31 ottobre del 1977. 

'rulto cib premesso, dobbiamo ribadire 
chei questio continuo e disordinato accaval- 
larsi di modifiche, di slittamenti, di proro- 
ghe non fa che ingenerare la massima con- 
fusione, in una materia in cui occorrerebbe 
invece la massima certezza del diritto e la 
massima chiarezza degli obblighi di ognu- 

-gualI/-CL. ~ ~- - A - .  I J G L  m i o n t n  y u ' . b & * u "  A.~----- v.io.llarlja -... ]'autotassazio- 



.4~i Parlamentari - 7108 - Camera dei Deputali 
~~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 APRILE 1977 

no. Rileviamo, inolkc, che sembra a noi 
non dei tuiio tranquil1izzant.e la proroga ri- 
chiesta dal Governlo per 1% consegna dei 
certificati di cui all’articolo 3 del decreto 
de! Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, re!ativi all’anno 1976. I3 
sempre accaduto, in parte per ragioni in- 
dipendenti d?Ja  stessa volontà della pub- 
bl ice amministrazione (si vedano gli impe- 
gni de! Poligrafico &!lo Stato), i n  partc per 
ritardi, dovuii alle postc, che i termini in 
questione siano stati pvorogati. Non con 
l’intenzione di essere facili profeti, ma sol- 
tanto di far tesoro della esperienza degli 
enni passati, suggeriamo di fa.r slittare il 
termine del 20 maggio al 31 maggio. Tut.- 
lo ciò nell’interesse dello stesso Governo, 
perché all’ultimo giorno non sorga la ne- 
cessitA del solifo decreto-legge da mandare 
avanti sotto lo stillicidio dei ~ninut~i.  Così 
facelido, fisseremmo una scadenza più orto- 
dossa (in genere i termini vanno stabiliti 
a fine mese, mai nel me::zo ed ancora più 
raramente ad un certro punto della seconda 
parte del mese), e consentiremmo a1 Gover- 
no di  consegnare agli interessati i certifi- 
cati i n  questione entro i l  31 maggio 1977, 
offrendo cosi nl cmilribuente una maggiore 
certezza d i  poter pervenire in tempo utile 
in posscs.so dei predetti (( modelli 101 1) o 
dei ,documenti equipollenti. 

Non salo quale conseguenza di detta 
proroga, ma soprattutto per una più ra- 
zionale impoistazione del problema, chie- 
diamo che il termine uiltimo per la presen- 
tazione della dichiarazionle dei redditi delle 
persone fisiche, delle società e delle asso- 
ciazioni slitti dal 30 giugno 1977 al 31 lu- 
glio 1977. Avanziamo tale richiesta alla 
luce delle esperienve degli anni passati. 
Tnoltre, quest’anno, a seguito della nota 
sentenza della Corte costituzionale in ordine 
alla separazione delle dichiarazioni dei red- 
diti -tra coniugi - il cosiddetto (( dilsacer- 
vo)) -, è prevedibile che vi saranno diver- 
se centinaia di migliaia di dichiarazioni in 
più dello scorso anno; il che comportera 
ulteriori perdite di tempo per !la stampa 
dei moduli ,e per la consegna agli inte- 
ressati. Stanti le notizie di cui disponiamo, 
sembra a noi più prudente spostare il ter- 
mine in questione, almeno al 31 luglio. 
Dico (( alineno 11 perché stampa qualificata 
e ciompetente in materia ,tributaria ha ad- 
dirittura fatto presente l’opportunità di far 
slittare la data di cui trattasi a settem- 
bre, tenuto conto che il mese di agosto non 
è quello più adatto per la presentazione 

della dichiarazione dei redditi (si lascereb- 
be, almeno psicologicamente, un po’ d i  
tregua al contribuente, che si spera possa 
godere di meritate ferie). Ma non intendo 
giungere a tanto, perché ciò complichereb- 
be ulteriormentle le cose in rapporto ad un 
argomento che di qui a poco tratterò, re- 
lativo all’anticipata autotassazione sui red- 
diti dei lavoratori autonomi per i,l 197’7. 

Ritengo, dunque, che si debba scegliere 
la via dell’~equilibri~o, e mentre si è pen- 
sato di spostare il t,ermine per la presen- 
tazione della dichiarazione dei redditi dal 
31 marzo al 30 giugno, io propongo invece 
di spostarlo ulteriormente al 31 luglio. Na- 
turalmente, il contribuente che lo volesse 
potrebbe sempre presentare in anticipo la 
sua dichiarazione, permettendo così uno 
scaglionamento nel tempo dalla raccolta e 
dell’lesame delle dichiarazioni stesse. 

In Commissione finanze e tesoro si B 
ravvisata l’opportunità di prorogare di un 
mese il termine del settembre 1977, previ- 
sto dalla legge 23 marzo 1977, 11. 97, re- 
lativamente al pagamento anticipato dei tre 
quarti del tributo per i redditi prodotti 
dei lavoratori autonomi (professionisti, com- 
mercianti, artigiani, operatori economici, 
agricolt,ori, eccetera) nebl’anno in corso. A 
me sembra che questa proroga non sia suf- 
ficiente, in quanto veruemmo cosi a deter- 
minare una situazione per cui il contri- 
buente, che gia deve, con la dichiarazione 
dei redditi per il 1976, procedere all’auto- 
tassazione e quindi al contestuale pagamen- 
to del t r i b u b  entro il 30 giugno, dovrebbe 
a soli quattro mesi di distanza, provvede- 
re altresì al pagamento del tributo sui red- 
diti del 1977 nella misura dei bpe quarti 
prima ricordata . 

Se si tienle, ,inoltre, presente che nel- 
l’intervallo tra queste due scadenze si col- 
locano i mesi estivi, cioè quelli che gene- 
ralmente sono considerati, dalle categorie 
interessate, come mesi morti perché di  dif- 
ficile produzione di reddito, si comprende 
come .la situazione che si verrebbe a crea- 
re, sarebbe quanto mai pesante, soprattut- 
to per i contribuenti del sud e delle isole, 
che già versano in una condizione talmen- 
te disagevole per cui difficilmente potran- 
no mantenere tali impegni con il fisco. 
Molti di questi operatori si troveranno nel- 
la impossibilità materiale di procedere alla 
au totassazione e dovranno, quindi, sottopor- 
si ad esosi interessi. Succederà, quindi, 
quello che già paventammo discutendo del- 
l’autotassazione, che cioè continuerà a pio- 
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vere sul bagnato. In pratica, i contribuen- 
ti già tartassati dai tributi dell’anno pre- 
cedente, dovrebbero pagare quelli dell’an- 
no in corso, con gli esosi interessi matu- 
rati, per non essere stati nelle condizioni 
di procedere all’avtotassazione. 

Queste sono le ragioni che ci muovono. 
Del resto, non riesco a comprendere per- 
che, se si è riusciti a spostare il termine 
della dichiarazione dei redditi dell’anno 
precedente da maggio a giugno, non si 
possa fare altrettanto spostando da ottobre 
a dicembre il nuovo onere per il contri- 
buente lavoratore autonomo. Mi si obistte- 
rà che con tale rinvio il1 contribulente fini- 
rà per t,rovarsi a ridosso de.1 nuovo anno, 
ma, onorevole sotfosegretario, dobbiamo te- 
ner conto di tutte le condizioni eocezionali 
in cui si lè venuto a trovare il coritribuen- 
te, che ha dvuto pagare gli arretrati per 
g1.i anni 1973 e 1974, ha dovuto pagare 
l’imposta relativa al condono fiscale, ha 
dovuto pagare le imposte per l’anno 1975, 
e che ora deve pagare quelle dei 1976 e 
del 1977. Diamo quindi ‘almeno un po’ di 
respiro a questo tartass’ato contribuente e 
mettiamolo nelle condizioni di poter fare 
il  suo dovere. Se tiriamo troppo la oorda, 
infatti, corriamo il rischio di spezzarla, cor- 
riamo il rischio che molti di questi lavo- 
ratori autonomi finiscano col fallire. E che 
la mia non sia una voce isolata in questo 
campo, ma confortata anche. da esponenti 
della democrazia cristiana, i16 abbiamo vi- 
sto in sede di Commissione finanze e -te- 
soro,. quando un deputato democristiano 
della mia circoscrizione, 170norevole Pavo- 
ne, rappresentante della categoria degli ar- 
tigiani, ha presentato un emendamento ten- 
dente a spostare al 31 dicembre 1977 il pa- 
gamento dei tributi dei lavoratori -autono- 
,mi per l’anno in corso. Pertanto, se que- 
sta esigenza è stata messa in evidenza an- 
che da nltri. g~dppi pelitici, ci6 s!.:, a. di- 
mostrare che si tratta di un‘esigenza obiet- 
tiva di cui noi non siamo che i più pun- 
tuali portavoce. 

Per queste ragioni abbiamo presentato 
degli emendament.i, che traducono in ter- 
mini legislativi questi. concetti, ed intesi 
a modificare sia l’articolo 1 del decreto-leg- 
ge, sia l’articolo 1-bis, introdotto dalla Com- 
missione. Se i l  Governo e la maggioranza 
(anche i voti di astensione non sono altro 
che voti favorevoli) respingesero questi 
nostri emendamenti,. sarebbe chiaro che .il 
Governo insiste in, una linea di vessazione 
tributaria ‘de:lla quale certo noi non vo- 

gliamo essere i mallevadori, e dichiariamo 
fin’ da adesso che, qualora non venissero 
accolti i nostri emendamenti, voteremo con- 
tro la conversione in legge del decreto- 

. legge n. 66. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’o- 
norevole Ciampaglia. Ne ha facoltà. 

CIAMPAGLIA. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, i l  gruppo socialdemocratico 
è d’accordo sulla proroga dei termini per 
la presentazione della dichiarazione dei 
redditi per l’anno 1976. Per altro, di fron- 
te ‘ alla complessità della ‘dichiarazione dei 
redditi, che effettivamente mette in diffi- 
coltà oontribuenti di tutti i censi, avremmo 
visto con favore un ulteriore’ spostamento 
del termine di dilazione. A tale proposito, 
ne1 tentativo di perfezionare tutto lo stru- 
mento fiscale, alla luce anche dell’ultima 
sentenza della Corte costituzionale riguar- 
dante l’abolizione del cumulo, dovremmo 
arrivare anche a snellire il lavoro degli 
uffici evitando, per determinat,e categorie, 
la . presentazione della dichiarazione dei 
redditi, con la sola limitazione della pre- 
sentazione del (( modello 101 )I .  Per esem- 
pio, potremmo stabilire che, fino ad un 
certo livello di reddito percepito, i lavora- 
tori dipendenti, an,che se sono proprietari 
della casa c h e  a.bitano, potrebbero essere 

Sempre per quanto riguarda la presen- 
tazione della dichiarazione .dei redditi, vor- 
rei accennare ad un caso particolare che 
riguarda i . cittadini di Campione d’Italia. 
Ml B stato precedentemente fatto presente 
che forse non era questa la sede adatta 
pe? presentare un emendamento - che do 
per .svolto in questo momento - ma ritengo 
che, trattandosi di fissare i termini in re- 
lazione alla- dichiarazione dei redditi, esso 
possa essere c,onsicierato perihieiite a% r13- 

te,ria in esame. . . 

Nel comune di Campione d’Italia - di- 
cevo - vi sono cittadini che percepiscono 
redditi in franchi svizzeri e risiedono abi- 
tualmente in tale comune; succede che con 
il tasso di svalutazione del nostro paese, 
si crea una diseguagliansa di trattamento 
per tali cittadhi. Vi sono state prese di 
posizione anche da parte della Presidenza 
del Consiglio e ritengo che si dovrebbe fis- 
sare annualmente, da parte del ministro 
del tesoro, un tasso di .cambio per i citta- 
dini abitualmente residenti a Campione 

, esèntati da detta presentazione. 



-4tti Parlamentari - 7110 - Camera dei De?3t6lOfi 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 APRILE 1977 

d’Italia, perché con un tasso convenzionale 
si eviterebbe quella sovratassazione per cui 
tali cittadini pagherebbero due volte lo 
scotto dell’attLi.ale momento inflazionistico 
del nostro paese. Chiedo che la Commissio- 
ne ed .il Governo prendano in favorevole 
considerazione il niio emendamento. 

PR.ESIDENTE. Non. essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

H,a facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Mannmino. 

MANNINO, Relalore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
alcune delle questioni sollevate dall’onore- 
vole Santagati erano state già considerate 
dalla Commissione finanze e tesoro in sede 
di esame del disegno di legge di conversio- 
ne in legge del decreto-legge 18 marzo 
1977, n. 66. Gli affidamenti che il Governo 
ha inteso fornire circa la predisposizione 
dei modelli necessari alla dichiarazione dei 
redditi, hanno indotto la Commissione, a 
larghissima maggioranza, a mantenere fer- 
mo il termine del 30 giugno 1977. Non ci 
sembra che, allo stato attuale, vi siano ra- 
gioni che possano indurre’ ad un ulteriore 
proroga. Potendo anzi il Governo c.ontare 
sulla predisposizione di tutti gli atti occor- 
renbi, è bene tener ferma questa data per 
evitare situazioni confuse che, per certo, 
non gioverebbero all’amminisfrazione finon- 
ziaria, e neppure al contribuente. 

I1 provvedimento ha tenuto presente an- 
che l’esigenza di armonizzare’.’le norme fis- 
sate con la legge n. 97 del 1977 rispetto 
al nuovo termine stabilito per la dichiara- 
zione dei redditi. Tale armonizzazione si 
riferisce soprattutto al termine entro il qua- 
le i cosiddetti contribuenti autonomi sono 
tenuti a versare, a titolo di acconto, i l  75 
per cento dell’imposta nutoaccertata, cioè 
dell’imposta dichiarata. Queslo termine, fis- 
sato appunto dalla legge n. 97 per la fine 
di settembre, viene prorogato alla fine di 
ottobre. Non mi pare esistano valide ra- 
gioni (pur rendendoci conto delle osserva- 
zioni avanzate dall’onorevole Santagati) che 
possano indurre ad un ulteriore spostamen- 
to di questo termine; fra il  30 giugno ed il 
30 -ottobre esiste uno spazio sufficiente per 
non determinare una si tuaaione, come su01 
dirsi, vessatoria ‘nei confronti del contri- 
buent-e. Non bisogna ignorare l’esigenza, 
per l’amministrazione finanziaria, di rias- 
sumere rapidamente il quadro comples~ivo 

delle entrate, e di disporre di questo siste- 
ma delle entrate anche in ragione della si- 
tuazione economica e finanziaria del paese. 

I1 Governo ha presenLato un emenda- 
mento che si preoccupa di armonizzare ul- 
teriormente i termini previsti dalla legge 
23 marzo 1977, n. 97, in riferimento ai 
soggetti all’IRPEG, consentiendo loro di be- 
neficiare del periodo di nove mesi ent.ro 
il quale sono tenuti ad effettuare i versa- 
menti. 

La Commissione, ‘a maggioranza, ha 
espresso parere favorevole all’emendamen- 
to del Governo; è implicito, invece, che la 
stessa Commissione ha espresso parere con- 
trario all’emendamento preselntato dall’ono- 
revolie Santagati ed altri e all’emendamen- 
to dell’onorevole Ciampaglia per una ra- 
gione molto semplice. La questione posta 
da quest’ultimo emendamento ha delle im- 
plicazioni che riguardano anche aspetti re- 
lativi a norme valutarie; non pare oppor- 
tuno utilizzare l’oocastione di un decreto- 
legge, che ha un oggetto ed una portata 
niolto limitata, per risolvere una questio- 
ne che merita ,invece un approfondimento 
maggiore. 

I1 co,llega Ciampaglia ha utilizzato que- 
sta occasione per fare anche altre osserva- 
zioni che ritengo esigano qualche riflessio- 
ne; non mi pare, però - questa è l’opinio- 
ne  del relatore -, che si debba andare 
avanti incoraggiando indirizzi tendenti n 
scontare per il cittadino la possib.ilità del- 
l’obbligo di presentare la dichiar-azione dei 
redditi. Un sistema tributario per essere 
effioienbe deve poter contare sull’obbligo, 
rispettato da tutti i cittadini, di presentare 
la d’ichiarazione dei redditi, qualunque sia 
il loro reddito imponibile. Vorrei sottoli- 
neare soltanto il valore - che potremmo 
chiamarle pedagogico . - che questa dichia- 
razione finisce con l’assumere nel sistema 
dei rapporti tra cittadino e Stato. L’argo- 
mento non è in disoussione in questo ino- 
mento, ma ho voluto comunque inserire 
questa osservazione personale. 

PRESIDENTE. I-Ia facolth di replicare 
l’onorevole sottosegretario d,i Stato per le 
fin anze . 

AZZARQ, Sottosegretario di Stato .per le 
finanze. Signor Presid’ente, onorevoli colle- 
ghi, il provvedimento di conversione in 
legge del decreto-legge 18 marzo 1977, 
n. 66, ha il suo precedente legislativo n’ella 
legge n. 114, approvata il - 7  apfiile 1977, 



Atli Parlamentari - 7111 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 APRILE 1977 
. .  . .  

la quale stabilisce la‘ disciplina definitiva 
per i redditi familiari. 

. I  colleghi sono informati - 13011 C ’ è  
nemmeno bisogno di ricordarlo perché 
questa. Asslemblea si è occupata del provve- 
dimento qualche giorno fa - circa la con- 
seguenza della sentenza della Corte costi- 
tuzionale del 15 luglio 1976, nella quale 
veniva dichiarata l’incostituzionalità del cu- 
mulo dei redditi, le quindi ,della tassazione 
cumu1,ata dei redditi familiari. 

Tutto questo ha comlport,ato un nuovo 
complesso di  norme qhe hanno dovuto re- 
golamentare definitivamente la m’a’teria. Da 
questa nuova disciplina è sorta la neces- 
sit.à di prsedisporre i modelli per le dichia- 
razioni dei redditi che l’amministrazione 
deve fornire al contribuente allorché lo 
impegna - proprio tn forza del decreto del 
Presidente della Riepubblica n. 600 - a 
presentare ogni anno una dichiarazione. La 
predisposivione dei (1 modelli 740 )) per le 
persone fisi’che e di altri stampati analoghi 
ha co,”portato una trasformazione sostan- 
ziale affinché il cittadino contribuente po- 
tesse essere in condizioni - specialmente 
dopo clhe è stata approvata da questo Par- 
lamento la -dichiaraaione congiunta se pur 
iiella distinuioilie- dei- soggetti . d’imposta 
(cnniugi) - di coinplilare neil modo giusto 
la dichierazione. 

Com’è naturale sono sorte delle difficoltà 
che tuttavia, .fortunatamente, sono state ri- 
solte in -tempo per poter. consentire all’am- 
ministrazione e al Parlamento ,di fissare il 
termine per la presentazione- della dichiara- 
zione dei -redditi entro i€ 30 giugno 1977. 
Desidero assicurare . gli onorevoli colleghi 
ch’e sono stat.i già predisposti i moduli de- 
finitivi e che . è  stato dato dal Governo il 
vis.b I( si stampi u.  In questo momento dun- 
que i modelli sono in- corso di stampa e 
saranno, quindi., distribuiti in tempo; devo 
anche dare assicurazione all’onorevole San- 
tag.ati, che ha chiesto anche il differimento 
della consegna dei (1 modelli 101 n, che que- 
sti ultimi saranno regolarmente consegnati 
agli interessati entro il 20 maggio 1977, pro- 
prio - per -consentire o di allegare .detti mo- 
delli -alla- dichiarazione ove questo- sia ne- 
cessario, oppure di presentare direttamente 
il titolo di dichiarazione i modelli me- 
desimi. 

In sede di discussione degli articoli, il 
Governo chiarirà, sia pur brevemente le ra- 
gioni- per le quali non può accogliere gli 
emendamenti presentati dall’onorevole San- 
tagati che, per altro,-- erano gik stati oggetto 

di discussione in questa Assemblea - come 
giustamente ha ricordato il relatore - in 
occasione della approvazione della, legge 23 
marzo 1977, n. 97. 

Devo anche aggiungere che, in conse- 
guenza della necessità di predisporre nuovi 
moduli, i! stata approvata anche dal Parla- 
mento la possibilità di operare uno slitta- 
mento di un mese, dal 30 maggio al 30 giu- 
gno, della dichiarazione dei redditi.. Poiché 
vi era un preciso rapporto temporale fra la 
autoliquidaziorie, che avverrà al momento in 
cui sarà presentata la dichiarazione, e il 
pagamento dell’acconto del 75 per cento per 
i redditi prodotti nel 1977, versati secondo 
il parametro del pagamento effettuato per 
i redditi posseduti nel 1976, B parso neces- 
sario al Governo _- ecco la ragione per la 
quale è stato, emanato il decreto-legge at- 
tualmente in discussione - proporre il diffe- 
rimento dal mese di settembre al mese di 
ottobre del pagamento dell’acconto del 75 
per cento dei redditi posseduti nel 1977, pa- 
rametrati - come dicevo - con l’autoliquida- 
zione effettuata per i redditi posseduti nel 
1976, proprio ‘allo scopo di dare ai contri- 
buenti la stessa agevolazione che era stato 
ritenuto congruo concedere ai contribuenti in 
occasione della approvazione della legge 23 
marzo 1977, n. 97, 

Pertanto, anche in questa circostanza ci 
pare di aver conservato la struttura del 
provvedimento che ha riguardato l’acconto 
del 75 per cento che, per l’anno 1977.- ne 
siamo ben consapevoli - costituisce un atto 
di finanza straordinaria. Sappia’mo bene in- 
fatti di chiedere ai cittadini, ai lavoratori 
autonomi un ‘pagamento di imposte che B 
uguale a 2,75’ annualita; quindi. un sacrifi- 
cio assai duro che s.periam6: possa produrre 
fecondi fiutti- per l’intera.‘ com-unità nazio: 
nale. 

Devo ancora una volta ribadire che ac- 
cogliere l’emendamento proposto dall’onore- 
vole Santagati, già. in occasione della discus- 
sione. della precedente legge ed ora nuova- 
inente presentato,” significherebbe sostanzial- 
mente - come del resto lo stesso onorevole 
Santagati ha adombrato - rinviare all’eser- 
cizio successivo l’incasso delle I entrate pre- 
viste. .Vi è infatti. da fare presente che le 
banch’e han.n.o.cin.que giorni di tempo- per i l  
versamentp delle, somme incassate, mentre 
la ragioneria centrale dello -, Stato ha venti 
giorni per l’assestamento dell’entrata. , 

Se; pertanto, fosse approvato l’emenda- 
mento. Santagati, si tratterebbe -di differire 
la manovra previst,a dal Governo, che non B 

.. 
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soltanto di carattere finanziario, ma anche 
di carattere economico e politico, perché ha 
un rif-erimento diretto con la lettera di in- 
ten1.i inviata al Fondo monetario internazio- 
nale con cui i l  Governo si è impegnato tra 
l’altro ad ottenere un gettito di 5 mila mi- 
liardi per il 1977. Infatti i 1.500 miliardi, 
relativi all’acconto del 75 per cento, fanno 
proprio parte di questo pacchetto di  5 mila 
mi1,iardi e pertanto non possono slittare al- 
l’esercizio finanziario 1978, altrimenti si 
creerebbe una situazione quanto meno di 
imbarazzo per il Governo nei confronti de- 
gli impegni che ha assunto con il Fondo. 

Queste sono le ragioni per le quali il 
Governo, aderendo a quanto esposto dal re- 
latore e ringraziandolo per lie sue esatte os- 
servazioni, chiede alla Camera di approvare 
la conversione in legge del decreto-legge 18 
marzo 1977, n. 66. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
articoli del disegno di legge, nel testo de,l- 
la Commissione. Si dia lettura dell’arti- 
colo 1. 

NICOSIA, Segrelario, legge: 

ART. 1. 

I3 convertito in legge il decreto-legge 
18 marzo 1977, n. 66, recante proroga dei 
termini per la presentazione della dichia- 
razione dei redditi, con le seguenti modifi- 
cazioni: 

Dopo l’articolo I è inserito il seguenle: 

ART. 1-bis. 

In deroga alle disposizioni dell’articolo 1 
della legge 23 marzo 1977, n. 97, per l’anno 
1977 il  versamento previsto dalla predetta 
legge deve essere effettuato, entro il mese 
di ottobre dello stesso anno dai contribuenti 
soggetti all’imposta sul reddito delle perso- 
ne fisiche e da quelli soggetti dl’imposta 
sul reddito delle persone giuridiche il cui 
esercizio o periodo di gestione coincide con 
l’anno solare. 

Dai contribuenti soggetti all’imposta sul 
reddito - delle persone giuridiche il cui eser- 
cizio o periodo di. gestione non coincide con 
l’anno solare il .primo versamento deve es- 
sere effettuato neld’undicesimo mese del- 
l’esercizio o periodo - iniziato dopo il 30 
giugno 1976 1). 

PRESIDENTE. Avverto che, gli emenda- 
meii1.i presentati si riferiscono in parte al- 

l’articolo 1 dei1 decreto-legge e in parte al- 
l’articolo 1 del disegno di legge di  con- 
versione di cui 6 stata data testé lettura. 

Si dia lettura delll’articolo 1 del decreto- 
legge. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

(1 Le persone fisiche e le società o asso- 
ciazioni di cui all’articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, devono presentare la dichiara- 
zione dei redditi posseduti nell’anno 1976 
tra il 1” e il 30 giugno 1977. Entro lo 
stesso periodo i sostituti d’imposta devono 
presentare la’ dichiaraaione di cui al quar- 
to comma de1,l’articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, relat.ivamente ai pagamenti 
fatti e agli utili distribuiti nel.l’anno 1976. 

Sono prorogati al 30 giugno 1977 i ter- 
mini per (la presentazione della dichiara- 
zione dei soggetti indicati nell’articolo 2 
del decreto del Presidente d,ella Repubblica 
29 settembre 1973, n. 598, aventi scadenza 
tra la data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto e il 29 giugno 1977. 

I1 termine del 31 marzo 1977 previsto 
nel primo e nel secondo comma dell’arti- 
colo 37 del decreto-legge 18 settembre U76, 
n. 648, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 ottobre 1976, n. 730, è prorogato 
al 30 giugno 1977. Alla predetta data del 
30 giugno i977 ‘sono altresì prorogati i ter- 
mini aventi scadenza, anche per effetto di 
proroga, tra il 31 marzo (e il 29 giugno 
1977 per la presentazione della dkhiara- 
zione da parte dei soggetti indicati nella 
seconda parte del primo comma del pre- 
detto articolo 37. 

I oertificati di cui all’articolo 3, primo 
comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, re- 
lativi all’anno 1976, redatti in conformità 
ad apposito modelilo approvato con decreto 
del ministro delle finanze, devono essere 
consegnati agli interessati entro il 20 mag- 
gio 1977 )). 

PRESIDENTE. I seguenti emendamenti 
si riferiscono all’articolo i del decreto- 
legge e debbono ritenersi svolti in sede di 
discussione sulle linee generali: 

Al p ~ i m o  comma, sostituire le parole: 
30 ?iugi?o 1977, con le seguenti: 31 luglio 
1.97‘7. 

1. 1. Santagati, Pazzaglia, Giiarra, Bollati, 
Lo Porto, Del Donno, Valensise, Ser- 

. vello, Baghino, Franchi. 
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Al secondo comnaa, sostituire le parole: 
30 giugno, con le parole: 31 luglio, e le 
parole: il 29 giugno, con le parole: il 30 
luglio. 

1. 2. Santagati, Pazzaglia, Guarra, Bollati, 
Lo Porto, Del DOMO, Valensise, Ser- 
vello, Baghino, Franchi. 

A I  terzo comma, sostituire le parole: al 
30 giugno, con le parole: al 31 luglio, e 
le parole: tra il 31 marzo ed il 29 giugno, 
con le parole: tra il 31 marzo ed il 30 
luglio. 

1. 3. Santagati, Pazzaglia, Guarra, Bollati, 
Lo Porto, Del Donno, Valensise, Ser- 
vello, Baghino, Franchi. 

Al  quarlo comrmii,, soslituire le parole: 
ent.vo il 20 maggio, con le parole: entro i l  
31 maggio. 

1. 4. Santagati, Pazzaglia, Guarra, Bollati, 
Lo Porto, Del Donno, Valensise, Ser- 
vello, Baghino, Franchi. 

T seguenti emendamenti s i  riferiscono 
invece a1 testo dell’articolo 1 del disegno 
di legge di conversione e debbono intender- 
si gi8 svolti in  sede di discussione sulle 
1 iiree genera1 i : 

Al  primo commct debl’arlicolo I-bis, so- 
stituire le parole: entro il mese di oblobre, 
con le j m o l e :  entro il mese di dicembre. 

1-bis. 1. Santagati, Pazzaglia, Guarra, Bollati, 
Lo Porto, Del Donno, Valensise, Ser- 
vello, Baghino, Franchi. 

Al  secondo commn dell’articolo I-bis, so- 
stituire le porole: nell’undicesimo mese, con 
le parole: nel dodicdsimo mese. 

1-bis. 2. Santagati, Pazzaglia, Guarra, Bollati, 
Lo Porto, Del Donno, Valensise, Ser- 
vello, Baghino, Franchi. 

All’articolo ?-bis, aggiungere, in fine, 
il S,J rr ueme comnzu: 

L a  disposizione del precxlente comma si 
applica, anche nei confronti dei cnn tribuenti 
per i yua.li il termine per l’effe1,tuazione 
del primo versa.mento e, norma, del secondo 
c.omma dell’articolo I della legge 23 marzo 
Z9W. i;. 97, è scaduto aiiteriorniente all’en- 
lrata in vigore della legge di conversioiie 
del presente dscret.0. 

1-bis. 3. Governo. 

Dopo l’articolo I-bis aggiungere il se- 
guente: 

ART. 1-ter. 

I redditi posseduti in franchi svizzeri 
dai residenti abitualmente nel comune di 
Campione d’Italia, iscritti nel registro della 
popolazione dello stesso comune, si com- 
putano, agli effetti delle imposte sul red- 
dito, in base ad un tasso di cambio di lire 
centocinquanta per ogni franco svizzero. . 

11 tasso di cambio può essere modificato 
annualmente con decreto del ministro del 
tesoro, di concerto con il ministro delle 
finanze, in relazione alle variazioni inter- 
venute a decorrere dal 1974 nei tassi di 
cambio del franco svizzero. 

Le disposizioni del presente articolo han- 
no effetto dal 1’ gennaio i976 relativa- 
mente ai redditi posseduti da tale data ed 
alle dichiarazioni dei redditi da presentare 
dall’anno 1977. 

1-bis. 01. Ciampaglia . 
Qual è il parer’e della Commissione su- 

gli eniendamentl presentata! ? 

MANNINO,  ReZa!ore. L a  Commissione 
ilccstfa I’cmendamento d’e1 Governo’, mentre 
è coiitrn.ria a tut,ti gli a!t.ri. 

P R E S I D E N T E .  11 Governo ? 

AZZARO, Sottosegrctnrio di Stccto per le 
f i w n  ze. Si gi3 or Presidente, raccomando i an- 
zit.uLto. all’approvazione della Cnmern lo 
emendamento del Governo i-bis-3. Per 
quanto concerne l’nrt,ico!o sggiuntivo Ciam- 
paglia. I-bis-01, ritengo che probabilmente 
avrebbe meritato una più lunga illustrazi,o- 
ne ed un pii.) IunRo dibattito. Io compren- 
do peyfet.tamente le considerazioni cha sono 
state svolie dal re!at.ore. Con questo arti, 
co!o aggiuntivo si intr0duc.e un valore va- 
!ut.ario che può s2mbrare estraneo alla ma- 
leria che stiamo trattando. Tuttavia, se ho 
ben compreso il significato de~ll’articolo ag- 
giuntivo, si tratterebbe di adeguare un 
reddito di cittadini italiani, i quali ne 
.~od0110. in termini di  va.luta svizzera in 
yuanfo  si tratta di citiadini che. vivono a 
Campione d’Italia; si tratterebbe di adegua- 
re questi redditi in.  modo che 1% progres- 
sione delle aliquote sia proporzionata ai 
redditi effr.,ttivi di cui, M i  c.iitadini godono. 
Jrìfc7t.l.i: quando il t aso  d i  cambio e x  di 
I !IY> 150 n l‘ramo, . evidenteincnte !a Iradu- 
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zione di reddito in lire italiane era tale 
da dar luogo all’applicazione di uha ali- 
quota relativa a lire 150 per franco. Oggi 
che i l  franco ha u n  valore di 400-450 lire ... 

SANTAGATI. 350 lire ! 

AZZARO, Sollosegrelurio di Slnlo per le 
finanze. Comunque, il tasso di cambio è 
raddoppiato, quasi l,riplicato, e ci troviamo 
nelle condizioni che questi cittadini di 
Campione, che devono presentare la loro 
dichiarazione dei redditi in termini di lire 
it.aliane, si trovano a dover dichiarare un 
reddito che è aumentato en0rmement.e ri- 
spetto a l  tenore di vita, che, invece, è ri- 
masto invariato. Pertanto, essi sono dei cit- 
tadini che hanno un lenore di  vita rima- 
sto ugua.le e devono presentare una dichia- 
razione dei redditi che è due volte, due 
volle e mezza superiore a quella che i cit- 
tadini italiani residenti in Italia effettiva- 
mente sopportano. 

I1 secondo comma dell’articolo aggiun- 
tivo prevede che, fissato questo para- 
metro, che è un parametro di lire 150, 
il ministro del tesoro ha ogni anno la pos- 
sibilità di adeguare con proprio decreto, di 
concerto col ministro delle finanze, il para- 
metro stesso all’effettivo reddito. 

Queste sono le ragioni per le quali il Go- 
verno non avrebbe avuto difficoltà ad accet- 
tare l’articolo aggiun tivo Ciampaglia. Tutta- 
via, il Governo prende atto del parere 
espresso dalla Commissionle su di esso e si 
rimette quindi all’Assemblea. I1 Governo, 
infine, è conkario a tutti gli altri emen- 
damenti. 

MANNINO, Relatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MANNINO, Relatore. La Commissione 
conferma il suo parere contrario all’artjcolo 
aggiuntivo Ciampaglia i-bis-0.l. I3 già stato 
riconosciuto che la questione meriterebbe 
una riflessione pii1 attenta, ma non mi pare 
che quest.a sia l’occasione per accogliere una 
proposta di questo genere. 

Desidero fare una sola ulteriore osserva- 
zione: una analoga questione verrebbe a 
a porsi per tutti i frontalieri, aprendo una 
maglia che non mi pare sia il caso di apri- 
re. Poiché va riconosciuto che la questione 
ha un aspetto valutario non secondario, an- 
c.he in riferimento alla natura del disegno 
di legge di conversione, non mi pare che 
sia opportuno definirla in questa sede. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Santagati, mantiene i suoi emendamen- 
ti 1. 1, 1. 2, 1. 3, 1. 4, 1-bis.1 e 1-bis-2, non 
accettati dalla Commissione né dal Governo ? 

SANTAGATI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 

(,?3 respinto). 

mendamento Santagati 1. 1 .  

Pongo in votazione l’emendamento San- 

(B  respinto). 

tagati i. 2. 

Pongo in votazione l’emendamento San- 

(B  respinto). 

tagati i. 3. 

Pongo in votazione l’emendamento San- 

(0 respinto). 

tagati 1. 4. 

Pongo in votazione l’emendamento San- 

(a respinto). 

lagati i-bis.1. 

Pongo in votazione l’emendamento San- 

(E  Tespinloj. 

ta.gati 1423.2. 

Pongo quindi in votazione l’emendamen- 
lo I-bis.3 d’e1 Governo, accettato dalla Com- 
missione. 

(È. approvato). 

Onorevole Ciampaglia mantiene il suo 
articolo aggiuntivo i-bis.01, non accettato 
da-lla Commissione né dal Governo ? 

CIAMPAGLIA. Lo ritiro, signor Presi- 
dente, però intendo fare una dichiarazione: 
mi riprometto di presentare in materia una 
proposta di legge. Noi ci troviamo spesse 
volte di fronte a delle. ingiustizie fiscali; ci 
troviamo - come è stato detto poc’anzi - di 
fronte a dei cit.tadini che a parità di reddito 
dovranno pagare. tre volte la relativa, impo- 
sizione: questo è -un fatto di estrema gra- 
vità e ritengo che, se noi vogliamo portare 
avanti un ,discorso diverso per quant,o ri- 
guarda la riforma del sistema tributario ita- 
liano, non dobbiamo permettere assoluta- 
niente il verificarsi di queste cose. 
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Si è fatto prima riferimento alla questio- 
ne dei frontalieri: essi sono proprio quelli 
che più si avvantaggiano del cambio favo- 
revole, mentre i cittadini di Campione sono 
quelli che pagano lo scotto di questo parti- 
colare momento inflazionistico. 

Per questi motivi ritengo di non poter 
condividere il parere della Commissione e 
nel ritirare il mio emendamento, mi ripro- 
metto - come ho già preannunciato - di pre- 
sentare una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 1 del disegno di legge, nel testo m,odi- 
ficato’ dall’emendamento testé approvato. 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2 del disegno 
di legge che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrb direttamente in vota- 
zione. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

( (La  presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana n. 

( B  awrovuto) . 

PRESIDENTE. Avverto che il disegno di 
legge sarà votato a scrutinio segreto nel 
prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Varia- 
zioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di amministrazioni autonome 
per l’anno finanziario 1976 (appro- 
vato dal Senato) (1189). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Variazioni al bilan- 
cio dello Stato ed a quelli di amministra- 
zioni autonome per l’anno finanziario 1976. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ieri la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

I1 relatore, onorevole Bassi, ha facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

BASSI, Relatore. Signor Presidente, ono- 
revoli coleghi, il disegno di legge concer- 

nente variazioni al bilancio dello Stato per 
il 1976, che raccomando all’approvazione 
della Camera, con il parere favorevole del- 
la Commissione bilancio e delle altre Com- 
missioni di merito, giunge al nostro esame 
in seconda lettura, in quanto è stato ap- 
provato dal Senato il 22 febbraio scorso. 
Dobbiamo dare atto al Governo che que- 
ste variazioni al bilancio del 1976, presen- 
tate entro la validità dell’esercizio, cioè fin 
dal 25 novembre scorso, sono state appro- 
vate nell’esercizio di competenza. 

In effetti, le variazioni risultano consi- 
stenti solt.anto per la parte afferente alle 
maggiori entrate dovute non tanto e non 
solo alla naturale lievitazione del gettito 
tributario e a migliori accertamenti, ma 
ad inasprimenti fiscali deliberati nel corso 
dell’esercizio. Nella risultanza globale que- 
ste variazioni evidenzi ano maggiori entrate 
per 4.049 miliardi di cui 430 erano stati 
impegnati nel corso dell’esercizio per il fi- 
nanziamento di appositi provvedimenti le- 
gislativi, in particolare per le provvidenze 
urgenti a favore dell’industria e dell’arti- 
gianato; per benefici economici ai dipen- 
denti deIla pubblica amministrazione; per 
il finanziamento di spese elettorali e per 
ulteriori provvidenze per le popolazioni del 
Friuli Venezia-Giulia. 

Le maggiori entrate effettive ammonta- 
no a 3.619 miliardi, ai quali vanno ag- 
giunti 451 miliardi per maggiori entrate 
di carattere non tributario. . 

A fronte di queste maggiori entrate, 
nel corso dell’esercizio, si sono dovute re- 
gistrare maggiori spese per un ammonta- 
re di 1.793 miliardi dovute, nella massi- 
ma parte, agli interessi corrisposti per la 
emissione di buoni del tesoro ordinari, di 
buoni poliennali, nonché per l’accertamen- 
to di contributi alla regione siciliana a ti- 
tolo di solidarietà nazionale. 

Per quanto attiene alle variazioni nelle 
singole rubriche dei Ministeri, dobbiamo 
apprezzare come esse siano state contenu- 
te in limiti rigorosissimi rispetto all’entità 
del bilancio e come esse siano state to- 
talmente coperte da decurtazioni operate su 
altre voci di spesa, quasi a pareggio; cioè, 
nell’insieme di tutte le tabelle, sono state 
operate, nel corso del 1976, decurtazioni 
per 146,9 miliardi che hanno consentito di 
fronteggiare spese inderogabili per un am- 
montare di 150,3 miliardi. . 

Per concludere, il disavanzo del 1976. 
che era stato previsto in- 11.515 miliardi, 
viene a ridursi a 9.092 miliardi per effetto 
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della differenza positiva esistente tra le mag- 
giori entrate e le spese che si sono do- 
vute sostenere. Considerato che in tempi 
di difficile congiuntura, e con un ritmo 
di inflazione abbastanza sostenuto è ine- 
vitabile che il  bilancio abbia bisogno di 
aggiustamenti nel corso dell’esercizio, mi 
pare che tali aggiustamenti si rivelino di 
entità assolutamente accettabile. Dobbiamo 
dare atto al Governo di averli sottoposti 
all’esame del Parlamento entro l’esercizio 
di competenza, cioè entro il 25 novembre. 
D’altronde, ci verrà quanto prima dal Se- 
nato anche la nota di variazioni al bilan- 
cio del 1977, che ci consentirti un esame 
più approfondito della tematica posta dal- 
la ricorrente presentazione delle note di 
variazioni. 

Con queste osservazioni, invito dunque 
I@ Camera ad approvare il disegno di leg- 
ge al nostro esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’o- 
norevole sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze. 

AZZARO, Sollosegretario di Stato per 
le finanze. Il Governo si riserva di inter- 
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Preti. Ne ha facoltà. 

PRETI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vista l’esigenza di fare in fretta, 
per le ragioni che sono state prima sotto- 
lineate, rinunzio a svolgere un vero e pro- 
.prio intervento, in quanto se parlassi do- 
vrei fare un lungo discorso esaminando i 
vari articoli del disegno di legge. 

Mi limito a dire che noi socialdemo- 
cratici sul complesso del disegno di legge 
ci asterremo, perché in linea di massima 
ne approviamo la direttiva anche se su 
molti punti avremmo osservazioni e riser- 
ve, anche di fondo, da fare. 

PHESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Carandini. Ne ha facoltà. 

CARANDINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, i disegno di legge in esame 
reca variazioni al bilancio dello Stato per 
l’anno finanziario 1976, sia in entrata sia 
in uscita. Per quanto riguarda le uscite, 
l’aumento, come ha detto il relatore ono- 
revole Bassi, B di circa 1.800 miliardi, dei 
quali effettivamente oltre 1.300 riguardano 

interessi relativi ai buoni ordinari e po- 
liennali del tesoro. 

L’entità delle variazioni residue tocca 
u a pioggia )) numerosi capitoli di diversi 
stati di previsione. Le motivazioni addotte 
dal Governo per queste ultime variazioni 
sono, come troppo spesso avviene, assoluta- 
mente vaghe, riferendosi ad accertate mag- 
giori esigenze o a formule analoghe. 

In sede di Commissione bilancio, abbia- 
mo chiesto al rappresentante del Governo 
inaggiori precisazioni, soprattutto riguardo 
all’aumento di fondi a favore di numerosi 
enti, infclusi nella tabella della ben nota 
legge n. 70, per i quali l’articolo 23 pre- 
scriveva l’obbligo di presentare un bilancio 
consuntivo e preventivo secondo uno sche- 
ma contabile unificato. .Non sappiamo se 
gli enti (( tabellati )), che dovevano adempie- 
re quest’obbligo entro 61 settembre del 
i976, abbiano effettivamente fornito ai Mi- 
nisteri incaricati della vigilanza sui loro 
bilanci i dati richiesti. 

Ci meraviglia tuttavia, e ci preoccupa, 
che si vadano impinguando i fondi di enti 
che per la maggior parte dovranno passare 
alle regioni, ai sensi della legge n. 382, 
senza che il Parlamento sia messo in con- 
dizione di poter valutare effettivamente le 
loro reali esigenze. Per fare un esempio, 
ia nota di variazioni in esame prevede una 
variazione aggiuntiva di 900 milioni a fa- 
vore dell’Unione italiana ciechi. A noi ri- 
sulta che la Corte dei conti ha rilevato che 
i:? un capitolo del bilancio di tale ente, che 
riguarda l’assistenza sanitaria, lo scorso 
anno esistevano ancora disponibilith per 01- 
tre 380 milioni, dei quali solo 7 erano stati 
erogati per ragioni assistenziali. Abbiamo 
chiesto in Commissione se le maggiori esi- 
genze di tale ente non avrebbero potuto 
essere sodisfatte mediante variazioni interne 
al bilancio dell’ente stesso; ma il rappre- 
sentante del Governo si 12 limitato a con- 
fermare che tali esigenze esistevano e Che 
il Governo aveva attentamente valutato tale 
bilancio. 

Ciò che ci preoccupa ulteriormente 6 
che altri aumenti di fondi, sempre per nu- 
merosi enti, sono previsti nella nota di va- 
riazioni del 1977, attualmente al Senato e 
che verrà all’esame della Camera nei pros- 
simi giorni. 

Noi ci riserviamo di analizzare con 
estremo rigore, quando tale nota perverrà 
alla Camera, le cifre di variazione che 
comportano, questa volta, per il 1977, non 
variazioni di piccola entità, ma variazioni 
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che causano una maggiore spesa per decine 
di miliardi, e di proporre eventualmente 
lo stralcio delle variazioni di bilancio nel 
caso in cui il Governo non sarà in grado 
di documentare le maggiori esigenze in re- 
lazione a nuove leggi di spesa. 

C,i sembra comunque, più in generale, 
che sia assai poco corrente con la politi,ca 
di austerità nella spesa pubblica,. proclama- 
ta dalle autorità di Governo in diverse oc- 
casioni, sia di fronte al Parlamento, sia 
di fronte ad organismi internazionali, pro- 
porre alle Camere variazioni di non picco- 
la entità a favore di enti sui quali è pen- 
dente il trasferimento alle regioni. 

Noi riteniamo che, di fronte al dissesto 
della finanza pubblica e al disavanzo con- 
tinuamente in ascesa, sia dovere di ogni 
parte politica richiedere alle autorità di Go- 
verno una più attenta opera di vigilanza 
su tanti ènti, alle cui esigenze finanziarie 
si deve provvedere a carico del bilancio 
dello Stato. 

I1 nostro gruppo si asterrà dal voto su 
questo disegno di legge perché si rende 
conto che, a questo punto, vi sono esigen- 
ze improrogabili d i  bilancio che non pos- 
sono essere disattese. Ribadiamo, tuttavia, 
che in futuro il Governo dovrà documenta- 
re con maggiore ampiezza di informazione 
i motivi per i quali propone al Parlamento 
ìe variazioni di bilancio, onde consentire 
alle Camere una valutazione non soltanto 
contabile, ma anche - fattuale circa le va- 
riazioni stesse, affinché il Parlainen to possa 
esercitare non soltanto formalmente, ma 
anche sostanzialmente, il suo polere di in- 
dirizzo e di controllo (Applausi all’eslrema 
sinistra). 

. _ _ _ _ , _  i..i_ - - - - . .  
, s::w 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il rlelalore, ono- 
revole Bassi. 

BASSI, Relatore. Confermo l’invito ad 
approvare il disegno di legge, anche per- 
che, non mi sembra siano stati mossi rilie- 
vi sostanziali al provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario .di Stato per le 
finanze. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. I1 Governo si associa alle consi- 
derazioni fatte dal relatope. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar- 
ticoli del disegno di legge nel testo della 
Commissione, identico a quello del Senato, 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, porrò direttamiente in votazione. 

NICOSIA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

Per le occorrenze relative alla liquida- 
zione dell’opera nazionale per la protezio- 
ne della maternità e dell’infanzia, è iscrit- 
t a , .  al capitolo n. 4585 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario 1976, la somma di 
lire 10.000 milioni. 

(C approvato). 

ART. 2. 

L’assegnazione di f0nd.i a favore del 
Consiglio nazionale delle ricierche di cui al- 
l’articolo 15 della legge 22 dicembre 1975, 
n. 702, è elevata di lire 15 miliardi. 

(E  approvato). 

ART. 3. 

L’importo delle anticipazioni da conce- 
dere all’ Azienda autonoma delle Perrovie 
dello Stato per l’anno finanziario 1976, As- 
sato dall’articolo 23 della legge 22 di- 
cembre 1975, n. 702, è diminuito di lire 
2.322.850.000. 

(B approvato). 

ART. 4. 

L’importo delle anticipazioni da conce- 
dere all’ Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni per l’anno finanziario 
1976, fissato dall’articolo 20 della legge 22 
dicembre 1975, n. 702, è diminuito di lire 
38.450.327.000. 

( E  approvato), 

ART. 5. 

L’importo delle anticipanioni da conce- 
dere all’ Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni a copertura del disavanzo 
di gestione dell’anno 1974, di cui all’arti- 
colo 17 della legge 23 febbraio 1974, n. 24, 
già elevato con l’articolo 3 della legge 14 
aprile 1975, n. 128, a complessive lire 
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376.802.329.000, B ulteriormente aumentato 
di lire 6.691.877.445. 

(6 approvato). 

ART. 6. 

Alle spese di cui al capitolo n. 1134 del- 
lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica si applicano, per l’anno finan- 
ziario 1976, le disposizioni contenute nel 
secondo e nel terzo comma dell’articolo 36 
‘e nell’articolo 61423 del regio decreto 18 
‘novembre 1923, n. 2440, sulla contabilita 
generale dello Stato. 

(E approvato). 

ART. 7. 

Lo stanziamento autorizzato dall’artico- 
Io 77 della legge 22 dicembre 1975, n. 702, 
è ridotto da lire 20 miliardi a lire 15 mi- 
liardi. 

(6 approvato). 

ART. S. 

Lo stanziamento autorizzato dall’artico- 
lo 92 della legge 22 dicembre 1975, n. 702, 
e e1evat.o da lire 104.602.400.000 a lire 
138.812.400.000. 

(8 approvato). 

ART. 9. 

Lo stanziamento autorizzato dall’artico- 
In 96 della legg-e 22 dicembre 1975, n .  702: 
6 ridotto da lire 4.000 milioni a lire 3.000 
milioni. 

(E  approvato). 

ART. IO. 

I1 limile di impegno di lire 750 milioni 
autorizzato con l’articolo 98 - punto 2) - 
della legge 22 dicembre 1975, n. 702, vie- 
ne elimina to. 

(E approvato). 

ART. 11. 

Le autorizzazioni di spesa di lire 1.280 
milioni e di lire 174.023.650.000 di cui al- 
l’artico!,o 127 della legse 22 dicembre 1975, 
n. 702, sono variate, rispettivamente in lire 
1.218 milioni e in lire 199.160.813.000. 

(E: approvato). 

ART. 12. 

L’autorizzazione di spesa di lire 174 mi- 
liardi 23.650.000 di cui all’articolo 128 del- 
la legge 22 dicembre 1975, n.. 702, è au- 
mentata a lire 199.160.813.000. 

(13 approvato). 

ART. 13. 

I1 contributo al Fondo per l’addestra- 
mento professionale dei lavoratori )) di cui 
all’articolo 156 della legge 22 . dicembre 
1975, n. 702, è elevato da lire 20.000 milio- 
ni a lire 25.000 milioni. 

(E approvato). 

ART. ih. 

Lo stcznziament,o autorizzato dnll’artico- 
lo I64 della legge 22 dicembre 1975, n. 702, 
è ridotto da lire 200 milioni a lire 100 mi- 
lioni. 

( E  approvato). 

ART. 15. 

I contributi di cui all’articolo 162 della 
legge 22 dicembre 1975, n. 702, sono ele- 
vati, rispettivamente, di lire 1.900 milioni 
e lire 1.205 milioni. 

( E approvato). 

ART. 18. 

Nello stato di previsione dell’entrata per 
l’anno finanziario 1976, sono apportate le 
variazioni di cui all’aimessa tabella A .  

(E:  approvato). 

ART. 17. 

Negli stati di previsione della spesa dei 
Ministeri del tesoro, delle finanze, del bi- 
lancio e della programmazione economica, 
di grazia e giustizia, degli affari esteri, del- 
l a  pubblica istruzione, dell’interno, dei la- 
vori pubblici, dei trasporti, delle poste e 
delle teleoomunicazioni, della difesa, del- 
l’agricoltura e delle foreste, dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, del lavoro 
e della previdenza sociale, del commercio 
con l’est.ero, della marina mercantile, delle 
partecipazioni statali, della sanit8, del turi- 
smo e d’ello spettacolo, dei beni culturali e 
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ambientali, sono introd,otte, per l’anno fi- 
nanziario. 1976, le variazioni di cui all’an- 
nessa tabella B. 

(E  approvato) 

ART. 18. 

Per fronteggiare particolari esigenze di 
funzionanliento è autorizzata la spesa di 
lire 3.560 milioni da portare in aumento 
degli stanziamenti di cui ai sottonotati ca- 
p i toli : 

Ministero del tesoro. 

Cap. n. 1186. - Contributo 
all’Unione italiana ciechi 

Ministero della pubblica istru- 
zione. 

Cap. il. 1203. - Contributi 
dovuti pelr legge ad enti 
ed istitubi . . . . . . 
(Maggiore assegnazioae al 
Museo nazionale della 
soienza e della tecnica 
u Leonardo da Vinci ’1 in 
Milano). 

Cmap. n. 4102. - Assegnazioni 
-per il funzionamiento de- 
gli osservatori astronomici, 
astrofisici, geofisiici, ecc. . 
(Maggiore assegnazione al- 
l’Istituto nazionale di otti- 
ca di Firenze). 

Ministero dell’interno 

Cap. n. 4282. - Contributo 
per il funzionamento del- 
1 ’TJiiiolne nazionale mutilati 
;ed invalid’i di servizio . 

Ministero dellu difesa. 

Cap. n. 1172. - Contributi 
previsti per legge ad enti 
ed associazioni . . . . 
(Maggiore assegnazione al- 
l’Istituto nazionmale per stu- 
di ed esperienz’e di archi- 
te t t,ura n avale) . 

Lire 
- 

900.000.000 

70.000.000 

7 .OOO.OOO 

272.000 .O00 

~. 
. .  

90.000.000 

Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste. 

Cap. n. 1255. - Contributo 
all’Istituto nazionale di 
economia agraria . . 

Cap. n. 4155. - Contributo 
all’Ente Parco nazionale 
d.el Gran Paradiso . . . 

Cap. n. 4581. - Contributo 
all’Istituto nazionale della 
nutrizione . . . . ‘ .  . 

Ministero del turismo e del- 
lo spettacolo. 

Cap. n. 1563. - Contributo 
nelle spese di funzliona- 
mento dell’Ente nazionale 
italiano per il turismo . . 

LiTe 
- 

298.000.000 

135.000.000 

1 18 .OOO. O00 

1.670.000.000 
(È approvuto) 

ART. 19. 

Nei bilanci dell’Istituto agronomico per 
l’oltremare, dell’Amministrazione dei mo- 
nopoli di Stato, dell’hzienda nazionale au- 
tonoma delle strade, dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, dell’amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni; 
dell’Azienda di Stato per i servizi tellefo- 
nici, dell’Azienda di Stato per le foreste 
demaniah, sono apportate, per l’anno fi- 
iianziario 1976, le variazioni di cui all’an- 
iiessa tabella C. 

(È approvato). 

ART. 20. 

Sugli stanziamenti recati dalla presente 
legge possono essere assunti impegni en- 
t,ro il termine di venti giorni dalla data di 
pubblicazione della legge medesima. 

(È approvato). 

PR.ESIDENTE. Si dia lettura delle ta- 
bel-le A ,  B :  e C nel testo della Commissio- 
ne, -,.identico a quello del -  senato,^ ckie, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. .. . 

NICOSIA, Segretario, legge: 
(per la tabella A vedi stampato n. ii89). 

(8 approvata). 
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(per la tabella B vedi stampato n. 1/89) 

(E approvata). 

(per la tabella C vedi stampato n. 1189) 

(B approvata). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Discussione delle proposte di legge Ser- 
vello ed altri: Istituzione di una 
Commissione di inchiesta parlamentare 
per la tutela delle popolazioni e del- 
l’ambiente in relazione alla produ- 
zione (di gas o ,di altri elementi tos- 
sici (165); Malagugini ed altri: In- 
chiesta parlamentare sull’incidente av- 
venuto il 20 luglio 1976 nello stabili- 
mento ICMESA sito in comune di 
Seveso (Milano) e, sulle attività in- 
dustriali comportranti l’impiego e la 
produzione di materiali, procedimenti 
o strumenti pericolosi (231) ; Aniasi 
ed altri: Commissione d’inchiesta par- 
lamentare sulle cause e conseguenze 
della sciagura causata il 1” luglio 
1976 a Seveso (Milano) per l’inquina- 
mento ‘di ldioxina dovuto al cattivo 
funzionamento di un reattore dello 
stabilimento della società ICMESA 
(258). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione delle proposte di legge di 
iniziativa dei deputati Servello, Bollati, 
Tremaglia, d’dquino, Palomby Adriana, 
Cerquetti e Borromeo d’Adda: Istituzione 
di una Commissione di inchiesta parlamen- 
tare per la tutela delle popolazioni e del- 
l’ambiente in relazione alla produzione di 
gas o di altri elementi tossici; Malagugini, 
Berlinguer Giovanni, Triva, Chiovini Ceci- 
lia, Quercioli, Tortorella, Peggio, Balbo, 
Baldassari, . Carrà, Corradi Nadia, Calami- 
nici, Leonardi, Margheri, Venegmi e Zop- 
petti: Inchiesta parlamentare sull’incidente 
avvenuto il 20 luglio -1976 nello stabilimen- 
to ICMESA sito in comune di Seveso (Mi- 
lano) e sulle attività industriali compor- 
tanti l’impiego e la produzione di mate- 
riali, procedimenti o strumenti pericolosi; 
Aniasi, Colucci, Gorla, Massari e Bonino 

Emma: Commissione di inchiesta parla- 
mentare sulle cause e conseguenze della 
sciagura causata il 1” luglio 1976 a Sleveso 
(Milano) per l’inquinamento di dioxina 
dovuto al cattivo funzionamento di un 
reattore dello stabilimento della società 
ICMESA. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore per la 
XII Commissione, onorevole Cuminetti. 

CUMINETTI, Relatore per la XII Com- 
missione. Mi rimetto alla relazione scritta. 

I GIOVANARDI, Relatore per la X I B  
Commissione. Mi rimetto anch’io alla rela- 
zione scritta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
sanit8. 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario 
di Stato per la sanitd. I1 Governo si riser- 
va di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Forni. Ne ha facoltà. 

FORNI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, il testo predisposto dalle Commissio- 
ni industria e sanità della Camera in or- 
dine all’inchiesta parlamentare sulla fuga 
di sostanze tossiche, avvenuta il  i0 luglio 
i976 nello stabilimento ICMESA, e sui ri- 
schi potenziali per la salute e l’ambiente 
derivanti da attività industriali, è frutto di 
un approfondito dibattito e del contributo 
non solo dei gruppi che avevano presenta- 
to proposte di legge nell’estate scorsa, ma 
di tutti i gruppi rappresentati nelle Com- 
missioni, tra cui quello della democrazia 
cristiana, che hanno ritenuto di dare avvio 
alla costituzione di una Commissione par- 
lamentare d’inchiesta sui fatti di Seveso 
- come comunemente sono chiamati - che 
gravi conseguenze hanno avuto e continua- 
no ad avere e che giustificate e crescenti 
preoccupazioni hanno destato e destano nel- 
l’opinione pubblica. 

Lo scoppio di un reattore della ditta 
ICMESA- di Meda, avvenuto il 10 luglio 
1976, con fuoruscita di una densa nube 
di TCDD, ha provocato, in una zona den- 
samente popolata e ricca di attività indu- 
striali, artigianali e commerciali, un inqui- 
namento di tali dimensioni e gravità da  
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Riemersero però le pmmcupazioni, dopo 
le dichiarazioni dello scienziato america- mondo. Le conseguenze sulla salute deglj 

uomini e sull’ambiente si sono rivelatc 
sconvolgenti ed oggi, a nove mesi di di. 
stanza, appaiono ancora piA tragiche. se si 
considera la scarsith dei risultati ottenuti 
da un’opera di bonifica awiata  con buona 
volontà ma senza le conoscenze scientifiche 
necessarie e le certezze c.he in ,questo set- 
t.ore Q sempre difRciIe o€t,enere. 

Il Parlamento si B giA occupato della 
vicenda, sia in sede di Commissione sani- 
tà, ascoltando gli amministratori regionali. 
movinciali e comunali e gli esnerti del Mi- 
nistero della sanit8, sia in Assemblea al- 
l’atto della conversione in legge del decre- 
to-legge 10 agosto 1976, n. 542, che stan- 
ziava a favore della regione T,ombardia, 
per interventi di bonifica e per interventi 
a sostegno dell’economia nella zona di Se- 
veso. circa 42 miliardi di lire. 

Non voKlio qui fare la storia contra- 
stata degli interventi di bonifica fino ad 
ora operati dalla regione e dalla provincia 
di Milano, ma non posso non ricordare 
che, nonostante gli sforzi compiuti, la si- 
tuazione si puh dire appena sotto control- 
lo senza pera una evoluzione certa verso 
una soluzione che, seppure in t,empi me- 
di, deve essere cercata per dare serenitit 
a noDolaxioni sconvolte e preoccupate. 

1,’aument.o di casi di cloracne alla fine 
di ‘gennaio a Seveso, Cesano Maderno. De- 
sia: e BaxIassina (ammontavano a 4Oi su 
7.152. b’ambin< in et& scolare esaminati) ha 
snint.0 ,la Commissione sanità della Came- 
ra a tebere a Milano una riunione dell’uf- 
ficio di presidenza, il 15 febbraio 1977, in- 
sieme ai rappresentanti della giunta regio- 
nale; probrio in tale occasione si B presa 
in esame I’opportunitA di accelerare l’iter 
di approvazione di una proposta di legge 
unificata che istituisse una Commissione 
parlamentare di inchiesta per Seveso. Da 
un ,dibattito avvenuto in quei giorni nel 
consiglio regionale della Lombardia emer- 
gevano decisioni più rigorose e precise per 
evitare il diffondersi della dioxina e per 
dare una incisività maggiore agli. interven- 
ti d i  bonifica. 

I1 4 marzo 1977 veniva pubblicata sul- 
la .Gazzetta Ufficiale la legge regionale i7 
gennaio 1977, n. 2, recante le misure di 
intervento della regione, già deliberate in 
via di massima dal consiglio regionale il 
24 a.,Sosto 1976 ed il 7 agosto i976 per la 
zona (( B )) e la parte meridionale della 
zona (( A >I. 

no Barry Commoner apparse sul Comie- 
~e della Sera il 20 marzo 1977, dapo 
la Polemica del professor Liberti del CNR 
sui metodi di bonifica, dopo gli ultimi 
allarmanti rilevamenti in zone lontane dal- 
la ICMESA, specie in vicinanza di stabi- 
limenti industriali ed artigianali; ne rende 
testimonianza lo stesso dibattito awénuto 
ieri in consiglio comunale a Milano. 

Non penso sia mio compito esprimermi 
dettagliatamente sui fatti citati che stanno 
a dimostrare semmai I’entitb del disastro 
provocato dalla diossina ’ fuoruscita dalla 
ICMESA che confermano la .opportunità di 
istituire una -Commissione d’inchiesta. Mi 
si consentirà, però, signor rappresentante 
del Governo, di esprimere le mie preoc- 
cupazioni di fronte a ‘  contraddizioni e ri- 
tardi; di auspicare un più rigoroso coordi- 
namento nell’azione di bonifica, che non 
può essere condotta né con faciloneria, nB 
con impuntature ed .  incomprensioni: uomi- 
ni politici e scienziati hanno il dovere non 
di difendere propri punti di vista, ma di 
agire in fretta e bene per risolvere un 
problema che rischia di marcire con scar- 
se prospettive di essere risolto e con di- 
spendio eccessivo di mezzi finanziari e di 
energie. 

Riconfermo qui che la scelta di affida- 
re agli enti locali e aIIa regione Lombar- 
dia, in prima istanza, il com’pito della bo- 
nifica non è in discussione, anche perche 
I a partecipazione responsabile degli ammi- 
nistratori locali e della amministrazione i! 
indispensabile perché la bonifica dia ri- 
sultati positivi e per evitare strumentaliz- 
zazioni da parte di chi vuol minimizzare 
un pericolo reale o di chi vuol farne og- 
getto di un d ih t t i to  sociologico O politico, 
senza la preoccupazione di trovarne le SO- 
luzioni. 

Siamo per la partecipazione e la re- 
jponsabilizzazione, ’perché la tutela della 
;alute e dell’ambiente non consente Posi- 
cioni centralistiche né . a livello nazionale, 
16 a livello regionale. Per questo, è bene 
:hiarirlo ‘subito, la proposta di legge in 
Iggetto non’ vuole un’inchiesta suII’Operat0 
lella regione e degli enti locali, che ri- 
ipondono ad organi democraticamente ekt-  
i e, se occorre, agli organi dello Stato. 
Né si discute sul senso di responsabi- 

lità degli amministratori, SU Cui non vi 
sono dubbi; si vuole che una CO”iSSi0- 
ne di inchiesta parlamentare, dotata degli 
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ampi poteri che la Costituzione attribuisce 
in questi casi, indaghi sulle responsabilità 
di chi ha provocato o permesso il disa- 
stro di Seveso e sui prowedimenti, o sul- 
la mancanza di provvedimenti, che hanno 
consentito che, in una zona tanto popo- 
losa, potesse operare un’industria di tanta 
pericolosità. Si vogliono valutare obiettiva- 
mente le conseguenze dell’inquinamento da 
diossina sulla zona e sulla sua economia. 

Partendo, inoltre, da questo caso che 
purtroppo non B escluso possa ripetersi in 
Italia, si vogliono valutare le misure che 
devono essere adottate per evitare i rischi 
connessi con attivita industriali, che pos- 
sono provocare danni alla salute dei cit- 
tadini e all’ambiente, per studiare anche 
una normativa adeguata da proporre al- 
l’esame del Parlamento. 

Non si tratta di fare una indagine sul- 
le industrie inquinanti, anche se non si 
potrà non tener conto delle, realtà esisten- 
ti, sulle quali si dovranno operare gli op- 
portuni approfondimenti, ma si tratterà di 
affrontare, con coraggio e chiarezza, i pro- 
blemi che la presenza di queste industrie 
pone a coloro che hanno pubbliche respon- 
sabilità e che, se da una parte devono 
assicurare lo sviluppo della ricerca scien- 
tifica e tecnologica ed una produzione in- 
dustriale adeguata, non possono mettere in 
seconda linea le esigenze dell’equilibrio 
ecologico e soprattutto deIIa salute dei la- 
voratori e dei cittadini di oggi e di do- 
mani. 

Mi permetto di fare qui due citazioni. 
Ricorderò, perché significativo, i1 messag- 
gio sulla conservazione delle risorse na- 
turali dell’allora presidente degli Stati Uni- 
ti Kennedy. In esso sii affermava: (( Noi 
dipendiamo per il nostro sostentamento 
dalle risorse naturali, ma la loro costante 
disponibilità dipende a sua volta dal fatto 
che noi ne facciamo un uso prudente, sag- 
giamente le miglioriamo e, ove B possibile, 
le ripristiniamo immediatamente n. 

Devo pure citare, perché ritengo sia 
importante, la dichiarazione sull’ambiente 
umano, approvata il 16 giugno 1972 dalla 
Conferenza dell’ONU, svoltasi a Stoccolma. 
Essa consta di 26 principi. Di questi ri- 
corderò qui il sesto: (( Gli scarichi di so- 
stanze tossiche o di altre sostanze in quan- 
tit& ed in concentrazione di cui la natura 
non possa neutralizzare gli effetti devono 
essere arrestati per evitare che gli ecosi- 
stemi ne ritraggano danni gravi o irrepa- 
rabili. La giusta lotta di tutti i paesi con- 

tro l’inquinamento deve essere appog- 
giata )). 

La necessità di una inchiesta e soprat- 
tutto di una legislazione più precisa e se- 
vera emerge dallo stesso convegno organiz- 
zato dalla regione Lombardia il 4 e il 5 
marzo 1977 a Rruzzano sui temi della tu- 
tela dell’ambiente. Nel documento conclu- 
sivo si chiede infatti una normativa sta- 
tale ispirata a principi comunitari da adat- 
tare alla situazione italiana e da inquadra- 
re nell’ordinamento giuridico del nostro 
paese. 

Ritengo pertanto urgente procedere al- 
l’approvazione di questa proposta di  legge, 
che però lascia aperti ancora molti inter- 
rogativi sulle responsabilità di grosse im- 
prese multinazionali, come la Givaudan e 
la Roche, capifila dell’ICMESA - che de- 
vono f ra  l’altro pagare per .il. risarcimen- 
to dei gravi danni provocati - perché se 
ne studi la presenza nel paese e se ne 
valutino tutte le implicazioni. Le nostre dif- 
ficoltà economiche non possono infatti es- 
sere rese ancora più pesanti da un.  dete- 
rioramento più profondo dell’ambiente na- 
turale che per noi è risorsa irrinunciabilie 
quanto la serenità dei nostri cittadini. 

Per questi. motivi, a nome dei colleghi 
del gruppo democratico-cristiano della Com- 
missione sanità, esprimiamo adesione alla 
proposta di legge in esame (AppZausi al 
centro). 

PRESIDENTE. l3 iscri6l.a a parlare l’ono- 8 

Cl-JIOVINI CECILIA, Signor Presiclenle,’ 
ortorevoli colleghi, onoreyole sottosegretario, 
il 4 agosto 1976 il gruppo comunista pre- 
sentò la proposta di legge n. 231 per l’isti- 
tuzione di una Commissione di inchiesta 
sui  fatt i  avvenuti il 20 luglio 1976 nello 
stabilimeiito dell’ICMESA di Seveso e sulle 
attivith industriali comportant.i l’impiego e 
la produzione di materiali, procedimenti o 
strumenti pericolosi. Tutte le forze .politi- 
che. allora, colpite dal dramma di Seveso, 
parvero interrogarsi, dinanzi all’entità e 
alla qrr.,vitj di ciò che era avvenuto, SU 
quale sia. il prezzn che l’umanità è obbli- 
gata a Dagr.re ad UJI progresso, ad una in- 
dustrializzazione del paese, che è anarchi- 
ca. sottratta a,d una programmazione na- 
zioiiale; e SI! ciò che era avvenuto a Se- 
veso non c7nveva - in nome dei più ele- 
inei i i~r i  principi dei diritti dell’uomo - 
Fpijigerci arl un severo esame sulla situa- 

rovole Cecilia .Chiovini. -Ne ha fa.coltS.’ . 
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zioiie, su chi ne erano i responsabili, su 
chi aveva potuto fare in modo che ciò av- 
veiiisse; su come e n  potuto avvenire il fat- 
Lo, su come impedire che altre Seveso si 
possano verificare nel nostro paese. 

In virtù di tanti interrogativi era auspi- 
caBile un bei? più rapido avvio di questa 
inchiesta, la cui proposta cominciamo a di- 
scutere oggi a distanza di quasi dieci mesi 
dai fatti denunciati. Tutto ciò non può es- 
scr’e ritenuto un fatto secondario e noi in- 
tendiamo s,oltolinearlo, anche perché l’entità 
e la  gravith dei falti di Sevcso sono an- 
cora oggi presenti a tutti. 

Mentre, infatti, i l  dramma di Seveso è 
ancorn nperlo per le sue conseguenze sulla 
salute della popolazionc, delle donne, dei 
hanibini, delle future generazioni, incerta 
b ancora !a sorte di quelle 204 famiglie 
che hanno dovul.o lasciare le loro case ed 
alle quali non si sa né quando né come 
potranno ritornare. Controversa B ancora 
I’interprelazione sui valori di inquinamento 
del territorio e, a, dieci mesi da quel tra- 
&o evento, dobbiamo ancora chiederci se 
 sarti necessario arrivare ad ulteriori misure 
di emergenza, a bloccare ulteriormente l’at- 
tivitd di centinaia di altre piccole aziende 
della zona, nonché ad emanitre norme di 
coinportnmento più severe per le popola- 
ziorii residenti. Mentre adesso, ogni giorno 
di piii, :<i ha la viva percezione del dan- 
110 ecoi?omico della zO!?il, che va ben oltre 
le cifro c!el!e eziende ferme o con interru- 
zione della p’oprin attività produttiva, Se- 
veso appare come un grave fatto di degra- 
dazione economica di una vasta arela pro- 
duttiva deI!a Lombardia, fonte di sostenta- 
mento di i?umerose,, operose popolazioni 
della Brianza. Ogni giorno di più appare 
elevalo il d a m o  alla salute delle popola- 
zioni, deylirmto nd aurrtentare col trasmrre- 
re delle settimane. Persino i casi di clo- 
i’acne cilati dal relatore, da 337 sono di- 
VCIIli1,1,i, dal 6 aprile ad ogg!, quasi 500 
I r a  i ragazzi delle scuo!e elementari. I1 
quadro complessivo dello slato sanitrario 
della. l:)‘ti,oli~~ione hii delermirlnto la &ci- 
s h i e  degli orgmisrril regionali di u n  piano 
quinquennale che IIOJ? 2! improlltalo ad oh- 
t.iniismo, neppure per cpnlito ahliene al qua- 
dro dellt! previsioni. Non possiamo non sot- 
loliiimiy che, nient,re &CI u n s  par1.e i1 tra- 
scorrere delle se%imanc, con fasi alterne ha 
evidenzialo un quadro sempre più grave ed 
esleso dei danni recali daII’incident,e de1- 
I’TCMESA e la messa a dura prova dell’at- 
1 ivifh degli organismi regio:?al i ‘e provin- 

ciali, noi credianio che - mentre avviene 
tutto ciò - sarebbe stato anche auspicabile 
che da questa vicenda si potessero trarre 
alcuni insegnamexti su cerli nodi messi in 
luce. Voglio richiainaye alcuni aspettj: le 
lacune evidenti nel campo della ricerca 
scientifica, dello Slato e degli istituti pub- 
blici a ciò preposti, anche se non ci sfug- 
ge che siiziio steti chiamati a contrastare 
una sostanza quasi sconosciuta, persino in 
aliri paesi dove I’attlvith di ricerca non è, 
come nel nostro paese, una Cenerentola I ) ,  

né L; delegata a gruppi stranieri. Un se- 
condo tispello negativo col7siste nel fat,to 
che, menlrc i problemi posti chiedevano 
uii impegno semprr, m;?ggiore dn park  di 
tutli, i! andato affievolendosi l’impegno e la 
atienzioile pol ilica per superare le grandi 
dificolt& ii carico del Governo ed, in par- 
tjc.olr?re. del ministro della sanilà. Siamo 
sconcertati perché,, di fronte a fatti gravi 
come quelli di Seveso; mentre si susseguo- 
:?o convegni di studiosi provenienti da tut- 
to il mondo, che giungono in Italia per 
recare il proprio contributo di idee e pro- 
posie, n nove mesi da tutto questo, il mi- 
nistro della sanità non ha avvertito il do- 
vere di recarsi personalmente sul posto, 
neppure dopo essere stato sollecitato e ciò 
pill volte dagli ammi,nistra!.ori comunali e 
regicnali, giR nell’inconiro avuto a Roma 
COI) la Commissione sallitA della Camera, 
nel mese di !uglio. Non si pub sottacere, 
ongevoli colleghi, anche il fatto che ciò 
non possa, c.ssere certamente interpretato 
conle un rispetto dell’autonomia regionale, 
perché credo che nessuna forza politica ab- 
bia inteso le regioni come parte a sé stan- 
te dklle mzione, né ebloia inteso le pub- 
bliche ?.u!ori13 nazionali come detentrici di 
pof eri visti%tt i alle cerchia dell’ordinaria 
amnzin Ist.ììaT,iorq.e, se:iza alcun dovere di con- 
corso sia, nelle funziolli di vigilanza e di 
couirollo nelle materie clelegate o trasferite 
d f e  ragioni. siil di direzione vera e propria 
per fuczioni riimask pr-oprie del  Governo 
cenlrale. 

Se il dramma di Sevesci 6 finito dalle 
prime a!]e ultime pasine dei giornali e 
se può essex diestinato sd essere archivialo 
(non me lo auguro), anche per la scar- 
sa attenzione politica, prima ricordata, 
da parte dei tutori del pubblico bene, men- 
tre la realta è a tutti noi presente nella 
sua gravitk, nei suoi aspetti economici, sa- 
nitari e, pih in generale sociali, riteniamo 
che oggi si abbia occasione per riproporre 
l a  quesl,ione e ch’e l’inchiesta’ che stiamo 
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per varare consenla di riportare i termini 
delle questionli nella loro giusta dimensio- 
ne, che potrà quindi riaprire gli int.errog-a- 
tivi per darvi finalmlente una risposta. In 
base a qua1.i licenze 4 stato installato lo 
stabilimento dell’ICMESA ? Quale la effet- 
tiva sua produeionc? Quali i committenti 
per i quali i’ICMESA lavorava? Quali con- 
trolli sulla produzione sono stati eserci- 
tati ? Quali le misure adottate ad evitare 
il danno avvenuto? 

Non si pensi chc il tempo possa can- 
cellare le responsabilitri, a tutti i livelli, 
che intendiamo appurare e che giustamen- 
te pone la legge in questione, istitutiva 
della Commissione parlamentare di inchie- 
sta, agli articoh 1 e 2. N é  tanto meno 
pensiamo che I’ICMESA sia’ da  ritenersi 
il vertice - purtroppo - della degradazione 
dell’ambientie e della salute del nostro 
paese. Dopo Seveso wi è stato Priolo, poi 
Manfredonia, poi la denuncia della proli- 
felrtazione delle alghe marine davanti al li- 
torale emiliano e romagnolo, determinata 
dal crescente afflusso in mare di concimi, 
nitrati e fosfati, contenuti negli scarichi 
industriali della zona. Poi vi è stato il 
caso della nave Cavtat con i suoi 900 ba- 
rili di piiombo tetraetile, quindi il processo, 
intentato in cpesti giorni conlxo I’IPCA 
di Ciriè, chiamata tristemente la (1 fabbri- 
ca del cancro )), le ,cui lavora‘zioni con co- 
loranti all’anilina hanno provocato in pii1 
d,i 100 lavoratori tumori e malattie dai 
quali gran parte di questi operai sono sta- 
ti stroncati. 

Tutti questi esempi, onorevoli colleghi, 
ci indicano ohe non solo non vi è un ri- 
spetto per la difesa dell’ambiente n,aturale, 
ma che siamo oggi alla soglia di quella 
che è staia giuslament,e chiamata la nuo- 
vd barbarie )), perché credi,amo che una 
conoscenza più precisa dello stato di inqui- 
namento nel paese senza dubbio è dsesti- 
nata ad andare al di li delle piil pessi- 
mistiche previsioni. 

Voglio darnc una dimostraziorle porlando 
qui i risulhati di una inchiesta promossa’ 
c!alia regione Lombardia s i i l l ~  azilende in- 
quinanti nel solo lerrilorio lombardo. Eh- 
bene, è risultato che il numero delle azien- 
de che impiegano gas tossico e sono rego- 
lale dalla normaiiva vigente sono ben 297, 
c per lo più producenti cianuri, solfuro di 
carbonio, cloro, ammoniaca, cioè sostanze 
altamente nocive. 

Ma qunr:te sono le altre aziende, quelle 
che impi’egano sosianze mediamente nocive ? 

Occorre, onorevoli colleghi, con urgenza 
che la Commissione acquisisca - così come 
reciba l’articolo 3 della legge - un quadro 
completo sullo stato degli insediamenti in- 
dustriali, in modo ch’e sia possibile cono- 
scere non solo 1.a produzione, ma anche 
le materie impiegate nei processi produt- 
tivi, che sono fonte di inquinamento e di 
altentato alla salute. Occorre quindi rile- 
vare quali siano i rischi potenziali da atti- 
vità industri’alii nella globalità del processo 
pkduttivo. 

Solo così s a r i  possibile rivedere la le- 
gislazione attuale, sia nazionale sin r’egio- 
nale, partendo dalla urgm te applicazione 
degli strumenti che già oggi abbiamo e 
che sono quelli contenuti nella legge M,erli. 
Ciò al fine non solo di Saiiantire una le- 
gislazione effi,cace, ma anche adeguati ed 
efficaci controlli ed un orientamento univo- 
co di tutti i poteri preposti alla salute 
pubblica . 

Già è stato anticipato dall’amministr8a- 
zione regionde lombarda e dalla provincila 
di Milano alla Commissione igiene e sa- 
nith l’invio di tutta la cronistoria dei rap- 
porti intercorsi tra I’amministraBione pro- 
vinciale, la r’egione e I’ICMESA. Questi 
rapporti ci dicono che dal 1956 a.d oggi 
I’almministrazione provinckle ha denunciato 
pesantemente I’attivith dell’ICMESA, invian- 
dole ingiunaioni di divieto di scarico e 
di obbligo dli depurazionse. Ingiunzioni che 
hanno continu,a’to ad essere inviate nel 1957, 
nel 1959, nel 1961, nel 1965, nel 1967, nel 
1969, nel 1970, arrivando al 1972, quando 
si giunse ,alla rsevoca della concessione di 
scarico delle acque da parte dell’ICMESA, 
a cui perÒ segui, nel 1972, il prosciogli- 
mento in istruttoria, da parte del pretore 
di Desio, per i fatti d,i inquinamento dmel- 
I’ICMESA. Occome quindi adottare un at- 
teggiamento univo,co da parte dei pubblici 
poteri, afinché si realizzi una possibilità 
effettiva di  controllo, usando anche quegli 
strumenbi, seppur limitati, che nl.iualnicnle 
esistono nel nostro paese. 

Ci domandianio perche mai alla provin- 
cia non risultasse, prima dell’evento, che 
l’azienda effeltuava la lavorazione del tri- 
clorofenolo. Questo è uno di quegli inter- 
rogativi che noi pensiamo meritino oggi 
una risposta puntuale. 

Si può e si deve quindi ottenere una 
legislazione nuova e dei controlli più effi- 
caci, il tutela dell’integrit.3 dei lavoraiori e 
dei cittadini. Sono questi obiettivi che la 
Commissione d’inchiesta si dovrà proporre, 
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così come viene slabilito nelì’articolo 3 del- 
la nostra proposta di legge. 

Devo ricordare che quando si parla di 
legislazione nuova e di controlli più effi- 
caci per l’integrità e per la salute dei cit- 
tadini, si pone certamente un problema 
che parte prima d,i tutto dai luogkii di la- 
voro, e che non è certamente facile, né 
semplice e di cui noi vediamo ?utta la 
complessità. Purtuttavia esso va affron- 
tato superando !a ancora presente visio- 
ne di sepaxatezza fra l’ambiente esterno 
e quello interno ai luoghi di Znvoro, non- 
ché fra gli organismi naziondi preposti 
alla tutela della salute pubblica - istihen- 
do servizio sanitario nazionaie - e i ser- 
vizi di prevenzione nei luoghi di lavoro 
contro gli infortuni, contro le ma!alt,ie pro- 
fessionali e la nocività in genere dei pro- 
cessi produttivi. 

Sappiamo, e lo ribadiamo oggi, mentre 
la Commissione sanità ha iniziato a discu- 
tere i progetti sulla rifornia scznit,aria, che 
la strada del nianlenimento - Seveso lo 
insegna - di enti, seppure N riverniciati n, 
a tulela della salute pubblica, dentro i luo- 
ghi d i  lavoro, isolati dalle istituende uni- 
tB sanit.arie locali (preannunciate anche 
n’el diSCgii0 di legge governativc) è una 
scelta certaniente voluta dalla Confindustyia 
e dagli interessi che essa rappresenta. M a  
i! una sceltci antltetica rispetto al diritto 
alla salute dei lavoratori e quindi dei cit- 
tadini e contrastata giusta.nientle dai sinda- 
cati, dagli enti locali, dagli cperatori e 
dalle categorie sanitarie. 

Onorevoli colleghi, io credo che Seveso 
insegni altre cose: clne occorre, in  primo 
luogo, rivedere alcune scelte che hanno 
portato ii nostro paese ad essere nella c,on- 
dizione di avere la U licenza di inquinzre )), 
avendo raffinerie di petrolio per 1’Clanda, 
per la Svizzera e per tutte le dtre  parti 
d’Europa, esportando inoltre il triclorofeno- 
lo e molte altre sostanze che richiedono la- 
vorazioni pericolose ed a1lnmc:ite inqui- 
nanti e che altri paesi iion vo2li::no pro- 
.duwe. Bisogna anche domandarsi perché, 
nel nostro paese, noi7 solo si producoi~o 
sostanze che non si vog!iono produn-e in 
altri paesi, ma anche perché si LlsC~n0 pro- 
dotti nocivi, importati da altri paesi, come 
i \rentuno erbicidi e gli accrescitori vege- 
tali di produzione tedesca e americana che 
sono risultati contenenti diossina. Lo stes- 
SO discorso può farsi per quai2to rjguarda 
l’uso dei coloranti aggiuntivi nell’indbstria 
alimentare, o di quelli usati nello ccsmesi, 

che si sono rivelati, anche queslj, alta- 
mente nocivi. 

Dobbiamo anche rivedere il ruolo dei- 
l’esecutivo e richiamare, altresì, la iieces- 
sit& di un più tempestivo rispetto delle 
scadenze legislative da parla de,l Ministero 
della sanità, che da! 16 aprile ha tra- 
smsso al Consiglio su1:erioi-e della sanità 
l’eienco aggiornabo delle Iavorazioili insaiu- 
bri, senza che q.nesto abbia g o h i o  mcora 
esse?e stato trasmesso alle regioili, :iono- 
stante tutte le dishiarazio!?i circa l’urgmza 
e la voiontà di affro:>tare . m a  simile q’-le- 
sbione: 

Mi auguro, onorevoli colleghi, che rapi- 
damenk ,la Commissione Trenga forn?ata e 
che non rappresenti un insabbiamcnio del 
caso ICMESA, né una. Torma .di sfogo per 
chi d? anni pone il problema de!+ salute, 
dell’anibiente e,: &l!a salvaguardia dei cit- 
tadini e dei lavoratori. Noi ci auguriamo 
che questa Commissioize operi con celeritk. 
Sappiamo beile c,$e, allo st.ato attuale in 
cui siamo, !i potrebbero essere delle for- 
me di scoraggiamento e di impotenza, per- 
chb, oggi siano arrivati ad un puato di 
rottura; tutt.avia. io credo che vi sia,, del- 
le reali possibil,ità per invertire tali linee 
di tendenza fin qui perseguits. i3 necessa- 
rio peri5 che esista una reale volon‘ta poli- 
tica di affrontare i problemi cbe si pyesen- 
tano, soprattutto se oggi, non si vuole ulfe- 
riormente sacrifiscare l’uomo all’industrializ- 
zazione ’ più anarchica e - s.oprattutio priva. 
di- quellk finaljth sociali fra le qba!i‘& prii 
mo punto s t i  la salvaguardia. dsil’integrità 
psicofisica di tutti i .. cittadini , (RppZa:rsi . .  al- 
l’eslrenza si@stTà). 

PRESIDENTE. I?, iscritto a parlare ’ l’o- 

, .  * .  

norevole Ferri. Ne ha facoltà. 
3 .  

FERRT. .Signor. Presidente, onorevoli. 
colleghi, è dal 10. luglio dello scorso anno 
che si discute nel ‘ paese del -triste avveni 
mento di  Seveso; .delle conseguenze che 
esso ha avui,o sulle popolazioni e sull’am- 
bienle, es’nncora non sianto stati . i n  grado 
I-& di hci taru IIangoscia- delle popolazioni 
colpite, i16 di dare un significato aila 1Gm 
altesa. $: dal 10 luglio 1976 che stiamo 
discutendo nel paesi. di 1111 fatto così v a -  
ve e serio, non preoccupandoci neanche 
delle . conseguenze, di cxattere economico e 
sociale, oltre che di quelle legate alla sa- 
lute dei . cittadini, così significative per la 
zona colpita dalla fuoruscitn della dios- 
sina. 
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I3 passato circa un anno da quella tri- 
ste giornata, e siamo ancora in ritardo 
nella ricerca dei rimedi, così come nella 
individuazione delle cause; e, quello che 
è ancora più grave, non si conoscono ;In- 
cora le responsabilità di un fatto che ha 
recato gravi danni all’uomo e all’ambiente. 
Direi, per restare ai fatti di questi ultimi 
giorni, che non si conoscono ancora nem- 
meno i limiti che il fenomeno ha avuto 
nella zona chiamata in causa. L’unica cosa 
certa è che, nell’esame del problema così 
come ci si presenta, non C’è più posto 
né per i semplicistici giudizi che sono sta- 
ti in passato formulati ne per posizioni ot- 
timistiche che, man mano che passano i 
giorni e le settimane, vengono ad essere 
travolte della realt&. 

Per quel che ci riguarda, già tempo ad- 
dietro, preoccupati dall’ampiezza del feno- 
meno e dalla gravità del fatto, presentam- 
mo una proposta di legge, con la quale 
intendevamo non solo raccogliere le ap- 
prensioni manifestate dalle popolazioni col- 
pite, ma anche rispondere ad una richie- 
sta che veniva perentoria alle forze poli- 
tiche e che ci chiedeva, in primo luogo, 
di accertare le responsabilità del fatto e 
poi soprattutto di predisporre strumenti 
adeguati a garantire chi si trova e ancora 
verrà a trovarsi a vivere e ad operare al- 
l’ombra di così pericolose strutture. Dove- 
vamo andare alla ricerca delle responsabi- 
lità, per ’accertare come era stato possibile 
l’insediamento di una azienda di così gra- 
ve pericolosità in una zona altamente po- 
polata; come mai non era stata garantita 
la sicurezza delle popolazioni interessate; 
perché non era stata adeguatamente valu- 
tata la nocività di quanto nell’azlenda si 
producesse, come si era vigilato sulle con- 
dizioni dell’azienda e quali atti preventivi 
erano stati messi in opera per impedire 
pericoli di qualsiasi tipo e di qualsiasi na 
tura. (;i eravamo anche premuniti di ricer- 
care misure sanitarie adatte, confrontando 
le misure sanitarie adottate con quelle che 
sarebbero state necessarie, anche in rap- 
porto alla opportunità di circoscrivere l’a- 
rea di pericolosità. Volevamo raggiungere, 
infine, l’obietitvo di avere l’esatta cogni- 
zione di quali altri stabilimenti rappresen- 
tassero potenziali pericoli e di verificare 
la validità degli strumenti di controllo. 
Secondo noi e- il meno ohe dmanzi al feno- 
meno si potesse reclamare come atto di giu- 
stizia ntei confronti ,delle popolazioni e di 

riparazione in ordine alle responsabili tà 
che si erano manifestate. 

Noi riteniamo, ed è per questo motivo 
che abbiamo dato il nostro assenso, che la 
proposta di legge al nost.ro esame compia 
uno sforzo in questa direzione e tenda a 
raggiungere questi obiettivi anche se ri- 
marranno ancora troppe cose da fare e da 
chiarire. I3 nostra convinzione che tm  
quanti si sono interessati al problema nes- 
suno meglio del Parlamento potrà assol- 
vere questo compito ed esprimere un giu- 
dizio definitivo. Le notizie mdli questi ul- 
timi giorni sembrano avvalorare le nostre 
apprensioni; si ha la sensazione che si sia 
sottovalutato il pericolo esistente. Le po- 
polazioni, che in un arco di tempo hanno 
potuto trasferirsi da una zona all’altra su- 
perando sbarramenti nei confronti di aree 
che si erano considerate al di fuori del- 
l’inquinamento, tendono a farci pensare che 
il problema si è affrontato con leggerezza. 
tanto che è il caso oggi di richiamare cia- 
scuno al proprio senso di responsabilità. 

Noi diamo atto al Ministero della sa- 
nità di essere intervenuto in ordine ai pro- 
blemi che si erano presentati, ma troppe 
lacune abbiamo registrato in questo inter- 
vento. Noi diamo atto alla regione e alla 
provincia di essersi fatte carico della gra- 
vità del problema e di essersi attivate co- 
me la situazione richiedeva. Certo, il pro- 
blema rimane nella sua interezza ed i con- 
vegni, le riunioni degli scienziati, tutto 
quanto si è fatto per risolverlo non è stato 
sufficiente a dare certezza alle popolazioni, 
garanzie per il domani, soluzioni rapide 
ed immediate. 

Non entro nel merito di questi aspetti, 
ma debbo constatare che nonostante tutto 
si ha la sensazione di essere ancora in alto 
mare. Ecco perché è valida e significativa 
l’iniziativa, che il Parlamento si appresta 
ad assum’ere, di istituire una Commissione 
d’inchiesta. 

Dobbiamo inlaillo, e innannilutlo, nccer- 
k1i-e le respoiisabilith di yuanlo i? avvenuto. 
B vero che i n  cl~iesto paese siamo sempre 
lenli ad accsrlarc qualsiasi tipo di resp0i1- 
sabilit&; m;? ritengo che, se vogliamo dare 
un senso alla nostra iniziativa, dobbiamo 
fare UI? grosso sforzo per cercare i respon- 
sabili di yuanlo è accaduto, anche perdi6 
1 ’i ndividuazione del le responsabili tà può 
consentirci, ,domani, di riparare eventua- 
li errori passati. In questa ricerca dob- 
I~inmo compiere anche una verifica delle 
liorriie che regolano 13 materia per essere 
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certi che esse rispondano alle reali esigeli- 
ze, modificendole in caso contrario. 

Probabilmente la discussione che si apre 
in questi giorni presso la Commissione sa- 
nità della Camera in ordine ai prloblemi 
legati alla riforma sanitaria ci offrirà 1’00- 
casionc per riesaminare questo aspetto; 
quando aff roiiteremo il problema .della pre- 
venzione che - a iiostro giudizio - è le- 
galo i n  maniera prioritaria alla riforma, 
avremo modo e tempo per approfondire an- 
che questo profilo. 

Se dovessimo tener conto del modo con 
il quale, per esempio. i l  Governo ci sotto- 
pone questo problema, attravers’o il disegno 
di legge sulla riforma sanitaria, noi ve- 
dremmo accresciuti i nostri timori. In noi, 
infatti, è forte l’impressione che si’ tenti di 
ripercorrere &ade vecchie, indicazioni or- 
inai superale dai lempi e dalle cose e che 
S I  ignori che, in materia di prevenzione, 
mo!fe sono le oose ancora. da fare. Ecco 
perché rimangono contraddizioni e confu- 
sioni che possono anche sottintendere la 
mancaiiza di una volontà politica tesa a 
riso!vere ne! senso dovuto tale questi,o,ne. 

Si tt*ai,tii di anticipare pos-izioni che in- 
ve~ t i rmno  i l  discoi.50 più vasto legat,o alla 
vi  f(>ralii si\.l~i taria., e bisognerA essere estre- 
manent,e c!iiari. Non mi pare che tale chia- 
rezza la si possa ot,tersere affidando il con- 
i rollo dejrl i impianti (oiiche in materia di 
pre:renzi~oiie) a.11a vesponsabilibì delle sin- 
gole. imprese. Solo LIII severo controllo pub- 
blico sarà in grac’o cli assicurare ai citta- 
dini sicurezza e ira:>quillità, evitando il ri- 
pc!.ersj di fenomei?i che ben conosciamo. 

Anche per quiI,niO riguarda l’ICMESA, 
si sapeva bene che quello stabilimento pro- 
du cex, sostanze chi m Iche. Tuttavia nessuno 
sil-peva che tipo di sostanze venivano pro- 
clotle. Si avvert,iva !a presenza di una nube 
iossica. ma nessuno ne conosceva la causa. 
Si è capito che bisognava in qualche modo 
mte~venire: ma vi era incertezza circa i 
lipi di inle~vento. 

IA Commissione potrh chiarire questi 
iispetli e fornire indicazioni precise, con 
I’obleitivo primario c-1 i restituire fiducia alle 
popoJa::i,oni colpitc e sopratlutto di fare in 
i n d o  che i n  cluesia materia si superino 
quegli osl.zco!i che pt?rmangono da a n n i  nel- 
le siruiture del paeso. 3 vero che i pro- 
blemi che angosciano i! paese sono tanti; 
ma noi dobbiamo evitare assolutamente che 
diminuisca il senso di fiducia verso le isti- 
luzioni, rendendole viceversa sempre pih 

. .  

. .  

credibili in  ordine ad ogni singola que- 
stione. 

Certo, ci troviamo in una situazione po- 
litica pieria di incertezze, in una situazio- 
!ie economica che desta serie preoccupazio- 
ni; ma è attraverso le scelte che sapremo 
compiere che misureremo la nostra capacitk 
rl i recuperare credibilità, riqunlificandoci 
coine classe dirigente. Credo che non do- 
vremmo perderci dinaiizi a problemi che 
ricliieclono una soluzione immediata, come 
quello in esame. Dovremmo eliminare le 
paure che rischiano di paralizzarci: la paura 
di assumere rtesponsab’ilità, la paura di aprire 
una catena d i  processi punitivi, la paura di 
giudizi che condannino la nostra attività di 
;I,mminist.raloi“i della cosa pubblica. In fon- 
do, nell’opera di ricerca della verità che 
compiremo, non vi è l’intendimento di 
muoversi con!,ro qualcuno; vi è solo il de- 
siderio di recuperore al nostro giudizio ele- 
mznli indispensabili per evitare che atti e 
!“;I,,tti, che cdpiscono le popolazioni del no- 
stro paese, abbiano a ripetersi, elmeno per 
respo~~.sabilità degli uomini o delle strut- 
lure che Eli uerriit?i sono chio.mati r?. ren- 
Cere sempicc: più a.deguate c7.112 umana ne- 
c:issitiI. 

I1 minimixzare i pericoli, come si è in- 
teso fare, o l’esercitare pressioni, magari 
sulle gestanti, per raggiungere un falso 
scopo, non serve né alla ricerca della ve- 
rità né alla soluzione del problema. I1 no- 
stro vero scopo d.eve essere quello di cor- 
reggere norme sbagliate e di punire *i re- 
sponsabili di atti contro l’uomo e contro 
la natura. Dobbiamo cioè fare in modo che 
il progresso tecnico sia compatibile con la  
salute dei cittadini e soprattutto con la si- 
curezza dell’ambiente. 

Noi ci auguriamo, i n  conclusione, che si 
accertino finalmente le cause dell’inciden- 
te, che si colpiscano le responsabilità, che 
si vaIut,i lo stato della normativa sugli im- 
pianti industriali pericolosi o dannosi, che 
si studi una nuova disciplina, idonea a ga- 
rantire la necessaria prevenzione e salva- 
guardare la salute dei cittadini e la salu- 
brita dell’ambiente. Questo dovrà avveiii re 
senza mortificazione per nessuno, con la 
partecipazione di tutti coloro che sono chia- 
mati in materia ad esercitare compiti e ad 
i~s,~olvere precise funzioni. 

Noi riteniamo che la Coinniissioiie di iii- 
chiesta, che alla fine di questo nostro di- 
battito scaturirà dalla approvazione del 
provvedimento, finirà per aiutarci nella ri- 
cerca di ciuesle verit.à. Dovrh tratlarsi di 
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una Commissione di inchiesta che, pcr r i -  
spettando i criteri di rappresmtanza pro- 
porzionale che sono propri di ogni organo 
parlamentare, garantisca la presenza di de- 
putaii di tutti i gruppi, condizione indi- 
spensabile, qu'esta, perché il giudizio che ne 
scaluririi sia il giudizio unaninie d,el Par- 
lamento, in ordine ad u n  problema che 
reclama da parte nostra un intcrveiilo il 
più rapido possibile: l'angoscia delle pcpo- 
lazioni potrà placarsi solo se sapremo 
esprimere nel modo pid responsabile ur, 
nostro giudizio in ordine a questi pro- 
blemi (Applausi dei clepuinli del yritppo 
del PSI).  

PEESIDENTE. È ,iscrit.ia a parlare la 
ofiorevols Emxs Eonino. Ne ha facoltk 

CONINO EMM'ah. Signor Presiclente, col- 
leghe e co!lcghi, intervengo molto breve- 
mente n:? che perché condivido alcune dellle 
prcoccupazioni e dei temi che sono stati 
esposii negli interventi dei colleghi ch'e mi 
hanno preceduto. 

Credo che l'incidenle di Seveso ponga 
dei problemi che vanno considierati SII due 
livd!i. $1 pr.imo livello evidentemenk va 
al dì Id. del caso specifico di Saveso. Si 
Irati.a ci05 di saper2 quante . .  possibili O 
tomibili Seveso vi sano oggi i r ~  ItaJia, ari- 
ci?:: perchh 1s informazioilt e i dati rela- 
1.i vi nlle industrie, che con frequente sca- 
deiiza, quasi ogni giomo, 77en30i10 fuori 
dalla slenipa, pongono questo i!Jle;i-ogativo. 
I1 secziiclo livello, che sicuyanis:ltc iicn 6 
ssconderic, B quello di comprendcre perché 
n Ssveso oggi, 3, 3-10 mssi di distanza dal- 
l'iilclden!e, si è 2"kcora ne! campo del pos- 
s i h i k ,  de!l'a:igrrrabil., d,s!l'opinabile, ma 
comunque su di una base di contraddizio- 
ni, di dj ehiaraziorii coiilreddit.torie chs 
Iiniwc ca:etterizza,to tuttn queztn vice1:dn 
dal 19 !uglio in poi. Sicureniente Seveso 
rappresenta !a p m t a  clell'iceberg, se vo- 
gi i ara c: , in an i f c s i?", 
p lesc ,  di unz situazion2 che è b m  più 
genera1iz;Tnln li: !?alin. acche se n3?11o evi- 
clei2ia. Mi p x s  che proprio in questi gior- 
ni sia cc:ito proce~xo la famosn oill& di 
Gir i?? .  ~ p e l l a  cppucio ,c>!ie hz. pos!o dei pro- 
!:!pnlj J?(X i::differc.zii, con i mnl!ei7]ic;l c.nsi 
c!i C.::VCÌTI & e  t<i;.ti c o : : o ~ c j ~ i ~ ~ ~ .  

Zredc che ! a  vc1cnCh che cgyi qui si 

au e! 1 n ci o B e ir icl c:i! i:, 

deve csprim'ere e che deve poi permeare i 
lavcri cleil:, Ccmnlissioile p~.rla,me:;.tnre per- 
chb si giunga a delle c;onciusioni, sia yceile 
d i  ci!nsidera,i.e i proble!ni d::l!a. sjc,u.r.-/,za 

dell'ambienle e della saluie dei oiitadini 
non secondari rispetto a l k  esigenze im- 
prenditoriali o alle neoessili1 di sviluppo 
economico del nostfo paese. Questo deve 
essere detlo mollo chiaramente. Seveso ci 
djniostra ancora una vcllta che siamo nella 
so!iis iogica siorica clella nostra indgstria 
che ha seinpre considerato la difescz del- 
l'ambie!zte, della. qualità e d,ella sicurezza 
della vita' e della salute alla stregua di 
moralismi che sono o sarebbero estranei 
ad una corretta prassi imprenditoriale. Pro- 
babilrnenLe Seveso noil è figlia della soien- 
za in astratto, e figlia della abdicazione 
irliduslriale e della cattiva applicazione in- 
dustriale di scoperte e di certificazioni 
scientifiche che SOGO sulla carta concettual- 
nienle corrette e giuste. Credo si tratti di 
problemi che loccano tutti, cosi cmie credo 
che il compito primario de!!a disoussione 
chz ztia.mo effeihando e della indagine del- 
1;1, Commissicnc sia quello di stabi!ir.e il 
::ilIcre della salute dei cit.tadin,i, il va.lore 
dell'a.Jnbien le conile prioritari, d wntrario 
di  qunnto in fondo stabilito d,alla prassi 
- r,on csrto per dichiarazione di principio 
- iiel nostro paese. Ritengo cbe anche in 
meteria. vi s in ,  dunque, de sconvolgere una, 
ceYl-3. linea di tendenza.; ed i! il compito 
il%dtltG ?:ki @O"iSSiOne, conipilo chc sem- 
bya ;i me giuet.0, preaiso, ma ch'e nel si- 
sic ma 1 nc! us i.r i al e i tal i ano in con trer 8, ev i - 
dantemenlc, ostacoli non mdrginali. 

Ritornando a Seveso ed allo specifico 
ccmjlito afiidaio alla Conimissione, sono 
sbalc da più parti poste in luce (,e non 
nossinmo fare i? meno di -denunciarle anche 
noi)  !a lentezze e le contredidizioni, nonché 
gli inlerventi d i  tipo settoriale e frammen- 
tji'io - yua.ndo non contraddittori ipa di 
loro - che hanno caratterizzato la condu- 
Z i O i i e  dell'intera vicenda da parte delle au- 
tori Lh. 

Rlcorda,te che vi fu la pfiinia audizione 
p y l m x " s e  del minisiro i! 2'1 luglio. c 
gia d i  lì; già allora lementavamo il riiardo 
negli i:;tervenii r7, livel!o ministeriale, dal 
n m n m i o  che ci eravamo visti, ascolt,ando 
nnchs .i iesponsabili degli m t i  locn.li, a 
28-25 giorni dal!'iiicidenie. I1 ininistro Dal 
- ?J-J disse allora di aver ricevuto la let- la i,-.< 

l ' r ~ ~ i ? ~ : a ! "  -n,,!>l:ia una certa iinpi"ta11y.x ricz- 
y( I 1% e p1.im.a o dopo una lettera; credo però 
CI?? il mlriistrc. dellti sarlith legga i gior- 
nzli come tutki gli eltri e che, comunque, 
S ~ R  provvisln di telefono. Ritetigo, poi, che 
i.n!e impt,onta :) di riLa:-do, che lc forze 

! O . . ?  wio  i! 35 !uglio. Capisco che R livel!o 
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politiche denunciarono già alla fine del lu- 
glio scorso, si sia protratta per tutto il 
periodo successivo. Sono di questi giorni 
dichiarazioni abbastanza allarmanti ~ come 
quelle relative alla riscoperta della diossina 
in zone che non erano state dichiarate con- 
t.aniinate a livello (( A )). Si scopre ora che, 
lontano dall’ICMESA niol to più della zona 
definita (( A )), vi è un territorio in cui la 
presenza della diossina si rileva maggiore 
che in yuest’ultinia. Si scopre, dunqute, che 
le dichiarazioni sono ancora una volta con- 
trashnti. Le misure di intervent,o hanno 
raggiunto, a‘ questo punto, aspetti incre- 
dibili ! Vengono blocclati gli esperimenti del 
professor Liberti, non si capisce in base 
a quali principi se è vero, come è vero, 
che nel campo. d’ella .diossina tutto è da 
scoprire; se è vero, come è vero, che ogni 
tentativo può esser’e utile, non si ries,ce, a 
compren’dere per quale ragione venga al 
p!”ofessor Liberti revocato il mandato di 
procedere &i suoi esperi,mlenti. 

Sembra a me che ciò cihe ha car’atte- 
rizzato, fondamentalmente, l’intera vicenda 
sia. stato il tent,ativo di minimizzare il di- 
sastro. tentativo cosla,ntlernente posto in atto 
da tutta’ una par!e politica. B stato un 
teniativo - tra l’altro riuscito - che ha 
poslo la popolazione in una situazione di 
pe,sante contrgddizione. Quando il profes- 
s o ~  Trahucchi è jnvit.ato ad uii’assemblea 
generale e ,dichiara che la diossina non f a  
male le che se lui potesse ... 

TRABUCCHI. Non l’ho dichiaralo ma,i ! 

BONINO EMAIIA. Lo ha dichiarat’o ! 
Posso farle avere il testo. Lei ha detto 
esattamente che se avesse avuto una casa a 
50 metri, vi sarebbe andato a vivere ! 

TRAB‘CJCCHJ. ‘rutto quello che ho cletto, 
lo posso ripetere. - A  distaiiza di quat!.ro 
giorni dall’incidente, ero l’unico compe- 
tente e l’unico che ha detto una parola 
esatta, poi conferruata da tutto quello che 
P successivaiilente accaduto ! 

BONINO EMMA. L’onorevole Trabucchi 
può seiiz’al Iro smeiitire. Faccio riferimento 
- ité ho visbo ancora smentite i n  propo- 
sito - a .  quel cbe ha riporlato li1 stampa, 
perché non ero presente all’asseniblea. Pre- 
sumo che se le dicliiarazibni non fossero 
state vere, ne sarebbe derivata una smen- 
tita categorica (interruzione del deputato 

1 Trabzicchi). E stata. coinuiiquc p ~ h b l i ~ i ~ l t t  

su tutti i -giornali tale sua dichiarazioRe, 
che 6 stata ascoItata e che non abbiamo 
inventato: lei ha detto che non avrebbe 
avuto alcun dubbio ad andare a vivere in 
prossimità di Seveso. 

TRABUCCHI. Certo, ancora oggi ! 

BONlNO EMMA. Benissimo ! Allora lei 
capisce perché quando la gente si è trovata 
di fronte ai militari che avevano sbarrato 
un determinato territorio, fiduciosa nella 
sua interpretazione, ha reagito a tale situa- 
zione, ,invadendo le strade e tentando di 
ritornare nelle case. 

A questo punto, ci troviamo di fronte a 
dichiarazioni che indicano come contamina- 
te anche zone molto pih lontane della 
(( A )). Nel momento in cui il disastro toc- 
cava le persone, le indicazioni fornite sono 
state le più contraddittorie. Questo è tra- 
gico e non credo possa essere messo in 
dubbio. Si è detto prima che con faceva 
male, poi che non si sapeva, poi che non 
si sapeva esattamente la quantith; alla fine 
di novembre non era ancora stato fatto un 
censimento della popolazione coa tamicat,a; 
quindi i prelievi e le varie analisi veniva- 
RO fatti in inodo del tutto saltuario. Abbia- 
mo assistito al (( balletto )) dei medici dei 
consultori, per esempio. fi stata un’espe- 
rienza incredibile, che credo abbia scon- 
volto a sufficienza; un (( balletto )) che ha 
evidentemente creato 17 o tevoli perplessi t$t 
nella popolazione; e se, da una parte, si 
è minimizzato per mesi e mesi il rischio, 
si è poi imposto l’esercito, per difendere 
il regime. 

Come si può sperare che la gente rie- 
sca più a capire, e riesca a comprendere 
realmente cosa è successo e quali ripercus- 
sioni si avranno in futuro? Io credo che 
ciò vada detto con forza e spero che la 
Commissione che sarà istituita riesca anche 
a dare una sua valutazione su quest,o pro- 
blema. 

Nella proposta di legge che avevamo 
presentato ‘insieme con i compagni del par- 
tito socialista e di democrazia proletaria, 
alla lettera ?n) dell’articolo 2 veniva indicato 
un compito che noi - alnieno ia mia parte po- 
litica - ritcnevalno importallte per la Commis- 
sioae. Mi riferisco all’accertamenlo dell’esi- 
stenza di eventuali responsabilità nelle segna- 
lazioni ,e negli interventi che abbiano causato 
ritardi o provvedimenti inadeguati a limi- 
tare ,i danni alle persone ed alle cose. E 
non perché si dovesse arrivare ad un pro- 
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cesso ad personam; non era questo il pro- 
blema. 

In u n  paese democratico credo non sia 
possibile nascondere le teste; nasconderle 
dove? Sotto la sabbia? I ritardi nell’inter- 
vento sono stati denunciali da lutti. Ci  
sarà un  qualche responsabile, magari nella 
discriminazione delle competenze, nella loro 
frammentarietà. Siamo arrivati, per eseni- 
pio, senza un’adeguata informazione, alla 
decisione dell’inceneritore, che ha suscitato 
perplessità, e non solo nella popolazione 
che, a questo punto, ha raggiunto un gra- 
do di sfiducia che - devo dire - se non è 
completamente giustificabile, va comunque 
preso con un minimo di prudenza. l3, co- 
munque, un problema su cui bisognertì, 
bene o male, fare i conti. 

La popolazione di Seveso si è sentita 
dire, di giorno in giorno, cose diverse. I 
ra.gazzi di Seveso sono tornati nella scuola 
(C  Leonardo da Vinci )) che, per tutta l’esta- 
te, era servita da ambulatorio. Poi, dopo 
quindici giorni, per la denuncia di un in- 
segnante che si è rifiutato di andare ad 
insegnare in quella scuola., si sono chieste 
delle analisi e si è così scoperta una per- 
cent.uale di diossina più elevat,a di quella 
riscontrata in zone più vicine e nei primi 
giorni. 

A fine gennaio i: scoppiato nuovamente 
il cloracne; la genle è stata nuovamente 
sconvolta. Com’è possibile, quindi, che 
oggi ci poniamo dei problemi per indivi- 
duare delle responsabili tà, se responsabi lità 
ci sono state ? Se una persona ha autorjth 
pohtica, ha anche una responsabilità poli- 
tica; ed io credo che un Parlamento non 
possa scaraventare questa responsabili tk  
sulla disperazione della gente. 

I problemi posti, quindi, sono molti ed 
io lamento che questo punto m) non sia 
più compreso specificamente nei compiti 
della Commissione. La speranza è che la 
Cornmissione serva per portare alla luce 
questo tipo di responsabilità, davanti alla 
quale, evidentemente, non potremo più esi- 
merci dal collocarla in un certo modo. 

D’altra parte, ritengo che il compito 
della Commissione sia abbastanza delimita- 
t-o dagli articoli del progetto di legge. 

To credo che, se vogliamo recuperare la 
Fiducia della gente, questa Commissione 
non debba, come tanle altrc, trascinarsi nel 
tempo. Dobbiamo, cioè, essere rigorosi nel- 
l’esigere il rispetto del termine di se! mesi 
previsto per la conclusione dei suoi lavori, 
cercalldo il  pii1 possibile dati ed accert.a- 

menti, senza avere paura di andare fino in 
fondo. Quello che è successo - le varie di- 
chiarazioni e tutto il  resto - ha messo in 
pericolo la credibilità delle istituzioni. 
Come si fa a credere o ad avere fiducia 
i n  modo continuato in alcune autorità po- 
litiche, che ricoprono cariche politiche, che 
hanno gestito la seconda fase di questo 
incidente e che vengono puntualmente 
smentite il giorno dopo?  I1 problema è 
quindi quello di ridare un certo tipo di 
cxedibililà alle istituzioni; altrimenti l’inge- 
nerarsi del qualunquismo lo avremo pro- 
vocato noi e non sarà affatto estemporaneo. 

Ritengo inoltre (ribadendo un concetto 
espresso a tal proposito nella proposta di 
legge da noi firmata) che la Commissione 
debba essere formata in modo che vi siano 
rappresentati tutti i gruppi parlamentari. 
I3 incredibile che si dividano i gruppi par- 
lamentari in gruppi di serie A e gruppi 
di serie B. Tra l’altro, la Commissione e 
composta da trenta parlamentari e quindi 
C’è posto per tutti. Ritengo pertanto che 
la formulazione dell’articolo 4 redatto dalla 
Commissone vada rivista e che debba es- 
sere sottolineato nello stesso articolo non 
solo il criterio della proporzionalità ma an- 
che quello della presenza di tutti i gruppi. 

PRESIDENTE. B iscritlo a parlare 
l’onorevole Scovacricchi. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, i l  problema che forma oggetto del 
progetto di legge al nostro esame B di una 
gravità che nessuno può disconoscere. 

L’inquinamento provocato in alcuni co- 
muni della fascia milanese dalla rottura 
o dal difettoso funzionamento degli im- 
pianti della società ICMESA ha  determi- 
nato, oltre che un giustificato allarme nel- 
la popolazione, una situazione obiettiva di 
insicurezza per le disastrose ccmseguenze 
che t,ale inquinamento potrebbe continuare 
a produrre. E nessuno, almeno fino a que- 
sto momento, è riuscito a dire qualcosa di 
chiaro e di definitivo su quel fenomeno in- 
quinante, sulla sua genesi, sui suoi svilup- 
pi: il tutto è stato riferito in maniera ap- 
prossiinativa e contraddittoria, come ha 
poc’anzi rilevaio la collega Bonino. 

Interrogazioni ed interpellanze, presen- 
tate anche dal nostro gruppo parlamentare, 
sono rimaste senza risposta. Tutto ciò per- 
ché, a nostro avvizo, il Governo non ha 
fallo quello che doveva essere fatto o per- 
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ché, forse, non è in grado di dare quelle 
assicurazioni che il Parlamento e l’opinione 
pubblica reclamano. 

Ne Cè andata e ne va di mezzo la salute 
dei cittadini di interi comuni, che ancora 
oggi vivono nell’apprensione. Sono t.rascorsi 
oltre dieci mesi dal drammatico evento e 
non siamo ancora riuscit,i a circoscrivere 
le zone inquinate in maniera chiarainent,e 
differenziata per quanto riguarda il grado 
della loro pericolosità. E solo oggi il, Par- 
lamento è chiamato a dare il voto su un 
proget.to di legge che poteva e doveva, a 
nostro avviso, essere portato in quest’aula 
molto tempo prima. I1 fatto, onorevoli col- 
leghi, è veramente inqualificabile, sia sokto 
l’aspetto strettamente politico, sia sotto 
quello morale. Né si venga, per carità, a 
portare giustificazioni che nessuno pud ac- 
cettare. Si tratta di un ritardo colpevole 
sotto tutti i profili, che non merita alcuna 
comprensione neppure sotto l’aspetto scien- 
ti filco. 

Con l‘inchiesta parlamentare dovranno 
essere accertate situazioni e responsabilità. 
Quello dell’ICMESA 8, per ora, un fatto 
isolato; ma chi può dirci che sarà l’ultimo? 
La stampa quotidiana, proprio in questi 
giorni, ha pubblicato notizie allarmanti su 
casi aiialoghi di inquinamenti atmosferici 
verificatisi in zone industrializzate, e pare 
che Seveso sia l’inizio di una lunga catena 
di calamith: l’inquinamento atmosferico è 
in atto in allre zone, in maniera più o 
meno rilevanie. 

Quella che dobbiamo accertare è la si- 
curezza degli impianti di tutte le industrie 
che producono sostanze altamente nocive. 
Dobbiamo renderci finalmente conto dello 
stato in cui operano le aziende. Dobbiamo 
acquisire dati e cognizioni cbe ci consen- 
tano di rivedere tutta la normativa che di- 
sciplina la maleria concernente l’impian- 
M i c a  industriale, l’uso di sostanze nocive, 
la loro produzione e le misure protettive 
dell‘ambiente di lavoro e del territorio in 
cui le industrie operano. 

I colleghi che mi hanno preceduto han- 
no illuslrato tutti gli aspetti del problema 
ed hanno indicato seri motivi di allarme; 
i n  parlicolare, la colllega Chiovini ha giu- 
dicato potenzittlmente inquinanti ben 297 
a.xienc!e nella sola Lombardia. Quindi  non 
iiOglio ripetere, quello che già è stato detto. 
Desideriamo solamente mttolineare la. neces- 
sità che il Parlamento italiano approvi leggi 
idonee a prevenire casi come quelli di Se- 
veso ed a garantire la salute delle niae- 

stranze nei posti di lavoro. Nella nostra 
concezione di socialdemocratici, l’uomo, nel- 
la sua completa accezione, non solo cioè 
nella sua dignità civile, ma anche nella 
sua integriti fisica, è il supremo valore da 
tutelare e di fronte ad esso le ragio’ni del 
profitto e dello stesso sviluppo economico 
generale risultano decisamente subordinate. 

Per  l’uccisione del presidente del consi- 
glio dell’ordine degli avvocati di Torino. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ho il 
doloroso compito di comunicare all’ Assem- 
blea che un altro delitto è stato consumato 
quest.0 pomeriggio a Torino. Vittima è il 
presidente del consiglio dell’ordine degli av- 
vocali di Torino, avvocato Fulvio Croce, ri- 
masto ucciso da colpi d’arma da fuoco spa- 
ratigli a bruciapelo da un uomo e da una 
donna. 

Non aggiungo parola alla comunicazione. 
Essa porta dentro di sé la tragica verità di 
una ingiuria costante alla legalità democra- 
tica ed all’ordine pubblico. Come loro san- 
no, la Conferenza dei presidenti di gruppo 
ha deciso per martedì un dibattito in aula 
sull’ordine pubblico. Credo che certamente 
i l  Governo trarrà occasione da quel dibattito 
per riferire sui particolari di questo cri- 
mine. 

Alla famiglia dell’avvocato Fulvio Croce, 
ecl alla più grande famiglia degli avvocati 
di Torino, vada l’espressione pii1 viva del 
cordoglio di questa Assemblea. (Segn i  di 
generale consentimento).  

Si i-ipsen’de la discussione. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Pazzaglia. Ne ha facoltk. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, interverrò brevemente in questo 
dibattito, 110n certo per ricostruire la tragi- 
ca vicenda storica dell’inquinamen to di Se- 
veso, ma piuttosto per motivare il nostro at- 
teggiamento in ordine al provvedimento in 
esn.me. 

La prima inizial.ivn tendentc a promuo- 
vere un’inchiesta, dopo i fatti del 10 luglio, 
fu avanzata i l  27 luglio del 1976 dagli ono- 
revoli Servello e Bollati, insieme ad allri 
colleghi interessati al problema per compe- 
tenza di Conmissione. 11 nostro gruppo par- 
lamentare assunse l’iniziativa di proporre 
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un’indagine ampia, in ordine allo stabili- 
mento dell’ICMESA ed alle responsabilità 
in merito alla dislocazione territoriale della 
fabbrica, alla predisposizione ed alla sorve- 
glianza delle misure di sicurezza in relazio- 
ne alla natura pericolosa degli impianti ed 
in ordine alle cautele che dovevano essere 
adottate nel rilascio di licenze, permessi ed 
autorizzazioni che hanno consentito l’instal- 
lazione ed i l  funzionamento della fabbrica 
stessa, della quale ci siamo d0vut.i tanto 
occupare in questi giorni. 

Attraverso questa prima proposta, la Ca- 
mera ha avuto la possibilità di adottare, 
poi, uno strumento che è il risultato di un 
testo che il Comitato ristretto ha predispo- 
sto sulla base di tre proposte di inchiesta 
parlamentare presentat,e sull’argomento. Ci 
pare che in linea di massima il testo che 
la Coinn~issione ha varato, proprio perché 
tende a realizzare quelli che sono i fonda- 
mentali obiett,ivi della proposta da noi for- 
mulata, meriti il consenso dell’bssemblea, 
innanzitutto perché lo scopo di tale inchie- 
sta, condotta secoxlo la prassi da 15 d,epu- 
tati e 15 senatori, è quello di predisporre 
accertamenti in merito alle licenze e alle 
autorizzazioni che hanno reso possibile la 
produzione in oggetto. 

l3 il primo degli accertamenti da com- 
piere, perché ci consente di risalire ai re- 
sponsabil i dei permessi che hanno consen- 
ti to l’installazione e l’attività della società 
I CMESA, cioè la produzione effettivamente 
svelta da questa ditta, al fine di consen- 
tirci di controllare altresì se essa rientrava 
nei limiti dell’autorizzazione concessa e, di 
più: di risalire alle responsabilit,à, a livello 
di autorità c,entrale e locale, che in ordine 
all’impianto e allo svolgimento dell’attività 
stessa possono essere evidenziate. 

Ritengo molto importante che il Parla- 
mento si assuma il compito di un accerta- 
mento delle responsabilità a livello non 
solo nazionale, ma anche locale. Nella no- 
stra proposta di legge si parlava in termi- 
ni espliciti di resyonsabilità di carattere 
regionale. Mi rendo conto che sotbo il pro- 
filo costituzionde non possa essere ritenuta 
legi klima una precisa inc.hiesta in ordine 
a responsabilitA della regione Lombardia, 
ma B certo che nella dizione generica di 
(( responsabilità di ordine locale 1) vi 6 
compresa la possibilità per la Commissio- 
ne di giungere fino all’accertamento delle 
eventuali responsabilità della regione Lom- 
ixwdia. 

Dopo di ciò, l’obiettivo si sposta dal- 
l’accertamento delle responsabilità a quello 
dell’accertamento delle cause e delle con- 
seguenze dell’incidente del 10 luglio 1976, 
fino all’adozione di provvedimenti per in- 
dennizzare i cittadini danneggiati. 

Ritengo che questa indagine abbia un 
ventaglio di obiettivi sufficientemente am- 
pio, che copre tutto il campo delle respon- 
sabilità, in inodo da consentire l’accerta- 
mento della verità raggiungendo in  tal 
modo gli obiettivi che il Parlamento si 
propone. 

R4anteiieiido fede all’impegno preso di 
rzon rifare la storia de!la vicenda di Se- 
veso, !?é di parlare in termini generali del- 
!i? prolezioiie dei cittadini dai rischi che 
dcri iit~.r!o da produzi80ni pericolose ed inqui- 
mvLi ,  rilengo di poter limitcre le iiiie con- 
~ ~ d ~ m ~ . ; o i ~ i  ii quento detto poc’anzi per giu- 
f;i,;ficare uii  atteggiamento favorevole alla 
proposta di inchiesta che - come ho gih  
?.'mio 1110do di dire - deriva da un pro- 
gelt,o presentato da! gruppo al quale mi 
onoro di appcxtenere. 

Mi auguro che nei sci mesi slabiliti per 
J’espletaniento di yuesla inchiesta, la Com- 
missiot?e p,ar!ameni;..re riesca a recuperarc 
m o i  !o del iempo percl-uto; soiio passati q u a -  
si dieci mesi, ir;fat.ti; da qunndo 8 statra 
propcsia. 1’ii:chicsta. da parte del nos!.ro 
gruppo. Mi auguro che la Commissione 
-- c!:cevo - ricscr?, a .  recuperare il t,empo per- 
duto nella ricerca della formulazione, abbn- 
sh :m spmplics del resio, del proge!io di 
!egge che ahbici-tio oggi al noslro esame, e 
che. riesca F! portare 3,; Parlc:.ine:ìlo elemenbi 
sufficieiiii per stabilire responsabilità e pren- 
ciwe provvedimenti atti a risolvere definiti- 
varneriic, ~11-1 prohlemc.. iilnto d;batt.uto e che 
i aliio sia angustiando le popolazioni della 
zona e tutt i  1 ciiladini italiani che SORO 

prscccupaii rij quanio è zvvenuto e di quan- 
lo polrti a,vve.i!ire,  TI ui? prossimo O in un 
loillano I’niuro, nella zona di Seveso. 

_ .  

PRESTDl3NTE. Non essendovi altri iscrit- 
li i? pa;.lat~, c!ich;fi:-o c.liiL!sa la discussione 
F L I ~ : ! ~  ; k e e  generali. 

1-la fa.col!,h di wp! iwre  1’o~or.evole re- 
latore per la, STT Commissione. 
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dustria chimica, che ha visto, forse, non 
edeguaiemerite seguito sul piano dei con- 
t,rol!i e delle verifiche que!lo che è stato il 
SLIC! :.$:*i:r.de sn!l.o di qualith così conle la 
varisi.A. &!!e :se produzioni. 

Vroi~el ,  per dimostrare !a riostra volont8 
di n o n  creare ulteriori dilazioni, ma di 
giungere ve1ocement.e 2.11 n approvazione del- 
!a proposta di legge e alla istituzione del- 
la Commissione, leggere alcuni passi del- 
la- inin relazlont.: che acconipagr-!a la propo- 
sia. di Ie,gge desa.; sono passi che mi sem- 
hra confermin'c le r,ostrcl. vo1oi1t.à di spedi- 
iwza :  t c "do  canto di unit serie d i  con- 
sidprazioni n?p.tivn che, l?cl.n~!o coinvo!to il 
?elio!"?,. 

JTo scritto nel!a relazione: C( Emerge con 
for%c 1'ecigen;r.e d i  coni,+:ibuirn i: p:*c.d.ispor- 
?e o compl,ctnre ui;a num0-7a !egislazione na- 
z io~ i ! l~ :  11-1 m?hr iz  di tutela. del!a cjualit3 
dn!!il vila e clell'arnbic!:te, c!ie focnlizzi !e . .  
S ; ! U ~ T ~ : O ? ~  ~)F.~.;co~o'x e che CiLPpiR, ~:e!l'ispi- 
,,-.> , c l ~ u i  "C n.i nrir?r.ìpi cowii.n;t,ari, porsi ~ 1 .  salva- 
,rna.i*dizd dei iiosiri pc?lrimoni amloienia.li e 
preservarli da. spontmei ed interessati in- 
sqdianiecti pm?i~!!,i~i chc c..!i,ri pa,esi dzci- 
:.?invite non praclisrnno '). A tale nropnsito 
mi pare siano stati mossi anche degli ap- 
i3unti  i n  1m prc.ce2cnI.r in:er;ien!o e devo 
wyc , i h  ci i & i ~ , r , ~ ~ e  cho effe!i.ivn:nmtc t1nbh::i.- 
iv10 C:FX:-~ di eviia1-c.. che IR :?ostra DYO:?U- 
. / :G:-C .K:.1 jrca con I'esssre ~ ~ n n  produzione 
r!; ::c,:~.ri~ d~g ! i  n!t.ri paesi i,cfnst,rializzati 
c: Co;? !'apm!lcaw,ione r?e!le proposta di legge 

i-nc - ni*os,~~:. ie 1 .a re! azione - 
5 ;  i~nii*~~:-~nn siirgerire normati ve tccnic,he 

t-ic!la sicu~ezza,  che tendeno ad. una vaIula- 
~ , . : ~ i ~ f i  uni forma e gin!ck;.R!e degli i.nCeressi i n -  
Ip;g! i  ?,] ???$ di  . cost,if:1iy u?l~?. <!pj!e ~!:R.TRI?- 

l c : ~ d ~ n i e ~ : ! ~ ! i :  n.nc=1:(: se. ~ i x i  !q sol?. a.!!a 
" -  - - o l i : ~ ' ~ ~ : ?  de; nrob!ema. 

L a  sicurezza. di ogni tipo di attività in- 
dustt'j ale determina ui?' rapporto indusbria- 
ambiente d i  tipo sistematico in cui la no- 
stra. I egi SI azio,ne ha ?untualmente determi - 
nato i limiti di iniziative per la salvaguar- 
dia c!elle persone e ddle  cose, e un rap- 
port,o casuale ed eccezionale determinato da 
fatti anornali quale quello da cui la nostra 
inchicsta prende movim.enio, ner il quale 
La va,!ui.iizic:ie della pro$abili!h del veri A- 
ci!rsi richiede conoscenze, tecnologje non 
scttc;rin.l i e crileri di verificz niulticilscipli- 
nari. 

Ecco perciò !'emergere della necessilà di 
urio s!.rurnenio effimce, che consen?a l'ade- 
gwiii>cnlo del mezzi c!: prevenzione ai con- 

6 , ~ ~ ~ 2 r o ; > ~ . - i s v i ~ ,  n - l  ctate !E peculiare problematicn 

. ,  

tinui sviluppi delle tecnologie e sia capace 
di incidere sulla base di una valutazione 
coordinata di tulte le implicazioni e di 
iulie le competenze interessate, sulla vasta 
gamnia dei fatlori coinvolti. 

È cioè necessaria una valutazione com- 
plessiva di tutti gli aspetti della sicurezza 
al fine di raggiungere la massima affidabi- 
1 ilà nell'esercizio delle attivit.à industriali, 
e per I'individuazione di soluzioni idonee 
che assicurino sia le esigenze di produt- 
t,ività sia quelle deIIa tutela della salute 
nei luoghi di !moro e nelle aree circostanti, 
offrendo garanzie alla popolazione e certez- 
za all'impresa. 

Questo lo spirito che ci ha porta,to a 
forixulare la proposta di .legge in discus- 
sione. 

Da quesle e da altre considerazioni è 
I-;& la volontk di istituire una Commis- 
sione d'inchiest,a. Nel nost,ro paese abbia- 
mo assistito in diverse occ,asioni ad assolu- 
zioni. non sempre meritate per una serie 
di corresponsabilità. Di fronte alla dimen- 
sione di questo dramma il Parlamenlo giu- 
stamente deve porsi a garaiite del rispetto 
dei diritti e dei doveri di tutti affinchb 
nel fut,u.ro una più alttenta e qualificala 
pres,enza, dai privati ai responsabili pub- 
blici ai vari livelli, faccia sì che sciagure 
di quest.0 genere non abbiano più a veri- 
ficarsi. 

- 13 necessario eliminare il più possibile 
ii2certezz9 per quanto concerne le cause che 
hanno delermii?ato l'incidente, e dare cer- 
lezze per il futuro a quanti hanno subito 
Io conseguenze tragiche dello stesso. Far 
luce sulla resFonsabilità vorrk anche signi- 
ficare il recupero della fiducia degli abitant,i 
cie!le zone colpite, il ripristino di un rapi 
porto fiduciario con lo Stato espresso attra- 
verso fattiva collaborazione tra i cit- 
tadini e le istituzioni D. 

Sona quesle le considera.zioni, presenti 
nel!a icia relazione, che ho voldto ora ri- 
cordare ed in base alle quali chiedo alla 
Camera cli giungere ad una solleicita appro- 
1.7azione della proposta di legge al nostro 
esame. 

PF1,ESIDENTE Ha facollh, d i  replicare 
J'or!oi*cyo!e sottosegrelario di Stato per la 
sc?,,:-ij kl. 

13,USSe) F'ERDJWANDO, Soiiosegre!ayio 
cli  sta.!^ p s y  In snnitd. Signor Presidente, 
ci?orcvo!l colleghi, s~:lle ini zia.live intraprese 
all'inrlomani del gravissimo inquinainento 

http://i:r.de
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di Seveso, il Parlamento i: già stato infor- 
mato in seguito ad interrogazioni ed inter- 
pellanze. Giova solo ricordare al riguardo 
che il Governo a quell’epoca, avvalendosi 
anche della decretszione d’urgenza, prese 
le opportune misure tecniche ed ammini- 
strative per limitare i danni prodotti dalla 
diossina, per intervenire in favore delle 
popo1a.zioni colpite e per studiare, anche 
con la collaborazione di esperti stranieri 
e d’intesa con la regione Lombardia, le 
modalità per procedere al disinquinamento. 
A distanza di diversi mesi, le indicazioni 
fornite in quel tempo dal Ministero della 
sanità e dalla commissione Cimino non 
hanno trovato smentita. Quest’opera di as- 
sistenza e di collaborazione con quelli che 
sono stati i difficili compiti delle autoribà 
sanitarie della regione lombarda continua 
ad essere seguita dal Ministero della sanità 
con la massima attenzione, 

Facendo seguito alle diverse iniziative 
in precedenza prese dallo slesso Ministero 
per una periodica consultazione in campo 
internazionale, per l’acquisizione di ogni 
utile elemento scientifico sulla diossina e 
sui danni da essa provolcati sull’uori~o e 
sugli animali. i l  Ministero della sanità, 
accoglicnclo la pi*oposla della coinniissione 
Ciniino, ha convocato a Roma, d’intesa con 
la regione Lombarclia, esperti di diversi 
paesi per una ulteriore acyuisizione di in- 
formazioni. Si sta svolgendo in questo mo- 
mento un incontro a livello internazionale, 
al quale partecipano le massime organizza- 
zicni internazionali interessate alla proble- 
matica, dall’Organizzezione mondiale della 
sanith alle autorità saniiarie della CEE, al 
Cen1.1~0 internazionale d’elle ricerche sul can- 
cro di Lione, nonché esperti di diversi 
paesi europei. Questo non è un fatto nuo- 
vo, ina ripete quelle che son’o state le 
consultazioni che abbiamo ritenuto necessa- 
rie sin dal priiiio verificarsi dell’evento. 

L a  difficolth della situazione, l’impreci- 
sione delle notizie scientifiche sulla dios- 
sina: la vastili dell’avveniniento hanno ri- 
chieslo queste consultazioni. Possiamo dire 
adesso che sulja diossina e sui suoi effetti 
S L J ~ ~ ’ U O ~ ~ O  si 5% tutto e si conoscc tutto. 
D I  qui qualche incertezza. che p u ~  essere 
solo no[.nta e giirSt,1ficat,a per quanlo riguar- 
da  la soluzione globille di lutli i problemi 
dcll’incluiIii~menlo di Sev’eso. Devo csmun- 
quc assicurare al Parlamento che le opere 
dl bonifica, in hase alle indicazioni date 
dn~ ia  cc~mrnissione C imino, continuano. 13 
quasi completo oimni I’isolamenlo delle %o- 

n,e più inquinate. Continua l’opera di de- 
contaniinazio’ne degli ambienti delle indu- 
strie in  leressate ed anche delle adiacenze. 
Devo ancora assicurare che aiichle il mo- 
mento sperimentale, di  cui si è parlato 
anche questa sera, trova la inassinia colla- 
borazione da Farle del Ministero della sa- 
nità e dell’Istituto superiore di sanità, 
e nessuna proposta, nessun esperimento se- 
r.io sarà bloccato, oome quello del professor 
Liberli, ohe riprende sotto il controllo dael- 
1’Istituto superiore di sanità. 

I3 recente, inoltre, l’impegno del Consi- 
glio nazionale delle ricerche di seguir’e le 
diverse fasi della sperimentazione e qual- 
che progetto avanzato per cpaiito riguarda 
la bonifica [integrale, specialment,e quella 
relativa al terreno. 

L’aspetto più interessante del provvedi- 
mento, che trova concoi~de il Governo, culi- 
cerne la necessità che dagli accertamenti 
della, Commissione d’inchiesta possano sca- 
turire utili e1e.meiit.i per una più efficace 
normativa a tutela dellla salute dei lavora- 
tori e d,@i cittadini e dell’equilibrio ambien- 
tale A tale riguardo, i l  Governo, per l’im- 
pegno assunto in sede di conversione in 
legge del decreto-legge 10 agosto 1976, 
11. 542, ha posto allo studio l’aggiornamen- 

, tco della legislazione sulle industrie insalubri 
o pericolose, per po’ter indirizzare e con- 
trollar~e l’athivii tà produttiva, la dislo~cazione 
delle imprese, la produzione stessa, i l  de- 
posito e l’impiego di sostanze pericolose. 
L’inizia,tiva in  corso dovrti necessariamente 
ilrriouhirsi de’l cont.ributo che la Commis- 
sione d’!inchiesta dovra dare. Essa si muo- 
ve in  armonia con analoghe iniziative in 
corso di elaborazione presso la Comunità 
~eCOJiO.iTIiCa europea, e noli solo presso di 
essa. L’attualitk del problema e le scelte 
normative conseguenti fanno perno su uiia 
esigenza avvertita da  tutti i paesi industria- 
I izzati. 

l2 di quest’anno - dovra essere applicata 
entro il 1978 - la legge sulle sostanze tos- 
siche negli Stati TJniti d’AmeriNca; una 
!egge che prende I’avvio proprio dal diffon- 
dersi dell’~itil~izzauion~e e della crescente pe- 
ricolosità di molti prodotti chimici che 
rendono ormai indispensahile la compila- 
zione di u n  invenlario clei prodottii già iii 
conimercio con le indicazioni circa il loro 
grado di pericolosi tk ambientale e biologica 
e, successivamentre, la necessità di mettere 
in  commercio solo quei nuovi prod0tt.i il 
cui grado di pericolosith sia, secondo i cri- 
icri zl.tuali, accettabile. T possibili utenti 
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devono essere in ogni caso avvertiti delle 
conseguenze tossiche ohe un uso impro- 
prio del prodotto potrebbe procurare loro. 
Questa legge che troverà - come dlicevo - 
la piena applicazione entro il 1978, avrà ri- 
perwussioni a livello del1 coinmertcio inter- 
nazionale delle sostanze pericolose, e quin- 
d i  è quanto mai opportuno che 1’inchiest.a 
offra anche al Governo ed al Parlamento 
tutti quei dati perché la nostra nuova legge 
sia rispondente alle esigenze del paese in 
relazione anche alle nostre industrie. 

L’ampio dib’attito sull’a propomsta, in se- 
de di Coinniissioai riunitre industria e sa- 
nitii e gli interventi dei relatopi, danno al 
Governo la certezza che i risultati dell’in- 
chiesta fa‘voriranno la creazione in Italia 
di UII sicuro quadro normativo che poss’a 
dare concreta ed efficace risposta ai gravi 
problemi postli dall’insediameato produttivo 
di sostanze pericollose, al fine di offrire, da 
un lato, idonee misure per la tutela e la 
sicurezzcl’ dei cittadini e per lla salvaguardia 
ambientale e consentire, dall’altro, con le 
dovute cautele e controlli, l’attivitk indu- 
striale de,l settore chimico. ’ 

CUMINETTJ, Relatore per la XIZ Com- 
’ missione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CUMINETTI, Relatore per la XIZ Com- 
missione. Chiedo una breve sospensione dd-  
la sedut,a in modo da consentire al Comitato 
dei nove di esaminare un aspetto dell’arti- 
colo 4 d’e1 testo in [esame. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re- 
1 atore. 

Avverto la Camera che poiché avranno 
luogo votazioni segrete mediante procedi- 
mento elettronico, decorre da questo mo- 
mento il termine di preavviso di venti mi- 
nuti previsto dall’articolo 49, comma quin- 
lo: del regolamento. 

Sospendo la sedula. 

La seduta, sospesa alle 18,50, 6 ripre- 
sa alle 19,15. 

PRESITIENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli 1, 2 e 3 del progetto di legge nel te- 
sto della Commissione che, non essendo 
stati present,ati emendamenti, porrò diret- 
t,ament,e in votazione. 

NICOSIA, Segrelario, legge: 

ART. 1 .  

(( E isiituita una Commissione d’inchiesta 
parlamentare per indagare e riferire al 
Parlamento sulle cause e responsabilità del- 
la fuga di sostanze inquinanti verificatasi 
i l  10 luglio 1976 da un reattore installato 
nello stabilimento della società ICMESA, 
che ha interessato prevalentemente i comu- 
ni di Meda, Seveso, Cesano Maderno e 
Desio, in provincia di Milano D. 

(6 approvalo). 

ART. 2. 

(( La Commissione deve accertare: 

a )  in base a quale licenza e per quale 
att,ivi tà, produttiva i! stato installato ed ha 
operato sino al momento dell’incidente lo 
stabilimento della società ICMESA; 

b) quale sia stata la effettiva produ- 
zione della ICMESA, a quali committenti 
e per quale uso destinata; 

c) quali siano state le responsabilità, 
ad ogni livello centrale o locale, relative 
all’insediamento, alla sicurezza e alla no- 
cività della produzione, dei controlli e di 
ogni altra misura indispensabile atta ad 
evitare le calamità; 

d )  quali sono state le conseguenze del- 
l’incidente del 10 luglio 1976 sulla salute 
dei cittadini. sull’ambiente. sul territorio e 
sull’economia della zona; 

e )  quali provvedimenti sono stati presi 
o devono essere adottati per indennizzare 
i cittadini danneggiati dall’incidente del 10 
luglio 1976 e per ottenere dai responsabili 
dello stesso il risarcimento dei danni n. 

(13 approvato). 

ART. 3. 

(1 La Commissione, sulla base degli ac- 
certamenti eseguiti, tenuto conto dello stato 
attuale degli insediainenti industriali sul 
territorio nazionale e della normativa vi- 
gente, raccoglier& elementi di valutazione 
sui rischi potenziali deriventi da attivith 
induslriali, nella globali tà del processo pro- 
duttivo, al fine di formulare proposte per 
una più efficace normativa a tutela della 
salute dei lavoratori e dei cittadini, per 
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l’equilibrio dell’ambiente naturale, nonché 
per assicurare servizi adeguati ed efficaci 
controlli n. 

(E approvato). 

PRESIDENTE Si dia lettura, dell’arti- 
colo 4. 

NTCOSI.4 Segretnrio, legge: 

(1 La Commissione è composta da quin- 
dici  deputati e quindici senatori nominati 
r.ispettivsnic.iit.e dal. Presidente della Came- 
ra dci deputati e dal Presidente del Se- 
nato in modo cla rispecchiare l a  propor- 
.?ione dei vari gruppi parlamentari. La 
Commissione elegge, nel proprio seno, un 
presidente. d m  vicepresldent,i e un segre- 
tario. 

La Commissione si avvale della collabo- 
razione di esperti da essa designati 1) .  

PRESIT)EN‘I’E. A questo articolo è stato 

Soslituire l’articolo 4 con il seguente. 

La Commissione è composta da quindi- 
ci deput.ati e quindici senatori, nominati 
rispettivamente dai Presidenti della Came- 
ra e del Senato, garantendo che ciascun 
pruppo pa.?Iamentare sia rappresentato al- 
meno con u:i membro di  una delle due 
Camere. L a  Conimissione elegge nel suo 
qeno un presidente, due vicepresidenti e 
iin s e p t a r i o .  

La Commissione si avvale della collabo- 
razione di esperti da essa designati. 

4. 1. Gorla, Bonino Emma. 

presentato il sepente  emendamento: 

L’onorevole Gorla ha facolth di illu- 
strarlo. 

GORLA. I motivi che ci hanno spinto a 
presen tare questo emendamento consistono 
nel fatt,o che noi riteniamo essere una nor- 
ma elemenlare di democrazia che tutte le 
voci presenti in questo Parlamento siano 
rappresenlate in Ccmmissioni parlamentari 
importanti come questa, che è chiamata ad 
csprimere il giudizio del Parlamento su 
1i-o lnltn che ha scosso l’opinione pubblica 
dell’intero paese. Si tratta. inlel.ti, di un 
falto che ci ha visti tra le forze che fin 
dal1’l:iixio si sono mosse alla ricerca delle 
responsabi! ikì, per valutare quanto era sia- 
to compiuto in proposito e per determi- 
nare quali alire siiuazicni legate a pro- 

ressi produilivi e analogamente pericolo- 
se esistmo ne! paese. Non bisogna atten- 
dere m a  nuova Seveso per prendere ini- 
zi at,ive. 

Cyedo che !a  presenza di tutte le com- 
p0nent.i politiche di questo Parlamento di 
fronte ad un fatto del genere sia una que- 
sl ione di elementare democrazia. Tra l’al- 
tyo, si he un precedente positivo nella 
composizicne del la Commissione parlamen- 
tare di vigilanza sulla RAI-TV. 

Signor Presidente, questi sono i motivi 
per i sIua!i chiedo alla Commissione di 
accoglirrc nella sostanza il nostro emen- 
damenlo. in ixcdo che, accanto al criterio 
di proporzioiiali tA, che noi condividiamo, 
sia nffermato contemporaneamente il crite- 
rio della rappPesent,ativit8, con almeno un 
membro di m a  delle Camiere, di ciascun 
gruppo rappresentalo nel Parlamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del!a 
Commissione su questo emendamento ? 

CUR/ITNETTI, Relatore per l a  M I  Com- 
missione. Signcr Presidente, i1 Comitato dei 
nove ha approfmdito, anche sotto l’aspetto 
della rappresenlatività, l’emendamento pre- 
sentalo dai deputati Gorla e+ Emma Bonino. 
Va imuto presente, tuttavia, l’articolo 82 
della, Cnstituzione, il quale prescrive che 
per le inchiesle su materie di pubblico in- 
teresse ciascuna. Camera (( nomina tra i pro- 
pri componenti una Commissione formata 
in modo da rispecchiare la proporzione dei 
vari gruppi n. Anche il regolamento della 
Camera, 31 primo comma dell’articolo 141, 
recita: (( Quando la Camera decide di pro- 
cedere ad una inchiesta, la Commissione è 
nominata in modo che la sua coniposizio- 
ce rispecchi la proporzione dei gruppi par- 
lamentari. La Camera può delegare la no- 
mina al President,e >). 

Per iali mo!ivi, ci dichiariamo contrari 
~,ll’em.e~ìdanien tr, in esame. 

Glr)l7A!YAFLDT, Relalore per lu S I V  
Comnzz’ssione. Chiedo di parlare. 

PRZS1:DENTE. Ne ha facoll&.. 

GIC)V:\!-d2WLDi, 17eluto~e per Iu XIT‘ 
Commissio?ze. Nel Comitato doi nove su la- 
lc c;nest.ione non si è rasgiunto u:i XCOP- 
~o manime, ma si è registrata solo una 
maggioranza. Io ho il dovere di esprimere 
lo ragiorii di chi non si è trovato d’accor- 
d o  con 13, maggioranza. 
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L’emendamento, così come è formulato 
dai presentatori, probabilmente non è accet- 
!abile, dal punto di vista costituzionale e 
regolamenlare. Mi rendo conto che proba- 
bilmente esistono difficoltà a garantire con 
la proporzionalità la rappresentanza dei 
%ruppi; per6 iii presenza dei fatti di Seve- 
so, delle polemiche che ne sono derivate, 
B da dire che il timore che si voglia at- 
taccare o coprire qualcuno è fuori della 
volonth della Commissione che ha esamina- 
to il provvedimento. A nostro avviso, alcu- 
ni elementi insormontabili sul piano rego- 
lamenlare si potevano risolvere sul piano 
politico. Per questa ragione, mi rimetto 
nll’ilssemblea circa questo emendamento, 
raccomandando che i Presidenti della Ca- 
mera e de! ,Senato tengano conto, nella 
composizione della Commissione, del prin- 
cipio della prcporzionalilà ed amhe di quel- 

~ la della presenza di tutti i gruppi esisten- 
ti in Parlamento. 

PR.ES1DENTE. 11 Governo ? 

1’1USSO FERDINANDO, Sottosegretario 
di Stato per la sawitù. I1 Governo si ri- 
mette all’Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Emma Bonino, 
mantiene l’emiendamento Gorla 4. i, di. cui 
ella è cofirmataria, non accettato dalla Com- 
missione e per il quale il Governo si è 
rimesso aJl’Assemblea ? 

BONINO EMMA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B respinto). 

: I M ,: 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel testo 
della Commissione. 
(B approvato). 

. Si dia leltura degli articoli da 5 a 9 
del proget,to di legge, nel testo della Com- 
missione, che, non essendo staii pnesentati 
eniendament,i, porrb direttamente in vota- 
zione. 

NTCOSTA, Seyrelnrio, legge: 

ART. 5. 

(( La Cominissiorle decide a maggioranza 

( E  approvato). 

sulla pubblicith delle singole sedute o .  

ART. 6. 

(( Entro sei mesi dal suo insediamento 
la Commissione terminera i propri lavori 
e presenterà alle Camere la relazione con- 
clusiva. 

Ogni due mesi la Commissione informe- 
r à  le presidenze della Camera dei deputati 
e del Senato dello stato dei propri lavori D. 

(a approvato). 

AnT. 7 .  

((La Commissione procede all’indagine ed 
agli esami con gli stessi poteri e le .stesse 
limitazioni deIl’aulori t4 giudiziaria ai sensi 
dell’articolo S2 della Cosli t,uzione della Re- 
pubblica )). 

( E  approvato). 

ART. 8 

(( Le spese per il funzionamenlo della 
Commissione sono poste per metà a carico 
del bilancio interno della Camera dei de- 
putati e per l’altra metà a carico del bl- 
lancio interiio del Senato )). 

( E  approvato). 

AlìT. 9. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale )). 

( E  appmuato). 

PRESIDENTE. Avverto che il nuovo ti- 
tolo del progetto di legge è il seguente: 
(( Inchiesta parlamentare sulla fuga di so- 
stanze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 
nello stabilimento ICMESA e sui- rischi po- 
tenziali per la salute le per l’ambiente de- 
rivanti da attività industriali )). . 

Passiamo alle dishiarazioni di voto sul 
complesso del progetto d i  legge. Ha chie- 
sto di parlare per dichiarazione di voto 
1’ono.vevole Arktlde l’esini. Ne  ’ha facoltà. 

TESlNI AKISTIDE. A nome del gruppo 
della democrazia cristiana ho l’onore di 
esprimere l’adesione alla proposh di legge 
in esame, istituliva di una Commissione 
di inchiesta sui fatti di Seveso. 

Questo provvedimento fa seguito a! de- 
creto-legge dell’estate scorsa, con il quale 
veniva assegnata alla regione Lombardia la 
somnia di 42 miliardi per far froiitc alle 
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necessità urgenti ed indifferibili. La gra- 
vità degli avvenimenti, la complessità dei 
problemi tecnico-scientifici e soprat,tutto 
l’accertamento delle responsabilità giustifi- 
cano ampiamente la deliberazione di que- 
sta inchiesta parhmentare, secondo le nor- 
me approvate dalle compet.enli Commissio- 
ni industria e sanità. 

La Commissione d’inchiesta, nell’espleta- 
mento del suo mandato, dovrà valersi del- 
la collaborazione di esperti al fine di sta- 
bilire quali sono i metodi e le soluzioni 
più idonee per consentire che, in futuro, 
le popolazioni delle zone colpi te possano 
rilrova.re una vita serena e una sicura ri- 
presa delle loro attività produttive. Né può 
sottacersi che il provvedimento va al di là 
della stessa dolorosa vicenda di Seveso, da- 
ta l’importanza degli accerlanienli ai quali 
la costituenda Commissione di inchiesta do- 
vrà pervenire, finalixzando tali accertamen- 
ti anche all’adozione di tutk quelle misure 
che verranno reputale necessarie per un 
efficace controllo su tutte le attività indu- 
striali inquinanti. Auspichiamo che la Com- 
missione di inchiesta, proprio per le finalità 
per le quali è stata istituita, possa trovare 
ampia e spontanea collaborazione da parte 
della popolazione interessata, in quanto è 
suo compito la ricerca di una più .idonea 
ed efficace tutela delle stesse popolazioni; 
certo il suo operato contribuirà positiva- 
mente alla ripresa di tutta quella vasta 
gamma di attività artigianali, commerciali 
ed industriali che costit,uiscono il ricco tes- 
suto connettivo dell’intera regione, le cui 
genti sono modello di operosità. 

Per tutte queste considerazioni e per quel- 
le svo1t.e dai colleghi che mi hanno preceduto, 
ribadisco a ‘nome del mio gruppo il voto fa- 
vorevole sulla proposila di legge in esame. 

PRRS[DENTE. Ha chiesto di parlare per 
(1 ichiarazionc di voto l’onorevole Borromeo 
D’Adda. Ne ha facallA. 

I3ORROMEO D’ADDA. Prendo la parola 
per so?io!ineare molto rapidamente I’im- 
pressione c!ie nel mondo intero hanno de- 
terminato gli avvenimenti di Seveso. Tali 
avvenrmenki liamo, in particolare, messo in 
luce una gravissima serie di mancanze e di 
responsebil ità i? livello polibico locale, re- 
yioiiale ed anche nazionale. 

In  questa vicenda si sono inserite nume- 
rose speculazioni ma, soprattutto, si sono 
inserite voci di denuncia che sono state ri- 
prese da tutta la stampa internazionale. E un 

problema che è esploso da noi, ma che in al- 
tri paesi aveva già dimost.rat,o la sua gravità. 

Noi riteniamo che questo sia il più gra- 
ve e più serio campanello d’allarme che 
mai sia suonato in Italia. I3 necessario che 
la Commissione d’inchiesta operi in modo 
estremamente rigido ed approfondito, ma 
sopratlutlo in tempi molto rapidi. Infatti, 
in questa vicenda si è perso molto tempo, 
si sono lanciate le voci più incredibili, si 
$ det,erminato una sorta di terrorismo psi- 
cologico che ancora oggi produce i suoi ef- 
fetti sulle popolazioni locali, sulle imprese 
locali che esportano all’estero e che hanno 
visto paralizzata la loro produzione,. Il sem- 
plice fittto che le imprese fossero situate in 
to.lune zone della Brianza, soprattutto, è 
servi lo alla concorrenza estera per bloccare 
le nostre esportazioni e quindi il lavoro 
di migliaia e migliaia di lavoratori impe- 
gnati in determina1.e attività. 

Chiediamo che l’inchiesta in questione, 
n differenza di quanto accaduto in altre 
occasioni, s i  svolga in tempi rapidi e con 
!a massima severità ed il massimo rigore. 

Quesbi i molivi in base ai quali il grup- 
po Costituente di destra-democrazia na- 
zionale ha presentato, a suo tempo, una 
proposta di istituzione di una Commissione 
di inchiesta parlamentare e ,dichiara, oggi, 
i! suo voto favorevole al teslo in esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichianzione di voto l’onorevole Gorla. 
Ne ha facolt,h. 

GORTA Siamo stati tra coloro che per 
primi hanno presentato una proposta di 
legge istitutiva di una Commissione di in- 
chiest.3 parlamentare sui fatti di Seveso, 
che, nei siioi ohiettivi, trova riscontro nel 
ksio formulato dalle Commissioni riunite. 
Non abbiamo bisogno, dunque, di aggiun- 
gere che siamo favorevoli a tale iniziativa. 

Debbo, per altro, dichiarare che ci aster- 
remo dalla votazione per una precisa. rcz- 
gione, che giudichiamo di grande gravilà: 
i l  fa1.h che quest,a Assemblea abbia assun- 
10 la decisione che ha preso in ordine al- 
I’art.icol;, 4, di discriminare, cioè, nella com- 
posizione di un organo di inchiesta parlamen- 
tare, forze politiche rappresentate in  questa 
aula, è grave, è un’offesa alla democrazia, co- 
stituisce un’offesa - oltretutto - al buon senso. 

Vorrei ricordare al relatore Cuniinetti, 
che, ove prendessimo per buoni i principi 
cui si 6 riferito. dovremmo richiedere che 
fosse dichiarate incostituzionale la Commis- 
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sione parlament,are per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, co- 
stituita sulla base dei criteri che oggi abbia- 
mo chiesto venissero applicati anche per la 
Commissione d’inchiesta su Seveso. Ecco 
perchk B grave la decisione che ho ricor- 
dato, che può avere soltanto un significato 
discriminat>orio. Tale decisione non è fonda- 
ta sui principi regolamentari che si intendo- 
no assumere nella farma, ma è basata sul- 
1 a volontà di discriminare politicamente, in 
rapporto ad un giudizio politico. Ognuno 
ha diritt,o di a.vere precise idee politiche 
5;ugli altri gruppi; quel che non ha di- 
ritto di far-e è di introdurre, in questa se- 
de: criteri discriminatori che offendono, si- 
gnor Presidente, la democrazia ! 

PRESIDENTI<. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Balbo 
di Vinadio. Ne ha facoltà. 

BALBO DI VINADIO. Dischiaro il voto 
favorevole del gruppo comunista alla pro- 
posta di legge in esame. Tale voto favo- 
revole deriva dalla constatazione che il testo 
unificato contiene tutti gli elementi, rispon- 
de a tutte le preoccupazioni che avevano 
già indotto il nostro gruppo a presentare 
una propria proposta di legge in proposito. 
Questi elementi nascono da una comune 
radice, anche se restano distinti tra loro, 
come risulta dal testo’ in esame. Si tratta, 
essenzialmente, di un intervento di urgen- 
za e di un intervento di più largo respiro, 
anche se ‘prende le mosse dalla stessa oc- 
casione. L’intervento più urgente riguardava 
e riguarda la questione di Seveso, l’altro 
concerne essenzialmente l’esigenza di por- 
tare avanti un’indagine conoscitiva sullo 
stato delle industrie inquinanti (in parti- 
colare di quelle chimiche) nel nostro paese 

Abbiamo dichiarato che, nell’uno e nel- 
l’altro caso, la volontà non è certo quella di 
scavalcare le responsabilità e le competenze 
degli orgaini cui sono affidati determinat,i com- 
piti, ma quella di dare il nostro contributo 
per risolvere una situazione tanto difficile e 
che non accenna ad essere superata. 

Per quanto concerne la questione della 
più generale indagine sugli insediamenti e 
sul funzionamento dell’industria inquinant.e 
nel nostro paese, preciso che anche questa 
non è certamente sviluppata e proposta 
come un preventivo processo all’industria 
in quanto tale, ma come un’indagine, una 
attlenzione, che secondo noi costantemente, 
sistematicainente dobbiamo rivolgere ad una 

situazione che coinvolge e caratterizza il 
modello di sviluppo all’interno del quale ci 
muoviamo. 

Prima di concludere vorrei precisare la 
nostra posizione circa l’emendamento Gor- 
la all’articolo 4, che noi abbiamo respinto, 
rispondendo in certo modo anche all’ono- 
revole Gorla. 

Ci rendiamo perfelttamente conto della 
opportuni tà politica della più larga rappre- 
sentanza possibile all’interno della Com- 
missione. Esistono però precise norme costi- 
tuzionali e regolamentari che ostano a ciò; 
né si può considerare che questa Commis- 
sione d’inchiesta abbia, in qualche modo, 
caratteri di eccezionalità tali da indurre ad 
affrontare questo problema. D’altra parte, 
qualunque inizia.tiva per l’istituzione di una 
Commissione d’inchiesta ha, per definizione, 
un suo carattere di eccezionalità. 

Noi ci auguriamo, però, che in altro 
modo od in altra forma, nelle forme pre- 
viste, cioè per iniziativa anche dei Presi- 
denti della Camera e del Senato, quest,a 
rappresentativita più ampia di quella stret- 
lameiife proporzionale possa essere raggiunta 
per assicurare quello che è un risultato che 
noi ci auguriamo e che riteniamo positivo. 

Per queste ragioni, comunque, a nome 
del gruppo comunista dichiaro il voto favo- 
revole nei confronti della proposta di legge 
in esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Emma Bo- 
iiino. Ne ha facoltà. 

UONINO EMMA. Signor Presidente, non 
sono riuscita a comprendere bene l’ultima 
frase del collega che mi ha preceduto a 
proposito della composizione della Commis- 
sione. Mi sembra di aver capito che il col- 
lega auspicasse un intervento della Presi- 
denza della Camera nel momento della no- 
mina dei membri della Commissione di 
inchiesta per garantire la rappresentativita 
proporzionale. AI di là di quello che ha 
detto il collega, vorrei precisare che si 
tratta di due concetti che si implicano ma 
che non sono diversi. Se noi crediamo nel- 
la proporzionalità, questo è nel momento 
in cui la proporzione è fatta su di una 
base di rappresentanza. Dire (( rappresen- 
tatività proporzionale )) significa che siamo 
punto e a capo. B chiaro, infatti, che a 
livello proporzionale sonc rappresentati i 
gruppi di ((serie A ) I ,  ciolè quelli numeri- 
camente più grandi, 
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Poiché questo nodo non 6, stato sciolto 
e poiché questo auspicio - devo aggiun- 
gere - non è stato assolut,amente sottoli- 
neato dal relatore, a nome dbel gruppo ra- 
dicale, pur ritenendo lodevole questa ini- 
ziativa, mi sembra che se fosse attuato un 
criterio rigidamente proporzionale, questo 
determinerebbe una discriminazione rispetto 
a determinate forze politiche, proprio nel 
momento in cui, su di un &ma cosi grave, 
si chiede lo sforzo unitario, la collabora- 
zione e non si sa che cosa altro; uno sfor- 
zo unitario che, evidentemente, passa per 
certi partit.i e non per altri. 

Pter questo, per i dubbi che perman- 
gono anche di discriminazione politica ri- 
spetto alla formulazione attuale, dichiaro 
l’astensione del gruppo radicale sul prov- 
vedimento in esame. 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dei disegni di legge nn. 1276, 1189, e del 
testo unificato delle proposte di legge 
nn. 165, 231 e 258, oggi esaminati. 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1276. 

( S e p e  la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le rìsul- 
fnnze della votazione). . 

Comunico il risultato della votazione: 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

18 marzo 1977, n. 66, recante proroga dei 
termini per la presentazione della dichia- 
razione dei redditi )) (1276): 

Presenti . . . . . . .  350 
Votanti . . . . . . . .  349 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  175 

Voti favorevoli . . .  328 
Voti contrari . . . .  21 

(Lo Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1189: 

(Seyue la voluzione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risultanze. 

(I deputati segretari verificano le Tisul- 
tnnze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
(( Variazioni al bilancio dello Stato ed 

a quelli di amministrazioni autonome per 
l’anno finanziario 1976 1) (approvato dal Se- 
nato) (1189): 

Presenti . . . . . . .  340 
Votanti . . . . . . . .  183 
Astenuti . . . . . . .  157 
Maggioranza . . . . . .  92 

Voti favorevoli . . .  159 
Voti contrari . . . .  24 

( L o  Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul testo 
unificato delle proposte di legge nn. 165, 
231 e 258. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gli 
onorevoli segretari a verificarne 1,e risultanze. 

(I deputati segretari verificano le Tisul- 
tnnze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
(1 Inchiesta parlamentare sulla fuga di 

sostanze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 
nello stabilimento ICMESA e sui rischi po- 
tenziali per la salute e per l’ambiente de- 
rivanti da attività industriali )) (testo unifica- 
lo  delle proposle di legge w i .  165, 231 e 258): 

Presenti . . . . . . .  356 
Votanti . . . . . . . .  352 
Astenuti . . . . . . .  4 
Maggioranza . . . . . .  i77 

Voti favorevoli . . .  320 
Voti contrari . . . .  32 

(La Camera approva). 

tIaniio preso porle alla volazione: 

Accame 
Adamo 
Alborghetti 
Alioi 
Aliverti 
Allegra 
Amabile 
Ama1 fi  tano 
Amarante 

Ambrasino 
Andreoni 
Rngelini 
Arnone 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Balzamo 
Bandiera 
Baracetti 
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Barba 
Barbarossa Voza 
Maria Immacolata 
Barbera 
Bardelli . 
Bardotti 
Bassetti 
Bassi 
Belardi Merlo 

Eriase 
Belci 
Bel locchio 
Berlinguer% .Gio- 

vanni , L  

Benardi  . . 

Bernardiini ’ 
Bernini Lavezzo 

Ivana . 

Bertani Eletta 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 
‘ Romana . 

Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bodrato 
Bof f ardi Ines . 

Boldrin 
Bolognar i 
Bonif azi 
Borri 
Borromeo D’Adda 
Rorruso 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Rottari Angela 

Maria 
Bova 
Branciforti 

Rosannla 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
Ruzzoni 
Cacciari 
Calaminici 

Giovanna 

Calice 
Cantelmi 
Cappelli 
C arandini 
Cardia 
Carelli - 
Carenini 
Carlassara 
Carlatto 
Carmeno 
Càroli 
Carrà 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
C asalino 
Casapieri Qua- 

Casati 
Cassanmagnago 

Castellucci 
Castoldi 
C att-anei 
Cavaliere 
Cscchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Ceirullo 
C h iaran t e 
Chi,ovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciannamea 
Ciccardini 
C irasino 
Ci tterio 
Ciuffini 
Coccia 
Codrignani 

Giancarla 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corà 
Cordsr 

gliotti Carmen 

Cerretti M. Luisa 

Cristina 

Corghi 
Costa . 
Costamagna 
Cravedi 
Cresco 
Cristofori , 

Cuffaro 
Cum,inetti 
D’Alema 
D’ Alessio 
Dal Maso 
Danesi 
D’ Arezzo 
De Caro 
De Cinque 
de Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Delfino 
Dell’ Andro 
Del Rio 
De Marzio 
De Mita 
De Poi 
Di Giannantonio 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dul becco 
Esposto 
Evangelisti 
Fabbri Seroni 

Adrimana 
Faenzi 
Fantaci 
Federico 
Felici 
Ferrari Marte 
Ferrari -Silvestro 
Ferri 
Fioret 
Flamigni 
Fontana 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Fortuna 
Fortunato 
Fracanzani 

Fracchia 
Furia 
Fosaro 
Galasso 
Galli 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gatti 
Gatto 
Gava 
Giannantoni . 
Giglia 
Giordano 
Giovagn oli Angela 
Giovanardi 
Giuliari 
Goria 
Gorla 
Gottardo 
Granati Caruso. 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassucci 
Guarra 
Guerrini 
Guglielmino 
Ianni 
Ianniello 
Labriolla 
Laf orgia 
La Loggia 
Lamanna 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 
La Torre 
Lattanzio 
Leccisi 
Libertini 
Licheri 
Lo Bello 
Lodi Faustini 

Fustin’i Adriana 
Ilodalini Francesca 
Lombardo 
Lupis 
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Lussignoli 
Macciotta 
Magnani Noya 

Maria 
Magri 
Malvestio 
Manco 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannino 
Mannuzzu 
Mantella 
Marocco 
Maroli 
Marraf f ini 
Martini Maria 

Eletta 
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Mastella 
Matarrese 
Matrone 
Matta 
Mazzola 
Meneghetti 
Merloni 
Merolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini 
Milani Armelino 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Monteleone 
Mora 
Morazzoni 
Morini 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Napoli . 

Natta 
Nespolo Carla 

Federica 

Niccoli 
Nicosia 
Noberasco 
Olivi 
Orsini Gianfranco 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Cristina 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Pertini 
Petrella 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pi sanu 
Pisoni 
Poche tti 
Pompei 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pra t esi 
Presutti ’ 
Preti . 

Pucci 
Pucciardini 
Pugno 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone . 

Quercioli 
Radi 
Raicich 
Ramella - 

Rende 

Amabile 

Revelli 
Ricci 
Rocelli 
Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossi di Montelera 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sanese 
Sangalli 
Santuz 
Sanza. 
Sarti 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scalima 
Scaramuoci Guai- 

tini Alba 
S carlato 
Scovacricchi 
Sedati 
Segni 
Segre 
Sgarlata 
Sicolo 
Si 1 vest ri 
Sinesio 
Sobrero 
Spataro 
Spigaroli 
Sposetti 

Si è cislenulo sul 
71. i276: 

Lupis 

Squeri 
Stella 
Tamini 
Tanassi 
Tantalo 
Tassone 
Tedeschi 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandra 
Tessari Giangia- 

como 
Todros 
Tombesi 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti . 
‘l’rombadori 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini 
Vawaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Villari 
Vincenzi 
Vizzini 
Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppi 
zoso 
Zuech 

disegno di legge 

Si sono astenuti sul disegno di legge 
71. 1189: 

Accame Alborghetti 
Adamo Alici 
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Allegra 
Amanante 
Angelini 
Arnone 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Balzamo 
Baracetti 
Barbarossa. Voza 
Maria Immacolata 
Barbera 
Bardelli 
Belardi Merlo 

Eriase 
Bellocchio 
Rerlinguer Gio- 

vanni 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignani 
Bolognari 
Bosi Maramotti 

Giovanna 
Bdtari Angela 

Maria 
Branciforti 

Rosanna 
Brini 
Rrocwli 
Cacciari 
Calaminici 
Calice 
Cantelmi 
Carandini 
Cardia 
Carlassara 
Carmeno 
Carrà 
Casalino 
Casapieri Qua- 

Castoldi 
Cecchi 
Ceravolo 

Romana 

gliotti Carmen 

Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Codrignani 

Colonna 
C o1 urcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corghi 
Cravedi 
Cresco 
Cu f f aro 
D'Alem'a 
D'Alessio 
De Caro 
De Gregorio 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fantaci 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Fortuna 
Fortunato 
Fracchia 
Furia 
Gatti 
Gatto 
Giannantoni 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Grassucci 
Guerrini ' 

Guglielmino 
Ianni 
Labriola 
Lamanna 

Giancarla 

Cristina 

Adriana 

La Torre 
Lodi Fausgni 

Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Macciotta . 

Magnani Noya 
Maria 

Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marraffini 
Martino 
Martorelli 
Merzano 
Matrone 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 
Mirate 
Moinkeileone 
Moschini 
Natta 
Niccoli 
Noberasco 
Olivi 
Pagliai Morena 

Falopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Peggio 
Pellegatta Maria 

Ago'sti n a 
Perantuono 
Petrella 
Pochetti 

Amabile 

Cristina 

Pratesi 
Preti 
Pucciardini 
Pugno 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Rosolen Angela 

Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Sarti 
Sbrizi'olo De Felice 

Eirene 
Scaramucci Guai- 

tini Alba 
Scovacricchi 
Segre 
Sicolo 
Spabaro 
Tamini 
Tanassi 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Gian- 

giacomo 
Todros 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Vi1 1 ari 
Vizzini 
Zavagnin 

Maria 

Si  sono astenuti sulle proposte di leg- 
ge  nn.  i65, 231 e 258: 

Bandiera Gorla 
Ferrari Marte Magri 

Sono in ,missione: 

Amadei 
A d m i  
Bernini 
Bonalumi 
Corallo 
Del Duca 

Lo bianco 
Maggioni 
Mammì 
Martinelli 
Orsini Bruno 
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Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Le Commissioni riunite 
TI1 (Esteri) e VI11 (Istruzione) nella seduta 
odierna hanno deliberato di chiedere I’au- 
torizzazione a riferire oralmente .all’Assem- 
blea sul seguente disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
O marzo 1977, n. 61: Norme sul personale 
ispettivo tecnico: direttivo, insegnante e non 
insegnante di ruolo delle istituzioni scola- 
stiche e culturali all’estero, e disciplina de- 
?li organi collegiali delle scuole all’estero )) 
1255). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi. rimune slabilito). 
stabilito. 

A4yprovazione in Commissione. 

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi- 
nanze e tesoro) nella riunione di oggi, in 
sede l,egis;lativa, ha, approvato il seguente 
disegno di legge: 

(( Norme integrative ed aumento degli 
stanziamenti per la concessione delle prov- 
videnze previste dalla legge 13 febbraio 
1952, n. 50, e successive modifiche a favore 
delle imprese industriali, commerciali ed 
artigiane danneggiate o distrutte a seguito 
di pubbliche calamità )) (approvato dalla VI 
Commissione del SenJlto) (1236). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma deil’articolo 72 ,del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
dfeferiti all’e sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

Il C’ommipsione (Interni) : 

GALLONI ed altri: (( Norme concernenti la 
SIPRA e la pubblicità cinemahgrafica ed 
a mezzo stampa )) (1178) (con parere della 
I e della V Commissione); 

111 Commìssìone (Esteri): 

SERVADEI: (( L’addetto agricolo come fun- 
rcionario nella carriera diplomatica del Mi- 
nistero degli affari esteri )) (1244) (con pare- 
re della I ,  della V e della XI Commis- 
sione) ; 

VI! Commissione (Difesa) : 

PERIIONE ed altri: (( Edilizia popolare a 
favore degli appartenenti alle forze arma- 
?e, profughi, mutilati, invalidi e pensiona- 
t,i )) (1239) ( C O P  parere della. Il, della V, 
della V I  e della IX Commissione); 

X Commissione (Trasporti) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
15 aprile 1977, n.  125, concernente disposi- 
zioni eccezionali e temporanee per fronkg- 
giare la situazione dei servizi postali )) 

(1373) (con parere della I e della V Com- 
missione). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

NJCOSTA, Segretario, legge le interroga- 
zioni e l’interpellanza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

BIANCO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne  ha facoltà. 

BJANCO. Signor Presidente. vorrei pre- 
garla di farsi interprete presso il Governo 
per una rispotta a due interrogazioni di  ri- 
rilevante importanza, presentate fin dal me- 
se di 5ennaio 1977, sui problemi delle re- 
lribuzioni negli enti a partecipazione sta- 
tale e sugli aumenli di stipendio agli sta- 
tali. 

PRES!DI;‘,Nl’E. Assicuro l’onorevole in- 
berroganle chc la Presideitza interesserà il 
Governo. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giornmo della seduta di domani. 

Venerdì 29 aprile 1977, alle IO: 

Interrogazioni. 

La seduta termina alle, 19,45. 

I L  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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1NTERROGAZlONl E INTERPELLANZA 
ANNUNZlATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

MIGLIORIN, FERRAR1 MARTE, ROSO- 
LEN ANGELA MARIA, RORALDO E CRE- 
SCO. - Al Ministro del luvoro e della pre- 
videnza sociale. - Per sapere se è a cono- 
scenza che il consiglio d’amministrazione 
dell’ENAOIA in data 18 aprile 1977 ha de- 
liberato il passaggio nella categoria diretti- 
va di n. 30 funzionari con una spesa pro- 
capite di 2 milioni all’anno per la retribu- 
zione. 

Per conoscere - premesso che la legge 
22 luglio 1975, n. 382, decentra alle Re- 
gioni le funzioni amministrative di diversi 
enti pubblici, ivi compreso I’ENAOLI, e il 
loro scioglimento con effetto 1” gennaio 1978 
- se ritenga intervenire con tutta urgen- 
za, attraverso gli strumenti di controllo e 
di vigilanza del Ministero, per annullare la 
predetta delibera che in un momento così 
delicato del passaggio delle funzioni di as- 
sistenza alle Regioni può determinare si- 
t.uazioni di fatto tali da porre ostacoli alla 
attuazione della riforma e ulteriori appesan- 
ti menti nella fase della ristrutturazione re- 
gionale dei servizi. (5-00509) 

LODOLJNI FRANCESCA E CORGHI. - 
Al  Ministro della pubblica istruzione. - 
Per sapere se ritiene di dovere intervenire 
con urgenza presso il provveditorato agli 
studi di Como per sanare la situazione della 
scuola media di Fenegrò (Como) andata 
sempre più degenerando in questi mesi sino 
a diventare insostenibile per tutte le com- 
ponenti di questa scuola. 

Infatti è ben nota alle autorità scolasti- 
che locali la situazione venuta a verificarsi 
a seguito degli interventi autoritari del pre- 
side incaricato professor Vincenzo Ancona, 
al quale le componenti della scuola perso- 
nale insegnante e non insegnante e geni- 
tori addebitano anche la mancanza di qual- 
siasi coordinamento didattico e capacita di- 
rezionale e decisionale, arrivando persino 
a prevaricare le decisioni degli organi col- 
legiali, sulle elezioni dei quali pesano an- 
cora alcuni ricorsi del dicembre scorso non 
ancora risolti. 

I1 provveditorato è a conoscenza di que- 
sto stato di allarmante tensione, che ha por- 
tato alle dimissioni di collaboratori, alla 
decisione di tutte le componenti del con- 
siglio d’istituto e della stessa giunta ese- 
d i v a  di non dare più alcuna collabora- 
zione, poiché ne sono impossibilitati dal- 
l’atteggiamento del preside: in una decina 
di .incontri con le varie componenti della 
scuola e con i sindacati ne sono stati in- 
formati sia il provveditore che i suoi col- 
1 aboratori. 

A questo punto si 6 alla completa para- 
lisi della scuola media di Fenegrò dove si 
stanno verificando anche azioni sindacali 
di protesta. 

Gli interroganti chiedono anche per qua- 
le ragione non si è ancora effettuata da 
parte del Ministero l’ispezione che il prov- 
veditorato comasco dice di aver chiesto nel 
mese di marzo 1977. 

Sollecitano il Ministro ad iqtervenire 
presso il provveditore di Como, che pur 
avendo ogni elemento a disposizione, in- 
spiegabilmente non ha usato gli strumenti 
che gli competono per rimuovere gli osta- 
coli che impediscono alla scuola media di 
Fenegrb di funzionare, con grave danno per 
gli alunni e per tutta la comunità. (5-00510) 

DE GREGORIO E BOSI MARAMOTTI 
GIOVANNA. - Al Ministro della pubblica 
islmzione. - Per sapere: 

N.) quanti e quali enti pubblici e pri- 
vati fanno parte, ti Dorma dei rispettivi 
s!;tbuti, dei consigli di amministrazione de- 

b )  quant,i e quali lSEF sono attual- 
mente diretti da una geslione commissa- 
riale, e per quali motivi; 

c )  cptlnti e quali ISEF privati han- 
1-10 c.hiesto a tutt’oggi la parifica, o, se- 
condo quanto risulta al Ministero, sono 
comunque funzionanti. (5-00511) 

gli rsw; 

GUERRINI, CERAVOLO, GUGLIELMI- 
NO, PANI. CASALINO E TAMBURINI. - 
Al Ministro della marina mercantile. - 
Per sapere: 

se sia a conoscenza del profondo di- 
sagio che nella categoria dei pescatori ha 
provocato la vicenda relativa alla deroga 
con la quale il Ministro della marina mer- 
cantile, in base all’articolo 32 della legge 
n. 963, consentiva la pesca del (c novella- 
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me I) nei compartimenti di La Spezia, Man- 
fredonia, Messina, Palermo e nelle zone 
di Goro e di Ravenna per la pesca entro 
le 3 miglia; 

se sia a conoscenza che a seguito del- 
I’impugnativa della deroga ministeriale fat- 
ta dal pretore di Genova nei mercati inte- 
ressati si sono verificati controlli sul pe- 
scato tanto repressivi quanto superficiali. 
giungendo a confondere per (( novellame I) 

individui di taglia piccola, ma adulti, fa- 
cilmente equivocabili; 
. a quali approdi siano giunti gli studi 
iniziali fin dal 1974 dal gruppo di lavoro 
costituito presso la commissione consultiva 
centrale della pesca al fine di formulare 
una meditata proposta di modifica della 
legge n. 963 e del relativo regolamento di 
esecuzione. tanto assurdo quanto inapplica- 
bile; 

se ritenga che alla luce di quanto ac- 
caduto a seguito dell’ordinanza del pretore 
di Genova, per il futuro le deroghe non 
debbano poggiare su studi e indagini di 
carattere scientifico così come dall’artico- 
lo 32 della legge n. 963; 

inoltre, come ritenga di evitare l’inten- 
sificarsi di misure, puramente repressive, 
di controllo sulle catture e nella commer- 
cializzazione relative a specie che allo stato 
adulto si presentano con piccola taglia e 
che non costituiscono (1 novellame 11,  se an- 
che per questo aspetto, il Governo, riten- 
ga di promuovere le opportune indagini 
scientifiche che suggeriscano i modi, i pe- 
riodi e le modalità per giustificare le de- 
roghe che anche a tal proposito è neces- 
sario emanare. (5-00512) 

BTAMONTE, AMARANTE E FORTE. - 
A l  Ministro del  lavoro e della previdenza 
sociale. - Per sapere se sia informato - e 
quali provvedimenti intenda adottare al ri- 
guardo - che la quasi totalità degli abitanti 
di Sanza (Salerno) ha sottoscritto per l’im- 
mediato allontanamento del collocatore di 
quel comune. 

Tale funzionario gestisce l’importante 
ufficio con criteri personali, discriminatari, 
vendicativi e, molto spesso, ricattatori. 

Già. lo scorso anno i lavoratori di Sanza 
occuparono l’ufficio di collocamento per 
protestare contro 1’impiegat.o addetto il qua- 
le, come sempre, si serviva dei metodi so- 
pra denunziati per l’avviamento al lavoro 
dei braccianti agricoli. 

Lo stesso direttore dell’ufficio provincia- 
le del lavoro di Salerno ebbe a riconoscere 
e riprovare ali intollerabili e illegali metodi 
di cui si serviva il prepotente collocatore 
nella Sestione dell’ufficio. 

Tali sistemi sono stati anche denunciati 
alla procura. della Repubblica di Sala Con- 
silina e, sembra, che al collocatore sia stato 
not.ificato i( avviso di reabo I) .  

I1 consiglio comunale di Sanza, all’una- 
nimità. ha reso una delibera con la quaIe 
si chiede il trasferimento del collocatore 
nell’interesse dei lavoratori, per il rispetto 
delle leggi e per il mantenimento dell’or- 
dine pubblico seriamente minacciato dalla 
collera dei cittadini. 

La documentazione, sottoscrizione popola- 
re e delibera del consiglio comunale di San- 
zn, è stata presentata - ormai da alcuni 
mesi - al direttore generale per il perso- 
nale del Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale. (5-00513) 

DE CINQUE, PRESUTTI E GASPARI. 
- .4l Ministro della pubblica istriizion.e. - 
Per sapere: 

1) se sia venuto a conoscenza delle 
ultime, gravissime vicende della libera unii- 
versi tà abruzzese (( Gabriele D’Annunzio )) 

con sede in Chieti, che, nel perduraire del- 
la situazione di mancanza di fondi, a cau- 
sa della posizione debitoria degli enti lo- 
cali facenti parte del consorzio finanziato- 
re, vede sempre più appesantirsi la sua 
esposizione verso il Banco di Napoli, cui 
è affidato il servizio di tesoreria, esposizio- 
ne ormai superiore ai 2 miliardi di lire, 
con un onere annuo per interessi di oltre 
2.50-300 milioni, il che ha portato in que- 
sti giorni alla totale sospensione di ogni 
pagamento anche per le spese correnti 
(personale, luce, telefoni, eccetera); 

2) se sia a conoscenza della convoca- 
zione, per il giorno 29 aprile 1977, dal- 
l’assemblea del consorzio universitario, con 
la proposta di chiusura di detto ateneo, 
ai sensi dell’articolo 212 del testo unico 
delle leggi sull’istruzione universitaria; 

3 )  se ritenga che tale provvedimento 
significherebbe 3a fine dell’attività di una 
istituzione che sin dtcl 1961, in carenza 
di ogni iniziativa da parte dello Stato, ha 
dato all’Abruzzo ed al vicino Molise, re- 
gioni tra le più dsepresse dell’Italia meri- 
dionale, la possibilità di attingere gli studi 
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universitari - senza dover mandare i propri 
figli a laurearsi in lontani atenei, e ver- 
rebbe altresì a colpire una massa di oltre 
12 . mila studenti, iscritti alla università 
(( D’Annunzio )), in gran parte provenienti 
da ceti. .non abbienti, che vedrebbero 
sconvolta la loro carriera scolastica con ir- 
rimediabili. riflessi negativi sulla loro stes- 
sa vita; 

4) se ritenga ormai venuto il momen- 
to .di dar corso alla più volte promessa, 
ma mai ottenuta statizzazione delle uni- 
versità abruzzesi (la (( D’Annunzio )) e quel- 
la dell’aquila), portando all’approvazione 
del Conlsiglio dei ministri, per il succes- 
sivo inoltro al Parlamento, il disegno di 
legge di statizzazione, la cui preparazione 

i! stata più volte assicurata dal Ministro 
in occasione di incontri con le rappresen- 
tanze politiche, amministrative, studente- 
sche e sindacali della Regione abruzzese; 

5) se ravvisi l’opportunità di .un im- 
mediato intelrvento finanziario a favore -del- 
le suddette università, in carenza di ogni 
concreta possibilità di ottenere dagli enti 
locali il pagamento dei contributi ancora 
insoluti, a seguito della nota crisi econo- 
mica degli enti stessi, alla quale di re- 
cente si è dovuto provvedere oon il cosid- 
det,to (( decreto Stammati I ) ,  al fine di evi- 
tare la totale paralisi di ogni attività di- 
dattica, che sarebbe particolarmente pre- 
giudizievole in chiusura dell’anno acca- 
demico. (5-00514) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R . I T T A  

MONTELEONE E MARCHI DASCOLA 
ENZA. - Al MinisLTo delle poste e delle 
teleconaunicazioni. - Per sapere: 

i) se è a conoscenza del vivv malcon- 
tento che regna in circa 100 famiglie della 
frazione Pellegrina del comune di Bagnarci 
Calabra che abitano lungo la statale n. 18 
e che lamentano la mancata ricezione dei 
programmi televisivi; 

2) quali misure intende adottare per 
garantire a quegli abitanti la fruizione dei 
programmi televisivi atteso che gli stessi 
abitanti pagano regolarmente li1 canone di 
abbonamento. (4-02401) 

SERVADEI. - Al Ministro delle finan- 
ze. - Per sapere se & a conoscenza del 
notevole malumore popolare causato dalla 
opportuna pubblicità data dalla stampa lo- 
cale alle denunce dei redditi dei maggiori 
contribuenti. 

Si è trattato della dimostrazione di come, 
nonostante le innovazioni formali e sostan- 
ziali nel rapporto fiscale, il medio-alto con- 
tribuente continui in molti casi ad indicare 
cifre inadeguate anche per la elementare 
sussistenza personale e familiare, in un 
rapporto totalmen1,e falsato rispetto, ad 
esempio, ai portatori di redditi fissi. 

Da un sommario esame delle varie si- 
tuazioni espressesi nell’ambito nazionale (le 
conoscenze dirette dell’interessato fanno ri- 
ferimento alla situazione romagnola), sem- 
bra emergere la costante che i maggiori 
portatori di redditi di qualche rilievo sono 
i professionisti dipendenti da organismi 
pubblici, obbligati pertanto a denunciare 
alnieno le cifre percepite nel rapporto pro- 
fessionale fisso. Si tratta di una indicazione 
chiaramenle non corrispondente alla realtà, 
sia per i professionist,i in genere che per 
niolte altre categorie di redditieri autonomi. 

L’interrogante ritiene che il notevole in- 
teresse posto dalla pubblica opinione a que- 
sto stato di cose vada opportunamente 
messo a profitto mediante la creazione di 
nuovi rapporti di collaborazione fra fisco ed 
organizzazioni amministrative locali, e ciò 
al difuori di ogni altra iniziat.iva autonoma 
da parte dell’erario. 

I1 problema resta quello di non perdere 
iiltro prezioso t,empo, di dare la massima 

pubblicità alle risultanze, di fissare moda- 
lità partecipative nella fase degli accerta- 
menti assai rapide e snelle, di applicare nei 
confronti degli evasori tutti i rigori previsti 
dalla legge. 

Se messa a profitt,o con intelligenza ed 
impegno, l’attuale fase può veramente rap- 
presentare una svolta nella coscienza e nei 
comportamenti fiscali dell’intera collettività 
nazionale, facendola finit.a con un malcostu- 
me che non è certamente estraneo agli at- 
tuali gravi mali del paese. (4-02402) 

MARZOTTO CAOTORTA. - Ai Ministri 
delle finanze e dei trasporti. - Per cono- 
scere se è vero che il trasport,o dei moduli 
per la dichiarazione dei redditi (moduli 
tuttora in  corso di stampa presso l’Istituto 
Poligrafico dello Stato) sarà effettuato da 
Roma alle rispettive destinazioni con auto- 
mezzi militari della guardia di finanza e 
non pii] con gli ordinari mezzi ferroviari e 
stradali. 

Se quanto sopra rispondesse a verità, se 
non ribengano che, da una pavte, si sot- 
trarrk i n  tal modo alle proprie funzioni 
istituzionali, che sono di altra natura, un 
forte nucleo di militari e, dall’altra, si Lo- 
glierà trafico alle Ferrovie dello Stato ed 
ai trasportatori, che denunciano, e non da 
ora: una sil.uazione di crisi della loro al- 
tivitti. (4-02403) 

PRETI. - Al  Ministro delle finanze. 
- Per sapere se non ritiene indispensabile 
e urgente aprire la Manifattura tabacchi 
di Mesola, in relazione al fatto che un 
c.erto numero di concorsi sono già stati 
espletati (in modo che è possibile fare al- 
cuiie assunzioni) e che i ma6chinari vanno 
ai-rugginendosi e tutto lo stabilimento si 
tletwiora per i I prolungato abbandono. 
L’assunzione retribuita di un adeguato nu- 
mero di vincitori d i  concorso per accudi- 
re alle pii1 urgenti necessità di manuten- 
zione è assai piu economica che il perma- 
nere dell’attuale situazione, che rischia di 
”!.lere l’amministrazione di fronte alla 
neczssità di rinnovare tutto, quando lo sta- 
bilimento . sarà aperto. (4-02404) 

DE GREGORIO E AMICI. - Al Mini- 
stro delle paTlecipazioni statali. - Per sa- 
pere - premesso che dopo lo scioglimento 
dell’EG.4M: nonostante le assicurazioni date 
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dal Ministro sulla continuità produttiva e 
occupazionale, per i lavoratori della ME- 
TALSUI) di Roma è ’stata decisa la messa 
in cassa integrazione. e altrettanto si pre- 
vede per la METALSUD di Frosinone -: 

a) se- non intende, anche attraverso il 
completamento a breve scadenza di lavori 
di ristrutturazione gia in stato di avanzata 
realizzazione. sfruttare le protenzialità pro- 
duttive della METALSUD di Frosinone at- 
traverso adeguate commesse del gruppo 
E’INSIDER, attuale fiduciario, che si ri- 
volge invece ad ‘aziende private; 

b) quale azione . intende svolgere per 
assicurare, anche attraverso un’opportuna 
riconversione, sbocchi produttivi ed occu- 
pazionali alla METALSUD di Roma. 

L’azione da intraprendere deve inqua- 
drarsi in un disegno che tenda a superare 
gli errori di politica generale ed aziendale 
che nel passato hanno portato a gravi spre- 
chi, perdite economiche ed insicurezza del 
lavoro, attraverso un’adeguata utilizzazione 
delle capaci tà produttive della manodopera, 
notevolmente qualificata, e delle strutture, 
nel quadro di un piano di sviluppo per il 
quale il Ministro ha già assunto precisi 
impegni. (4-02405) 

AMAR.ANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
A 1 filinistro per gli interventi SLTa0Tdi”H-i 
nel Mezzogiorno e ?@e zone depresse del 
centro-nord e al Ministro dell’industria, 
del comnaercio e dell’artigianato. - Per 
sapere se all’industria Ceramion M. D’Ago- 
stino- & C. società per avioni ubicata nel 
comune di Salerno siano dat i  concessi 
finahziamenti pubblici e, in caso afferma- 
tivo, per conoscere l’entità ed il tipo dei 
finanziamenti richiesti, deliberati od ero- 
gati, - nonché per conosciere gli impegni 
occupazionali assunti all’atto dd la  richie- 
sta o dell’erogazione dei finanziamenti e 
quelli effettivamente realizzati a seguito 
d e1 1 ’erogazione dei finanziamenti stessi. 

(4-02406) 

AlMARANTE, BIAhIONTE E FORTE. - 
A? iif;??istro per gli  interuenti straordinari 
nel dle;zoqiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord e al Ministro dell’industria, 
del conzmercio e dell’artigianato. - Per 
sapere se nll’industria Ceraniiche artistiche 
I’isapin: ubicala nel comune di Cava dei 
I,ir.retri, i11 provincia di Salerno, siano da- r. 

li concessi firianzianienli pubblici e, in 
caso affermalivo, per conoscere l’entità ed 
il tipo dei finan~inmenti richiesti, delibe- 
rati od erogati, nonché per conoscere gli 
inipegii i occupazionali assunti all’atto della 
richiesta o clell ’erogazione dei finanziamen- 
i i  e quelli effettivamente realizzati a se- 
guito dell’erogazione dei finanziamenti 
stessi. (4-02407) 

AMARANTE, HJAMONTE E FORTE. -- 
Al Minislro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord e al Ministro dell’industria, del 
com.mercio e dell’artigianato. - Per sapere 
se all’industria (( CAVA 1) superfici cerami- 
che Spa, ubicata nel comune di Cava dei 
Tirreni, in provincia di Salerno, siano stati 
concessi finanziamenti pubblici e, in caso 
affermativo, per conoscere l’entità e il tipo 
dei finanziamenti richiesti, deliberati ed 
erogati, nonché per conoscere gli impegni 
occupazionali assunti all’atto della richiesta 
o dell’erogazione dei finanziamenti e quel- 
li effettivamente realizzati a seguito della 
erogazione dei finanziamenti stessi. (4-02408) 

BAR.DELL1. - Al Ministro di gruzia e 
g iw l iz ia .  - Per sapere se è informato 
dello stato dii paralisi dell’attivilà che si 
è delerminato nel tribunale e nella‘ pre- 
tura di Crema (Cremona) per effetto della 
grave carenza di niagistrati, di cancellieri 
e d,i coadiutori. 

La gravilri della situazione è sot.iolineala 
dal fatto ch,e il tribunale è impossibilitato 
a formare il collegio per rnancianza di giu- 
dici e che presso la pretura sono in ser- 
vizio un solo pretore in luogo di due, un 
cancelliere in luogo di quattro e tre coa- 
diutori anaiché quattro. Gli enti locali, i 
sindacali, le forze politiche e gli utenti 
delja giustizia hanno nianifestato in forme 
e in t,empi diversi la loro protesta contro 
l’insostenibile stato di cose denunciato, ma 
fino a yueslo momento senza risultati. 

Per conoscere, inoltre, quali misure 
immediate intenda - adottare per mettere il 
tribunale e In pret.ura’ di Crema in condi- 
zioni di  funziònare adeguatamente. 

(4-02409) 

R’IARRAFFJNT. - A l  Ministro del la- 
cnro e dello previcLeii:n soci‘ale. - Per sa- 
pere (.jua.ii pi+o\:veclimenl.i irileride assume- 
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re nei confronti del l’ispettorato del lavoro 
di Campobasso e d-ella ditta Agostino Con- 
dello, esercente allivitl:l autolrasporti nel 
comune di Cuat.c!iaregia, il quale non ri- 
spelta i1 coiitralto di lavoro 10 maggio 
!97G sia per quanlo riguarda l’orario di 
lavoro sia la  parte sa.lariale. 

Si fit presente: 
che 18. ditta Conclello ha- usufruito di 

finanziamenti pubblici: 
che 1’ispet.toralo del lavoro di Campo- 

basso, informato da circa due mesi dalla 
Caniera del lavoro di Campobasso che l a  
ditta Conclello nor, rispetta il contratto di 
lavoro, iion ha provveduto finora ad effet- 
tuare una ispezione neppure per accertare 
se vengono versati dalla ditta i contributi 
INPS secondo legge. (4-02410) 

TONI E C l X C H l .  - Al Minislro del te- 
soro. - Per conoscere: 

n )  quali siano le ragioni del ritardo 
in atto nell’adeguameuto dell’assegno di be- 
nenierenza. a favore dei perseguitati politici 
ibaliani an1,ifascist.i o razziali, di cui alla 
legge 24 aprile 1967, n. 261 - articolo 4 -, 
che stabilisce tale assegno in .misura pari 
al minimo della pensione della previdenza 
sociale, il. cui imporlo è stato modificato 
f i l i  dal lo gennaio; 

ij\ quali misure intenda adottare per- 
ché siaiio lenipestivaniente sodisfatte. le atte- 
se dei benemeriti anti fascisti pei3eguttat.i e 
perché iion si verifichi ogni anno un ritar- 
do ailalogo, considerata anche la limitata 
portat,a finanz-iaria a fronte dell’alto valore 
politico e ‘Inorale del riconoscimenlo dovuto 
dallo 3tat.o a chi piìi ha sofferto per resti- 
h i r e  31 paese istituzioni’ libere e democra- 
t,i che. (4-0241 1) 

SGARLATA. - A Z  Ministri  clejlu sanitù, 
della pubblica istruzione e della difesa: - 
Per sapere se non .ritengano -disporre con 
la massima urgenza che.ai  fini della.am- 
inissioiie ai concorsi .per d’idoneità ad- aiuto 
o primario ospedal iero, debbasi valutare a 
pieno titolo, il servizio prestato come uf- 
ficiale medico presso le infermerie di cen- 
tri militari, in analogia a quello prestato 
presso Ospedali militari, indipendentemen- 
te da.llla disciplina specifica richiesta dal 
coixorso. 

Ritenuto che il servizio militare non i! 
mai considerato come interruzione di qual- 
siasi attività lavorativa; . 

tenuto presente che l’assegnazione ad 
una infermeria od ospedale militare avvie- 
ne solo per .esigenze militari - indipen- 
dentemente. dalla volontà del soggetto; 

. visto, altresì, che la disposizione rela- 
tiva agli assistenti ospedalieri incaricati, 
che vengono a godere del periodo di 
aspettativa (( militare )), non si applica in 
atto’ per gli incaricati universitari i quali 
perdono oon la chiamata di leva, la valu- 
tabilità del servizio (vedi Università di 
Nlodena) ; 

l’interrogante chiede se non ritengano 
di impartire - anche per motivi di giu- 
stizia - le urgenti opportune disposizioni 
per l’ammissione agli esami di idoneità, 
dei medici interessati. (4-02412) 

URSO GIACINTO, LECCISI E CIANNA- 
MEA. - Al Ministro d i  grazia e giuslizia. 
- Pier conoscere i motivi che impediscono, 
pur in presema di apposite domande di 
trasferimento presentate da  alcuni magi- 
slrati, di assegndre il titolare alla pretura 
di ‘Alessano (Lecce), r.esasi vacante fin dal 
gennaio 1977. 

La necessilà del regolare funuionamenlo 
di quell’ufficio è stata di recente .riafferma- 
ta da un’assemblea di  a’vvocati del manda- 
inen to, con l’intervento del presidente del- 
1’Or~di’ne .rionché dal sindacato diegli avvocati 
deIla provincia di Lecce. 

L a  disposta assegnazione a scavako. .@e1 
litolare delld pretura di Tricase ad Alessa- 
no, dove, peralko, sono in fase .di  ultima- 
zione i- lavori di costruzione di - una nuova 
sede degli uffici giudiziari ed è da tempo 
in. - funzione . un -carcere ,mandamentale co- 
struito en: novo, non può di certo sodi- 
sfare le. esigenze delle popolazio,ni di quel- 
l’estremo lembo .del Salento, - per cui si 
rende necessario provvedere con urgenza 
allS . normalizzaz,ione della situazio-ne. :, 

(11-02413) 

1’HAYCI-11, TtZEh/lAGLlA, BAGH1N.O E 
BOLLATI. - Ai Ministr i  di grazia e gizr- 
slizia.; dell’intemo e della difesa. - Per 
sapere: 

se sia esatta che sabato 23 ottobre 19’76 
venivano distribuiti da giovani, nel centro 
della cittB di Lucca, opuscoli ciclostilati 
coti:eiien ti minncce, ingiurie e calunnie nei 
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confronti di cittadini che indicat,i con nome, 
.cognome, indirizzo, numero di auto e altro, 
venivano qualificati come fascisti, e contro 
i quali si poteva tranquillamente delin- 
quere; 

se sia esatto che nello stesso opuscolo 
era affermato che (( in Versilia la polizia 
distribuisce l’eroina ai compagni in cambio 
di informazioni )) e che (( fra i poliziotti nel 
distribuire l’eroina si distingueva il briga- 
diere Cucci )); 

se sia esatto che talì accuse venivano 
ripetute nei giorni 29 e 30 novembre 19’76, 
e questa volta con vistosi cartelli sorretti 
da  telaio in legno e appesi alle finestre del 
piano terra del palazzo Cenami in via 
Roma in Lucca e ciò per tutto il pomerig- 
qio fino a sera inoltrata dei giorni su in- 
dicati; 

quale fine abbiano fatto le circostan- 
ziate denunce fatte dai cittadini alla procu- 
ra della Repubblica nei giorni 29 ottobre 
1976, 2 dicembre 1976 e 13 dicembre 1976; 
e se sia altresì esatto che per quanto ri- 
guarda il reato di vilipendio della polizia, 
accusata di spacciare droga in Versilia, i 
Ministeri competenti non avrebbero conces- 
so l’autorizzazione a procedere contro i re- 
sponsabili, tutti già individuati; 

altresì, se sia esatto che lo stesso pro- 
curatore della Repubblica di Lucca si sa- 
rebbe sentito in dovere di chiamare nel 
marzo scorso un denunciante proponendo- 
gli, dato che il Minist.ero non aveva conces- 
so l’autorizzazione a procedere per vilipen- 
dio delle forze armate, di rimettere la que- 
rela, sottolineando il fatto che, comunque, 
la celebrazione del processo sarebbe andata 
quanto mai per le lunghe. . . (4-02414) 

FRANCHI, TREMAGLIA, BAGHINO, 
GUARRA E BOLLATI. - Ai Ministri del- 
l’interno e di grazia e giustizia. - Per co- 
nosoere i motivi per i quali 1’INADEP 
(Istituto nazionale alloggi dipendenti enti 
pubblici - via Tomacelli 146, Roma), che 
fin dall’ottobre 1955 ebbe a titollo gratuito 
dlal comune di Pisa il terreno per costrui- 
re alloggi a riscatto per i di7pendenti co- 
munali, a tutk’oggi non ha ancora stipulato 
con gli interessati i contratti di locazione 
con i l  patto di  futura vendita; 

se nella condotta di  questa societa 
peir azioni (( senzla finalità di  lucro )), così 
come recita il suo statuto, ravvisino estre- 
mi di reato. (4-02415) 

BARTOLINI. - AZ Ministro della dife- 
sa. - Per conoscere - in merito alle no- 
tizie stampa relative alla morte del mili- 
tare Domenico Amistà, recluta del 3” Gra- 
natieri guardie di stanza in Orvieto (Ter- 
ni) ed in particolare del fatto, anche que- 
sto denunciato dalla stampa, che $110 stes- 
so sarebbe stata negata una visita richie- 
sta qualche giorno prima’ della morte - 
quali provvedimenti intenda adottare per 
fare piena luce sul caso e, nell’eventualità 
che siano accertate precise responsabilità, 
,quali misure saranno poste in essere per 
colpire le slesse ed evitare che fatti del 
genere abbiano a ripetersi. (4-02416) 

TREMAGLIA, SERVELLO, BAGHINO, 
BOLLATI, FRANCHI, TRANTINO E VA- 
LENSTSE. - AZ Presidente del Consiglio 
dei ministri e aì Ministri della difesa. e 
dell’interno. - Per sapere se siano a co- 
noscenza che alle pagine 117, 118, 119 e 
120 della requisitoria del pubblico ministe- 
ro di Brescia dottor Trovato nel procedi- 
mento n. 39/74 a carico di Carlo Fuma- 
galli -+ 80 sulle trame eversive, si fa ri- 
ferimento a colloqui avvenuti da parte del- 
l’allora giudice istruttore dottor Arcai con 
personaggi della politica e dei servizi spe- 
ciali. 

In particolare. appare che il predetto 
giudice istruttore ha compiuto in Roma i 
seguenti &i (pagina 119 della citata requi- 
sitoria): 

1) il 20 gennaio 1974 ((contatti )) con 
l’autorità nazionale per la sicurezza; 

2) il 20 ottobre 1974, dalle ore 12,30 
alle ore 13.20, conversazione con il gene- 
rale Maletti, capo ufficio (( D 1) del SID; 

3) il 21 ottobre 1974 dalle ore 10,30 
alle ore 11,30, conversazione con l’ammira- 
glio Casardi, capo del SID; 

4) il 22 ottobre 1974 dalle ore 11.30 
alle ore 13, conversazione con il ministro 
della difesa onorevole Andreotti; 

5) il 22 ottobre 1974 dalle ore 16 alle 
ore 17,45, conversazione con il ministro 
onorevole Taviani. 

Considerato che agli atti, come specifica- 
mente è precisato, non risultano n6 le do- 
mande né le risposte della conversazione 
durata un’ora e 45 minuti col ministro Ta- 
viani, n6 quella durata un’ora e mezza con 
il ministro Andreotti, né quella con I’am- 
iniraglio Casardi, capo del SID, n6 quella 
con il generale Maletti capo ufficio (( D )) 
del SID; 
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ritenuto pertanto che non è stato dato 
di apprezzare giudiziariamente l’importan- 
za di tali incontri dei quali nemmeno vi 
è stata la possibilità di conoscere il  conte- 
nu to; 

rilevato che per dichiarazione stessa 
del pubblico ministero dottor Trovato, nulla 
di quegli incontri è stato acquisito al- 
l’istruttoria e che p-ertanto non è coperto 
né dal segreto, né dalla competenza del 
magistrato; 

constatato infine che gli incontri ri- 
chiamati non si sono svolti tra privati, ma 
ognuno degli interlocutori aveva pubblico 
titolo e funzione; 
gli interroganti chiedono di conoscere tutto 
quanto è stato detto nei colloqui, le do- 
mande e le risposte, quelle del giudice dot- 
lor Arcai, e quelle del ministro della dife- 
sa onorevole Andreotti, del ministro dell’in- 
terno onorevole Taviani e dei generali Ca- 
sardi e Maletti, e tutto ciò per poter sa- 
pere la verità, anche sulle singole respon- 
sabilità, e accertare se, e in quale misura, 
taluno dei predetti (( personaggi )) sia stato 
coinvolto nella vicenda delle cosiddette 
(( trame nere D, e nella preparazione, orga- 
nizzazione e nella esecuzione delle eversio- 
ni antiche o recenti. (4-02417) 

BAR,TOLINI, PAPA DE SANTIS CRI- 
STINA, SCARAMUCCI GUAITINI ALBA E 
CIUFFTNI. - Al Presidente del Consiglio 
dei m.inis!rì e a2 Ministro della pubblica 

istruzione. - Per sapere se siano a cono- 
scenza del grave episodio vericatosi presso 
la scuola materna comunale di via Molise 
in Terni dove la segretaria del locale con- 
siglio di quartiere e due insegnanti della 
scuola stessa sono state denunciate rispetti- 
vamente l’una per (( diffamazione 1) e le al- 
tre per (( corruzione di minorenni e concor- 
so in diffamazione N. 

Tali denunce hanno riferimento al fat- 
to che nella predetta scuola materna sono 
state praticate elementari informazioni di 
educazione sessuale, nell’ambito di precisi 
programmi pedagogici predisposti dall’am- 
ministrazione comunale di Terni d’intesa 
con il personale insegnante, con il consi- 
glio di quartiere, con il comitato di  gestio- 
ne della scuola e con l’ausilio di esperti di 
chiara fama. 

Gli  interroganti chiedono di conoscere se 
il Governo ritenga tale atto un pericoloso 
attentato alla liberta d’insegnamento ed alla 
partecipazione dei genitori e dei cittadini 
alla gest.ione della scuola, nonché una gra- 
ve limibazione del ruolo che le istituzioni 
pubbliche (comuni, consigli di quartiere, 
ecc.) sono chiamate - ad esercitare in questo 
campo. 

Gli interroganti chiedono di sapere se e 
come il Governo intend,a intervenire per 
una positiva soluzione del caso e per rimuo- 
vere così un ostacolo che si frappone alla ’ 

libertà d’insegnamento ed alla gestione de- 
mocratica della scuola. (4-02428)  

. e .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del turismo e spettacolo e dell’in- 
terno, per conoscere i motivi per i quali 
non sono state accolte le richieste più che 
legittime di contribuzione e di aiuto avan- 
zate presso i competenti organi comunali 
e sportivi da parte dell’Associazione Calcio 
” San Giorgio ” di Acilia la quale partecipa 
a tutti i campionati regionali di calcio che 
riguardano le varie squadre di giovani cal- 
ciatori. 

(( In particolare se siano al corrente che 
la predetta società sportiva si compone di 
umili lavoratori ed operai che sost,engono 
la intensa attiviti giovanile solo attraverso 
i personali sacrifici economici. 
13-01029 ) (( MANCO )I.  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell’interno, 
per conoscere quale sia il pensiero del Go- 
verno relativamente alla nota polemica in 
corso tra il Ministro dell’interno ed il Pro- 
curatore generale della Corte di appello di 
Roma. 

(t In particolare se sia consentito ad un 
così autorevole magistrato fare apprezza- 
menti ed ‘esprimere giudizi di tanta gra- 
vita senza che vengano autorevolmente as- 
sunte le iniziative competenti di carattere 
giudiziario. 

(3-01030) cc MANCO N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se, 
dopo la chiusura dei consolati occidentali 
- che danneggia soprattutto l’Italia - in- 
tenda operare energici passi a favore dei 
1.400 cittadini italiani residenti in  Eritrea, 
che sono rimasti privi anche dell’ultima 
labile tutela. GiB prima le loro condizion,i 
erano quelle di sorvegliati speciali, ai qua- 
li, dopo l’esproprio delle loro aziende, era 
c,onsentito solo in casi eccezionali il rlientro 
in Italia. Ora, di fronte allo stato di guer- 
ra c.ivile che caratterizza 1’Eritrea e alle 
condizioni di instabiliità dello intero Stato 
etiopico diventa più che mai necessario che 
i l  Governo ottenga dall’Etiopia il consenso 

al rientro in Italia dei cittadini residenti 
in Eritrea che desiderano tornare e che, 
tenento conto della situazione, saranno pre- 
sumibilmente tutti. 
(3-01031) (1 PRETI ) ) q  

C( I sot.loscri1.ti chiedono di interrogare 
i l  Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere se intenda rispondere alle prote- 
sle, n lui dirette, sollevate dal cardinale 
Poletl,i e da  esponeilti della Chiesa catto- 
1 ica, in ordine alla rappresentazione tele- 
visiva ’’ Mistero buffo ” d i  Dario Fo. 
(3-01032) (( B o z z ~ ,  ZANONE )). 

(( I sottoscribti chiedono di interrogare il 
Miiiist.ro delle partecipazioni statali per co- 
noscere i mot,ivi che determinano il ritar- 
do  del rinnovo del Comitato di presiden- 
za dell’IRI. ~ 

(3-01033) (( DELFINO, BORROMBO D’ADDA, ME- 
NTCACCT, CERULLO, GALASSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Governo per essere informato circa la si- 
tuazione di crisi esistente al vertice del- 
I’IRI. 
(3-01034) (( PRETI )). 

(( I so.ttoscritti chiedono di .interrogare il 
Ministro delle finanze per sapwe se I? a 
conoscenza del fatto che il giorno 28 aprile 
1977 al comando del tenente colonnello 
Jorio la guardia di finanza ha dato Iuogo 
ad una operazione, condotta con 20 uomi- 
ni della guard,ia di findnza, nei confronti 
di Lotta Continua, presso la sede del gior- 
nale in via dei Magazzini Generali, 32/A 
allo scopo di controllare la contabilità del- 
la (( Cooperativa Giornalisti di Lotta Con- 
tinua )), sigillando libri contabili e mate- 
riale concernente l’amministrazion,e del 
partito Lotta Continua così come risulta 
a verbale. 

(( Per sapere co,me riti,ene motivabile 
che i l  24 novembre 1075 e di nuovo oggi, 
nelle vestii dell’lspettorato de,lle finanze, po- 
lizia tributaria prima, di guardia di finan- 
za poi, ci si preoccupi con tanta solerzia 
di Lotta Continua, il cui giorimle è noto- 
riamente povero, sostenuto dal contributo 
di decine di migliaia di militanti e sim- 
patizzanti. 
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(( Per sapere se non ritiene inoltre di 
consentire un miglior uso della guardia 
di finanza, occupandosi in principal modo 
di quelle aziende che la storia di questi 
anni ci dioe essere normalmente dedite a 
illeciti valutari, a operazioni di soprafat- 
turazione e sottofatturazione allo scopo di 
esportare oapitali all’estero; e pii1 in gene- 
rale se non intende occuparsi delle de- 
cine di migliaia di evasori fiscali che con- 
tinuano impunemente 1’s loro opera nel 
nostro paese. 
(3-01035) (( GORLA, PINTO, BONINO EMMA )). 

(( 1 sotloscritti chiedono di interrogare i 
Minislri dell’inlerno e di grazia e giustizia, 
per conoscere: 

i l  loro giudizio sull’ennesimo episodio 
d i  violenza avvenuto il 28 aprile 1977 alle 
ore 15,30 a Torino, di cui è stato vittima 
l’avvocato Fulvio Croce, presidente del con- 
siglio dell’ordine degli avvocati; 

se ritengano che l’uccisione dell’avvo- 
calo Croce sia da porre in collegamento 
con il processo a carico delle Brigate ros- 
se, che nei prossimi giorni doveva ripren- 
dere avanti la corte d’assise di Torino, 
al fine di intimorire gli avvocati facendo 
sì che gli stessi si astenessero dal presta- 
re la difesa d’ufficio con conseguente rin- 
vio del processo; 

quali misure intendano assumere per- 
ché, nonostante il grave episodio, la giu- 
stizia abbia il suo corso e sia garantita 
la sicurezza degli operatori della g i u s t i h .  
(3-01036) (( MAGNANI NOYA MARIA, FRACCHIA, 

MIRATE, SPAGNOLI, COSTA, MAZ- 
ZOTA, VINETS )). 

(( I sottoscritti chi’edono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere: 

se risponda a verità che da parte del- 
la questura di Messina è stata fatta diffi- 
da al vice-questore di Taormina, dottor 
Salvatore Dotto, per aver partecipato il 25 
febbraio 1977, neilla sua qualità di presi- 
dente del comitato per la riforma di pub- 
blica sicurezza, ad un dibattito organizza- 
lo a Messina dalle forze politiche demo- 
cratiche e dal circolo cattolico (( Don Orio- 
ne )), sul tema ” Democrazia nelle forze 
armate e sindacato di polizia ”. I1 fatto, 
pubblicamente confermato dallo stesso dot- 
lor Dotto nel corso di un altro dibattito 

su410 stesso tema svoltosi nell’aula magna 
dell’università di Messina il 23 aprile 1977, 
sarebbe avvenuto su segnalazione di un 
ufficiale del SIOS presente a quel dibattito; 

se sia vero, in virtù di quali norme 
disciplinari ed in base a quali criteri sia 
avvenuta la diffida; 

se pitenga opportuno un suo inter- 
vento presso la locale autorità di Governo 
per accertare le eventuali e relative respon- 
sabilità, in considerazione del fatto che il 
dottor Dotto aveva solo esercitato un pro- 
prio diritto su un tema mollto sentito dalle 
forze di pubblica sicurezza, molto dibat- 
tuto tra i citt.adini, discusso tra le forze 
politiche, oggetto di proposte di legge in 
Parlamento. 

(3-01037) (( BOTTARI ANGELA MARIA, BOLO- 
GNARI, PERRONE, GATTO,. . BISI- 
GNANI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’inlerno, per sapere se sia a 
conoscenza della notizia ampiamente ripor- 
tata dalla stampa. secondo cui circa 300 ex 
appartenenti alla Waffei? S.S. Gebirgs Divi- 
siqn si , riunirebbero in convegno alla fine 
di :maggio a Varna, -presso Bressanone, e 
se nel caso che ciò risulti fondato data la 
natura chiaramente provocatoria dell’inizia- 
tiva e il pericolo di turbativa dell’ordine 

- democratico , / .  che ne deriva, intenda, dare le 
necesSar,ie- disposizioni perchb detto conve- 
gno e Qualsiasi analoga iniziativa siano vie- 
tati. 

(3-01038) (( DE CARNERI, BALLARDINI )) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - rilevato che nelle prime ore po- 
meridiane del -28 aprile 1977 è stato barba- 
ramente assassinato dalle’ Brigate rosse I’av- 
vocato Fulvio Croce, presidente dell’ordine 
degli avvocati e procuratori di Torino - , d i  
fronte a questa ennesima tragica sfida allo 
Shto  democratico, se ritenga di attuare le 
necessarie inderogabili misure atte a col- 
pire la spirale di violenza che spinge il 
paese nel haratro del crimine politico e 
della feroce delinquenza comune. 

(3-01039) (( GALASSO, BORROMEO D’ADDA, D I  
NARDO, MANCO 1). 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Minist,ro delle partecipazioni statali, per sa- 
pere - in relazione alle dimissioni del vice- 
presidente dell’IRI avvocato Enzo Storoni, 
motivate con il deterioramento della situa- 
zione finanziaria dell’IRI che deriverebbe 
dall’applicazione del decreto sullo sciogli- 
mento dell’EGAM che prevede la gestione 
fiduciaria dell’IRI di una parte delle azien- 
de ex EGAM - se il Governo, a seguito di 
una più motivata valutazione delle conse- 
cuenze negative che avrebbe la distribu- 
zione delle aziende dissestate appartenenti 
all’EGAM tra i vari enti di gestione delle 
partecipazioni statali, intenda dare una so- 
luzione diversa o meno dannosa per l’eco- 
nomia del paese del problema della, liqui- 
dazione dell’EGAM. Ciò al fine di evitare 
che il dissesto dell’EGAM sia trasmesso al- 
l’intero settore delle partecipazioni statali 
che già è caratterizzato da un pesante in- 
debi tamento. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, di 
sapere come il Governo creda si concili il 
decreto di scioglimento dell’EGAM con le 
indicazioni della Commissione Chiarelli che 
pure il Governo ha  più volte affermato di 
voler recepire. 
(3-01040) (( Bozzr, COSTA, MALAGODI, MAZZA- 

RINO, ZANONE )). 

(( 1 sottoswitti chiedolio di interrogare il 
R4inistro d~ellla pubblioa istruzione, per 
Sapere: 

1) se il Governo sia edotto della gra- 
ve situanione di sperequazioiie e di disa- 
gio creatasi a danno di  numerosi docenti 
(presidi e professori) dellme scuole seconda- 
rie, i qua.li, essendo risultati vincitori del 
concorso a cattedra in età ancor giovane, 
cioè prima dei 30 anni, si veidoiio costretti, 
in ‘applicazione della 1,egge di de1,ega 30 lu- 
glio 1973, n. 477 e del success,ivo decreto 
del Presidente della Repubbli’cs 31 maggio 
1974, n. 417, articolo 109, ad andare in 
pension,e, per avere ultimato i 40 anni di 
servizio, prima di aver corhpiuto il 70” 
anno di età, limite massimo di  permsnen- 
za in servizio consentito all’,epoca in cui, 
vincendo il concorso per la nomina in ruo- 
!o, i medesimi docenti iniziavano i l  loro 
ilapporto di lavoro con lo Stato; 

2) se il Governo ritenga che tale an- 
ticipato pensionamento, conseguito con l’ab- 
bassamento da 70 a‘ 05 anni di etk, del 

limile massimo previsto per la permanenza 
in servizio, venga a costituire un peggio- 
ramento dselle condizioni normative vigenti 
all’is+aurarsi d,el rapporto di lavoro, peg- 
gioramento che per il rispetto dei diritti 
quesiti, non può ess’ere apportato senza: le- 
dere la posizione giuridica degli aventi 
diritto; 

3 )  se, attese le considertanioni sovra- 
esposte, il Governo ritenga opportuno in 
sede di trattaiiva sindacale per il riordino 
del trattamento economico e giuridico del 
personale direttivo e docente dIeIIe scuole 
secondarie, addiv,enire alle necessarie intese 
per consentire ai docenti (presidi e profes- 
sori), ohe, ancora infrasettantenni, abbiano 
completato i 40 anni di servizio di ruolo, 
di rimanere in servizio, a loro domanda., 
sino al compimento del 70” anno di età; 
soluzione questa che oltretutto consente un 
risparmio per le Casse st.at’ali essendo gli 
oneri derivanti da tale modifica ben infe- 
riore a quelli discendenti dalla spesa oc- 
corrente per i nuovi docenti da immettere 
in loro sostituzione; ovvero, in alternativa 
a detta splmuzione, ritenga opportuno con- 
cedere loro. ai finli dei1 trattamento di p i e -  
scenzd e di buonuscita, tanti aumeati bien- 
nali di stlipendio quanti ne avrebbero ma- 
turati se fossero rimadi in servizio sino 
a ’70 anni di età. evitando così un note- 
vole pregiudizio economico a loro danno. 
(3-01041) (( I h  CINQUE, GJOIiDANO, GASPARI 

(( I sot,toscritti chiedono di interrogare i 
Whistri dell’interno, delle finanze e di gra- 
zia e giustizia, per conoscere quali raggua- 
gli e quali valutazioni possono fornire del- 
l’episodio verificatosi a Rieti, dove il dottor 
Carlo Bianchi di Forano Sabina è stato ar- 
reslalo per una presunta infrazione alle 
norme sull’imposta una tnntum sulle au- 
tovetture, infrazione in realtà insussistente 
ed erroneamente ritenuta a causa dell’ine- 
satta rilevazione del numero della succur- 
sale postale (123 anziché 125) dove il ver- 
samento dell’importo era stato effettuato. 

(( In particolare, gli interroganti intendo- 
no conoscere se i Ministri interessati ri- 
tengano che il deprecabile episodio sia da 
ascrivere, tra l’altro, alla mancata realizza- 
zione del riscontro tra versamenti ed im- 
matricolazioni, cui per convenzione 1’ACI B 
obbligata e per il  quale percepisce una tan- 
CI gente di due miliardi, servizio di riscontro 
la cui nc,cessil&k B stata proclamata in sede 
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di tliscussioiie della legge di conversione 
del decreto istitutivo dell’imposta e che vi- 
ceversa non risulta essere effettuato (oltre 
la tangente di 12 miliardi per il riscontro 
della tassa cli circolazione, pure non ef- 
fettuato) non essendo stata attivata la mac- 
china elettronica che, nei caso di errore, 
avrebbe facilmente eliminato ogni possibi- 
lità di equivoco. 

(( Chiedono inoltre di conoscere se appaia 
avventaio ed incongruente il ricorso a prov- 
vedimenti restrittivi della libertà personale 
nel caso di specie, sopratt.utto in conside- 
razione che la supposta frode all’erario 
rappresentava ben poca cosa rispetto a 
quella perpelrtlta da chi aveva l’obbligo 
di provvedere ai controlli che avrebbero 
consentilo di riscontrarne l’insussist,enza 
percependo un ingente quanto illecito com- 
penso, frode per la quale nessuna sanzione 
viene applicata. 

(( Gli interrogali chiedono infine di sa- 
pere ss i Ministri ritengano che almeno 
1’ACI dovrebbe provvedere direttamente, 
oppure rifondendone il Ministero dell’inter- 
no o l’altra amministrazione statale respon- 
sabile, al risarciniento del danno subito dal 
dottor Carlo Bianchi e di quanti altri do- 
vessero incorrere in incidenti del genere. 
(3-01042) (( MELLINI, BONINO EMMA )). 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro delle partecipazioni statali, per sa- 
pere se, in relazione alla grave motivazione 
delle dimissioni del vicepresidente dell’IR1. 
avvocato Enzo Storoni, ritenga opportuno 
assicurare che l’attivith dell’Istituto conti- 
nuerà a tenere conto del dettato legislativo 
dell’economicità di gestione. I3 vero infatti 
che, in caso diverso, le partecipazioni sta- 
tali sarebbero destinate a cambiare natura 
e a diventare qualcosa di simile alle eco- 
nomicamente dissestatissime aziende muni- 
cipalizzate e statalizzate; ed è vero altresì 
che, malgrado le dichiarazioni teoriche in 
contrario di autorevoli parlamentari - an- 
che di partiti un tempo nazionalizzatori - 
di fatto negli ultimi tempi il processo di 
statalizzazione burocratico-assistenziale si 13 
accelerato nel sistema delle partecipazioni 
statali. 
(2-00171) (( PRETI D. 

STABILIMENTI TIPOGHAFlCI CARLO COLOMBO 


